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CONTRO LA DISGREGAZIONE DEL PAESE TENTATA DALLE QUINTE COLONNE 


DURO RICHIAMO DI DE GASPERI 
alla necessità di essere uniti 


“Non cè nè Patria nè democrazia senza l’unità nazionale,, = Il bilancio 
degli Esteri approvato dalla Camera dopo un intervento polemico del Pre 
sidente del Consiglio - La linea politica del Governo illustrata da Sforza 


ì Roma, li 
“Tutta. la riunione della mat- 
tina a Montecitorio è stata de- 
dicata all’illustrazione degli or- 
dinîì gel giorno sul bilancio de- 

gli Esteri. I 
. L'on, GIOVANNINI, liberale, 
ha detto di approvare la. poli 
tica estera del Governo. «La 
aspirazione alla pace — ha det- 
to —.è di tutto il popolo ita- 
liano senza distinzioni di parti 
to, Ai comunisti, che hanno fat. 
to un quadro terrificante della 


. situazione politica è sociale.) 


della Corea del Sud, si può op- 
porre un quadro. altrettanto 


* terrificante delle sopraffazio- 


hi delle:libertà civili dei Paesi 
a democrazia progressiva». 


In favore del: profughi 


TI presidente del gruppo de- 
mocristiano CAPPI ha infine 
polemizzato “vivacemente con 
l'estrema sinistra dicendo: «La 
guerra di Corea rivela l'impe- 
to espansionistico: aell'imperia- 
lismo sovietico. L’atteggiamen- 
to dei comunisti italiani è l’at- 
teggiamento di una quinta co- 
lonna, E° vanto, è vero, della 
democrazia di garantire la li- 
bertà agli avversari politici; è 
tiecessario però che le leggi 
siano fatte rispettare con fer- 
mezza; è necessario che l’op- 
posizione si pieghi alla volontà 
della maggioranza del popolo». 

Sono stati quindi presentati 
due ordini del giorno. L'on. 
ARATA, del PSLI, ha chiesto 
che vengano risarciti i danni 
a quegli italiani di Mogadiscio 
che sono stati vittime dell'ecci- 
dio e delle devastazioni dell'i1 
gennaio 1948, L'on. BARTOLE, 
democristiano, ha sollecitato 
‘provvedimenti, in favore dei 
profughi della Venezia Giulia 
e della Dalmazia, 


La seduta momeridiana a 
Montecitorio è cominciata con 
Îl discorso del presidente della 
Commissione degli. Esteri, on. 
AMBROSINI, il quale ha affer- 
mato che gli avvenimenti in 
Gorga non traggono in'ingan- 
no, nessuno. sulla responsabi- 
lità dell'aggressione. «Questi 
avvenimenti — ha asserito, — 
confermano, l'opportunità. di 
avere aderito al Patto atlanti 
co, Esso è uno strumento: gesti 
hato ‘a scoraggiare eventuali 
aggressori ed agire contro di 
essi nel caso che facessero u- 
#o della forza, L'Italia non po- 
teva perciò rimanere isolata e 
neutrale senza comipromettere 
gravemente la, sua sicurezza». 

A questo punto sì è levato a 
parlare il Ministro degli Hste- 
rî SFORZA, il cui discorso © 
stato frequentemente interrot- 
to dall'estrema sinistra. 

Ha cominciato parlando 
‘delle colonie: «I tristi eventi di 
cui il. fascismo. è responsabile 
— ha detto — hanno impedito 
all'Italia ì riavere le sue Colo- 
nie, che senza. la. guerra nées- 
srino ci avrebbe preso. La no- 
stra linea politica è comunque 
questa: salvare il salvabile in 
Libia e in Eritrea, operando 
per la loro indipendenza (ab- 
biamo in questo dalla nostra 
parte le Repubbliche dell'Ame- 
rica latina e tutti i Paesi ars- 
bi-; inoltre, ottenere la prote: 
zione degli interessi italiani sia 
În Libia che in Eritrea». 

Di Trieste, Sforza ha detto; 
«Nulla di nuovo vi è in merito 
al problema del, Territorio Li- 
bero. La risposta data all'uiti. 
ma nota russa dalle tre Poten- 
ze occidentali conferma la no- 
stra tesi, Comunque l'italianità 
della Zona A e di Trieste è or- 
mai fuori discussione. Il Go- 
werno continuerà intanto a bat 
tersi perchè anche la soluzione 
della Zona B sia conforme al 
nostro buon diritto». 

‘Parlando del Piano Schuman 
sull’acciaio e Il carbone euro- 
peo, Sforza ha dichiarato: «L'I- 
talia non ha.che da guadagnar- 
ci, La struttura economica del 
- nostro Paese uscirà fortificata; 
e in taluni settori addirittura 
risanata. Iv'autarchia siderur- 
gica. sarebbe una follia. Do 
vremmo rinunziare alla nostra 
esportazione meccanica, La 
siderurgia italiana sarebbe 
spazzata via, Posso assicurarvi 
comunque che il pool dell'ac. 
ciaio e del carbone non sara 
un cartello monopolistico». 


La sola favola 


Venendo a parlare della Co 
mea, 
Esteri na detto: «I nostri co- 
munisti hanno sostenuto disci 
pliniatamente la tesi che siano 


stati i coreani-del Sud ad agr, 


gredire.quelli del Nord, Ma 10 
mi rifi di credere che il po- 
polo ita: con il suo anti 
co buonsenso e la sua espe 
rienza storica. possa prestar 
fede a ùn così audace' rove- 
sciamento della verità. Lo svi. 
luppo degli avvenimenti ha 
provato che le forze militari 
della Corea del Sud eramo ben 
misera cosa nei confronti di 
quelle del Nord. Non sì attac- 
ca per essere dopo un'ora ri- 
cacciati, Del resto c'è un fatto 
che basta a provare che non 
‘ sono stati ‘i diabolici corean! 
del Sud ad‘aggredire gli anga 
liei coreani del Nord, Il fat- 


to è questo: se veramente si 


trattava, «di um attacco pro- 
veniente dal 
Governo comunista. del Nord, 


- cacciati gli aggressori dalla 


il nostro Ministro degli: 


Sud, ‘perchè o! 


che la Germania era minae-| 
ciata dalla disarmata Polo-| 
nia, Gli oratori comunisti si} 
arrampicano sugli specciai per! 
provafe l’innocenza del Go-; 
verno da essi preferito, Ma se; 
quei principii sui. quali riposa 
l'organizzazione delle Nazioni 
‘Unite hanno ancora un senso, { 
se la pace.e-la sicurezza non 
sono parole vane, le Nazioni; 
Unite avevano il diritto e al 
dovere di intefvenire, L'Italia| 
non . fa parte delle Nazioni 
Unite, ma. moralmente. essa vii 
partecipa, Per questa: ragione 
il Governo italiano ha, dato la 
sua, adesione alle decisioni dei- 
le Nazioni Unite. L'Italia deve 
essere prudente, Sarà. anzi 
prudentissima, ma vi è prm| 
denza e prudenza, L'Italia ei 
gli italiani con la loro adesio- 
me hanno guadagnato. nella 
stima del mondo», 

Il Ministro ha poi afferma- 
to che il Patto atlantico non| 
può ‘trascinare l'Italia mella 
‘guerra in Asia perchè il Patto 
atlantico riguarda soltanto ia 
zona del Nord Atlantico e non 
quella del Pacifico, Il Patto! 
atlantico. rimane. per l'Italia 
la più solida salvaguardia ‘po-; 
litica delle mire contro l’ag-{ 
gressione, Se non ci sarà ag- 
gressione, il dispositivo del 
Fatto atlantico non entrerà in 
funzione, Se un giorno invece! 
dovesse emtrare 
vofrà dire che ci sarà stata 
un'aggressione. «Dunque, inve- 
ce di deplorare un patto stret- i 
to per scoraggiare l'aggressio-; 
ne, invito i cosiddetti pertigia- | 
ni della pace a deplo.sre la 
aggressione in Cofea. Solo co- 
sì essi nc saranno dei falsi 
partigiani della pace». 

In un'atmosfera ‘ piuttosto 
calda si è poi levato a parlare 
il Presidente del. Gonsiglio. 
DE GASPERI ha parlato s0l- 
tanto per venti minuti; ma è 
stato un discorso duro, il più 
duro pronunziato da De Ga- 
speri in. Parlamento, almeno 
secondo .il giudizio di. tutti i 
‘giornalisti parlamentari, 

«Ho.dl dovere — ha detto — 
di parlar chiaro sul riflessi de- 
gii avvenimenti, coreani nella 
mostra politica interna, cioè 
sulle quinte colonne. In prima 
linea metto .il disfattismo del 
grasso borghese che pensa sol. 
tanto a se stesso, ed il pusil- 
lanime che fa il doppio giuoco 
ed ha in tasca una tessera di 
riserva, Contro questi vi ‘è la 
reazione morale dei bravi cit- 
tadini che devono creare un'at- 
mosfera refrattaria alla viltà 
e al tradimento, Vi è poi unal 
quinta colonda. sistemati © 
organizzata che tende a gne- 
gare il Paese specie mei mo- 
menti di emergenza, Un Go- 
verno democratico deve  con- 
trastare queste quinte colonne 
con una saggia politica di ri- 
forma sociale ed è quello che 
stiamo facendo, ma. sarebbe 
grava illusione credere che con 
provvedimenti sociali si sco- 
raggia la quinta colonna. Stato 
e partiti devono accettare ill 
sistema democratico», 

TOGLIATTI ha gridato a 


in funzione,; 


questo. punto: «La  Costitu- 
zionela, 
DE GASPERI: «Sì, la Co- 


stituzione. Ricordate verò che 
la legge base della Costituzio. 
ne è il sistema democratico. 
La Repubblica italiana sareb- 
be perduta se per obbedire al- 


le sue leggi si dovesse aspetta- 
re che essa divenga bianca, o 
rossa o verde, Il tricolore deve 
Valere per tutti, La democra- 
zia italiana riposa sulla liber- 
tà e gulla solidarietà. Essa ha 
il dovere di difendere l'una e 


| ’altra. Occorre che l'opinione 


pubblica reagisca e si serri in: 
torno a cliunque difenda que 
sto principio», 

A questo punto il Presidente 
del Consiglio ha letto una let 
tera .a  Stalim della Gioventù 
comunista, in cui si diceva che 
essa' non combatterà mai con- 
tro l'Unione Sovietica, «Io lo- 
do questi giovani — ha, prose- 
guito — che si. impegnano a 
non aggredire la Russia (0 
qualsiasi altro Paese, ma non 
pesso accettare che ciò avven- 
ga. in ogni caso, anche de si 
tratti di difendere l’Italia. Con 
quella proposta. un giovane 
russo andrebbe in Siberia, I 
Governi passano, ma, dl pro 
L'sma, della sicurezza. naziona- 
le resta. Difendendo l'Italia di 
fendiamo un regime di libero 
sviluppo, che domani può por- 
tare anche a un Governo co- 
munista, ma non con la, guer- 
ra. L'argomento della Corea 
vale a richiamare tutti alla so- 
lidarietà nazionale, che non 
può essere compromessa, Se 
qualcuno .tentasse di compro 


imetterla si troverà di fronte 
j al rigore della legge, Il Gover 
ì no a qualunque costo farà pre- 


Valere la forza dello Stato, 
Non c'è Patria senza giustizia 
sociale, non ‘c'è democrazia 
senza libertà, ma non c'è nè 
Patria. nè democrazia senza 


unità nazionale». 


I deputati della maggioranza 
in piedi hanmo applaudito il 
discorso del 
Consiglio; mentre i deputati 
dell’estrema sinistra. si sono 
levati in piedi per applaudire 
la lettera. a Stalin della gio- 


i Vventù comunista, 


| Gli ex lascisti e la legge 


Nel. corso del suo discorso, 
De Gasperi aveva‘anche rispo- 
sto agli interventi degli onore 
voli Russo Perez ed Almirante 
sulle «persecuzioni» agli ex fa- 
scisti, rettificando innanzi tut- 
fo alcune cifre. Su un totale di 
detenuti per collaborazionismo, 
imputati e condannati, di 11.368, 
alla «data del 28 febbraio 1946, 
furono oggetto di amnistia e. dì 
indulto, dal 1946 al 1948, 10.174 
persone; delle quali 8186 scar- 
cerate immediatamente, I dete- 
nuti oggi per collaborazionismo 
sono:982 e.i latitanti sono 503. 


| Questa è la'realtà e la propor- 


zione delle cifre. Un centinaio 
erano stati condannati a mor- 
te, ma le loro pene sono ridot- 
te, in seguito‘ all’abolizione del- 


«la pena di morte e ‘ad indulto, 


a 19 anni, Le pene degli altri 
tion superano in media, in for- 
za ‘dei condoni, nove anni di 
‘reclusione; Parte sono condan- 
nati per strage e saccheggi o 
per: omicidi, I casi sono molto 
diversi, cosicchè una disposi 
zione generale creerebbe nuo- 
ve ingiustizie. Occorre distin- 
guere caso per caso, il che è 
consentito solo in sede di gra- 
zia. o di libertà condizionata. 
|E' ciò che il Ministro guarda- 
sigilli si propone di promuove- 
re dopo avere riferito in Con- 
siglio dei Ministri ‘su ‘alcuni 
criteri direttivi da seguire, Bi- 


Presidente del: 


sogna riconoscere, però, che lo 
atteggiamento di alcuni gruppi 
di ex fascisti o di neo-fascisti 
rallenta ogni disposizione a ul 
teriore indulgenza, «La Repub- 
blica democratica — ha detta 
De Gasperi — può essere in- 
dulgente ma non ammette che 
sì pratichino e si riaccendano 
gli odii che condussero fatal- 
mente alla guerra civile e alla 
perdita della libertà», 

La Camera ha poi votato per 
appello nominale l'ordine del 
giorno NENNI che invitava il 
Governo: a ‘proclamare che vin 
nessun caso e per nessuni mo- 
tivo l’Italia interverrà‘:in Asia, 
Il presidente’ del ‘gruppo demo- 
cristiano ‘CAPPI ha comunica- 
to che la democrazia cristiana 
pur approvando nella sostanza 
questo impegno avrebbe vota- 


del giorno suona sfiducia alla 
politica del Governo; L'ordine 
del giorno Nenni: è stato così 
respinto con 245. voti contro 
145 ed uno. astenuto (l’on. Rus- 
so Perez, del M.S.I). 


Subito dopo, verso le 23,15, 
il bilancio degli Esteri è sta- 
ta approvato. 

A Palazzo Madama questa 
mattina si è parlato a lungo 
del prezzo e della distribuzio- 
ne della streptomicina; infine 
è stato ripreso lo ‘svolgimento 
delle interpellanze sulla ricer- 
ca del petrolio nella“Valle Pa- 
dana. Tutto‘ il pomeriggio. è& 
stato invece dedicato dai sena- 
tori al dibattito sul bilancio 
delle poste e telecomunicazioni, 
Domani parlerà il Ministro 
Spataro, mentre i deputati ri- 
prenderanno l’esame della leg- 


to contro perchè tutto l’ordine | ge su 
& 


150, Neorol. fam, Li 150 


lutto enti ecc. L, 250), | 
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NESSUN VOTO CONTRARIO 


AL BILANCIO PER IL P.A.M. 


Il progetto per gli stanziamenti passa ora dalla Commissione degli 
Esteri alla Camera bassa - Atmosiera di maggior collaborazione negli 
Stati Uniti tra Governo e Sindacati - Iniziative diplomatiche all’O.N.U.? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, li 

Le notizie che vengono oggi 
dalla Corea sono notizie tut- 
t’altro che buone, certo peggio- 
ri di quelle di ieri, notizie che, 
smentendo le varie gradazioni 
di ottimismo delle 24 ore pre- 
cedenti, hanno sorpreso molto 
il pubblico. Tuttavia, giudicari- 
do le cose da un punto di vi- 
sta militare, gli ulteriori van- 
taggi conquistati dai rossi ver. 
soil fiume Kum non possono 
provocare sorpresa. Infatti da 
quando, dopo la prima decina 
di giorni di guerra, sì sono po- 
tuti misurare esattamente la 
forza numerica, la modernità 
del. materiale. bellico, l'alto 
grado: di addestramento, l'ec- 
cellenza del comandv degli ‘in- 
vasori, è stato chiaro che pri- 
ma di aver notizie migliori sul- 


lla Cassa del Mezzogiorno. l la campagna se ne sarebbero 


dovute attendere delle peggiori. 

Non ci sentiamo di riferire 
o fare pronostici su quanto 
tempo ‘durerà questa fase di 
peggioramento della situazione 


| militare, perchè siamo  persua- 


Si che pochissimi da parte oc- 
sidentale hanno elementi per 
un calcolo del genere. Infatti 
le valutazioni finora fatte si 
basavano sulla presunzione che 
i fatti hanno dimostrato ieri, 
che i comunisti del Nord a- 
yrebbero continuato l’invasione 
con le stesse armi con le qua- 
li l'avevano cominciata. Era un 
giudizio statico anzichè dina- 
mico, un giudizio che non te- 
neva conto dell'abilità e della 
preparazione avversaria, Infat- 
ti è successo. che i rossi sono 
scesi a Sud del 38.0 parallelo 
impiegando carri armati da 
venti tonnellate che hanno ser- 
vito eccellentemente. per sgo- 
minare i difensori sudcoreani 
i quali, oltre ad avere un equi- 


paggiamento inadeguato alla! 


potenza offensiva, erano stati Corea: 


colti di sorpresa. iù, 

Passata questa fase iniziale, 
giunti i primi rinforzi ameri- 
cani, i rossi hanno schierato 
non più carri da venti ma da 
trèntacinque tonnellate ed i di- 
fensori che avevano artiglieria 
buona per i carri minori si 0 
no trovati un'altra volta ‘di 
fronte ad un armamento inso- 
spettato e superiore ‘ai propri 
mezzi difensivi, 

Oggi viene la notizia che i 
russi hanno dato la spinta tut- 
tora in corso con carri non più 
da trentacinque ma da sessan- 
ta tonnellate: e lo svantaggio 
per i difensori si è fatto sen- 
tire un’altra volta, Di più og- 
gi, insieme alle mastodontiche 
«Tanks» sono entrati in azione 
i primi apparecchi a, reazione 
e questo proprio un. paio 
giorni o tre prima.che gli ap- 
parecchi con. motori similari 


i 
i 


possano avere pronta una base 
adeguata al loro impiego in 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Quartier Generale del 

la Corea del Sud, il 
Ray Richards non vi darà 
iù notizie della guerra in Co- 
Tea, E' scomparso nella batta 
glia per aver voluto restar fe- 
dele alla sua divisa professi 
nale: «Prima vedere e poi ri- 
ferire». Aveva lo scrupolo del- 
l'esattezza, dell’obiettività e 
dell’indipendenza di giudizio, 
specie delle cose asiatiche, che 
conosceva profondamente, 
‘Ci. stato maesiro affettuoso 


in questi quindici giorni di at- 
tività professionale in Corea e 
proprio ieri, dopo averci conse- 
gnato l'ultimo dispaccio, perchè 
ne. curassimo la trasmissione, 
ci ha rivelato il proposito di 
recarsi di persona a vedere 
«quel che sta succedendo nella 
zona della situazione fluida». 
Era irritato che le cose andas- 
séro come, purtroppo, lùi ave- 
Va preveduto una settimana 
prima, arrabbiato che i fatti 
non dessero torto al suo pessi- 
mismo di dieci giorni or sono. 

Aveva capito fin dall’inizio 
che la guerra im Corea si sa- 
rebbe sviluppata in una «guer- 
ra con i ficcchi» e aveva cer- 


cato ‘di convincere quanti io 
avvicinavano della necessità 
che la reazione all'invasione 
fosse fatta partendo da tale as- 
sunto, che si sta rivelando esat- 
to, come l'apparizione di caccia 
‘a reazione sovietici nei cieli co- 
reani sta ad indicare, Deplora- 
va il «troppo poco e ia troppa 
lentezza». Ed: è partito bron- 
tolando, come era suo fare, la- 
eciando. a ‘noi ordini per il ser- 
vizio da svolgere durante l’as- 
senza, Ci ha lasciato anche l'i 
ERA di un dispaccio, da com- 
bletare con informazioni da at- 
tingere'in giornata al Quartier 
generale. E’ continuando quel 
dispaccio che prendiamo il suo 


posto di inviato speciale in Co- 


| lato soltanto di battaglioni. Og-, 


rea. Ci sforzeremo di essere fe-| gi per la prima, volta lo stesso 


deli al suo ‘metodo. di. lavoro, 
ma, privi della sua esperienza 
di cose asiatiche, non potremo 
certamente ‘eguagliare la sua 
opera, nè mettere in ogni pe 
riodo quegli incisi — splegazio- 
ni od interrogativi — che era- 
no caratteristici dei. suoi di- 
spacci giornalistici e che por- 
tavano di colpo il lettore.a spa- 
i ziare in orizzonti più vasti ed 
ia rendersi conto della recondi- 
{ ta portata di episodi apparen- 
i temente 3 ficanti, 
| L'ultimo servizio di Ray Ri 
| chards comincia. con queste pa- 
role: «Questa guerra: coreana 
si avvia ad essere il banco di 
prova degli armamenti mondia- 
li:‘si è cominciato con i ferri 
vecchi dell'ultimo: conflitto e 
con Il passar del tempo sia 
l'una, che l’altra parte tirerà 
fuori qualcosa di nuovo dal 
proprio armamento, per collau- 
darlo nella guerra vera che di- 
venterà così una guerra con i 
fiocchi, Già sappiamo che i rus- 
si, ad esempio, hanno mutato 
gli acciai di alcuni modelli di 
carri armati, Per cui le coraz- 
ze di trenta tonnellate dell'ul- 
tima guerra possono essere fo- 
rate da certi proietti controcar- 
iro e quelle dello atesso tipo di 
carro, ma di fabbricazione 1948 
o 49 sono appena  sfiorate, 1 
proiettili rimbalzano come pal. 
le da tennis, come dissi l’altro 
giorno... Î È 

E' un’opinione, che è condivi: 
sa dai comandanti di reparto e 
da quelli superiori, sulla scorta 
delle ultimissime informazioni 
dai settori nei quali le forze a- 
mericane sono già venute a 
contatto con quelle avversarie. 
Contatti che ormai sono vere 
e proprie battaglie di entità 
sempre più ampia. Ricorderete 
che nei giorni scorsi si era par. 


=== 


NUOVI INCONTRI DELL'AMBASCIATORE INGLESE CON GROMYKO 


MOSCA DISPOSTA A DISCUTERE? 


L'iniziativa britannica per un tentativo di mediazione sembra essere suscettibile 
di sviluppi favorevoli - I contatti si mantengono ancora sul terreno esplorativo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
Londra, 11 

Questa sera il Foreign Off 
ce ha diramato un comunicato 
ifficiale sui colloqui dell'Amba- 
sciatore a Mosca con i dirigen=| 
ti sovietici. Il comunicato dice:.| 
«Il 29 giugno V’Ambasciatore ad 
Mosca, Sir David Kelly, ha) 
chiesto che il Governo sovieti- | 
co collaborasse per una solu: | 
zione pacifica del conjlitto co-, 
reano. In quell'occasione Sit; 
Davig Kelly si incontro con. 
{ Pavlov, capo ‘della seconda di} 
visione europea del Ministero 
degli “steri ‘sovietico, il quale ; 
promise di informare della co-; 
sa Gromyko. Il 6 luglio Sir Da-| 
vid Kelly ju invitato a jar vt; 
sita a Gromyko e ne seguì una| 
breve discussione tra di loro,! 
relativa al precedente passo del 
Governo britannico. Sir David. 


|gio un ulteriore colloquio sul; 
problema della Corea con Gro-| 
| myko». 

L'iniziativa di questi contat- 
ti era stata presa dalla Gran- 
bretagna. Pareva qui. opportu=! 
no far sapere ai 


non esitando a intervenire, in- 
sieme con gli americani contro 
l'aggressione nordista, era di- 
sposto a discutere con loro del. 
la ‘questione per trovare «una; 
soluzione pacifica. Dopo alcuni 
| giorni Gromyko ha. convocato 
| Kelly. Sebbene mon si sappia 


casa propria, non'si è fermatn!ancora che cosa gli abbia det- 


al 88.0 parallelo? E° la, solita 
favola del lupo e dell'agnello. 
‘Nel, 1914 si disse che era la 
‘piecola Serbia a dare fastidio 


to. sembra che anche la Rus 
sia sis disposta a discutere. Va- 
ri quotidiani inglesi hanno 
Tera0o, e un giornale vespertino 


Così, senza parere, l’Inghilter-: 
ra assume una funzione media- 


mente soddisfatto delle comu- 
nicazioni di Gromyko. Un fo- 
glio londinese scriveva stamane 
addirittura che Attlee intende 
mandare:a Mosca un suo col 
lega di Governo o un altissimo 
funzionario per incontrarsi con 
Stalin, come giù era avvenuto 
durante la crisi di Berlino. 
Secondo l'opinione prevalen- 
te, glì inglesi avrebbero chiesto 
ai russì proposte spegifiche per 
risolvere l’incidente coreano, ed 


è quindi logico che i britanni-| 


ci, prima di agire, si consulti 
no con i due maggiori alleati 


trice ffa l'America e la Rus 
sta, Ilstetmine mediazione in 
realtà può essere usato solo in 
senso molto improprio, perchè 
un mediatore dev'essere impar- 
ziale fra i due contendenti, 
mentre l'Inghilterra è allinea- 


‘Kelly ha avuto questo pomerig-' ta in modo inequivoco a fian- 


co dell'America. Nell'attuale si 
tuazione internazionale, oltre 
tutto, non ci possono essere ve- 
rî mediatori, perchè non ci so- 
no neutrali, e i russi conside- 
tano loro nemici tutti quegli 


0 far overnanti so-| Stati che non siano loro satel- 
vieticì che questo Paese, pur'liti: anche l'India di Pandit 


Nehru, anche la Svizzera e la 
Svezia. Questa è un'amara con- 
seguenza della divisione del 
mondo în due parti, 


Ciò non toglie che gli inglesi! 


possano svolgere un'utile’ fun- 
zione per avviare prese di con- 


tatto fra Mosca e Washington,! 
eigi direbbe che i sovietici CALI 
mesto 


ansiosi di agevolarli in 
corno: perchè in ogni filippi- 
ca. lanciata nelle due scorse 


settimane contro gli Stati Uni: 


‘alla potente monarchia au-|ripete stasera, che il Governo|ti, contro VONU, contro lo stes. 


sfriaca, Nel 1939 Hitler diceva britannico è rimasto moderata. |so infelice Trygve Lie, si sono 


astenuti da ogni attacco contro 
l'Inghilterra, che pure ha se- 
guito senza esitazione la volt 
‘tica statunitense. ; 
Nonostante l'identità di ve- 
dute sulle due sponde dell'A 
tlantico è concepibile e anzi. 
auspicabile che gli ‘inglesi, es' 
isendo più vicini al pericolo « 
javendo anche una secolare e- 
i sperienza diplomatica, eserciti 
no sugli Stati Uniti una in- 
fluenza moderatrice. Uomini 


come Truman e come Acheson. 


due di natura prudente e ragio- 
nevoli, ma certi loro consiglie 
ri, specie fra 1 militari, sem- 
brano un po' irruenti e spregiu- 
dicati.. a ; 

I contatti anglo-sovietici, per 
quel ‘che’ sì sa, sono tuttora allo. 
stadio ‘esplorativo. Non: si. di- 
scute ancora un accordo: sì 
vuole soltanto vedere se valga 
jla pena di cominciare a discu- 
iterlo. La notizia che un perso- 
naggio britannico andrebbe a 
Mosca per incontrarvi Stalin è 
giudicata da taluno prematu- 
ra, E° però inwraggiante ‘che 
mentre si combatte non si tra- 
scuri la possibilità di una con- 
ciliazione diplomatica. Se non 
{altro, ciò dà il diritto di con- 
tinudre a sverare: ed'è già 
qualche cosa.' 

‘Il Gabinetto britannico ha a- 
vuto oggi unda'tiunione cuì han- 
no partecipato i Cani di Stato 
Maggiore e i Ministri delle 


Forze armate. Teri alla Camera 
Gripps \e Gaitskell. Ministro 


per gli Affari economici, han- 
no fatto il primo cenno uffi 
ciale’ della possibilità di un 
riarmo. Sì discuteva la politi: 


ca finanziaria. del Governo: 
l'opposizione afferma chie è sta- 
to raggiunto il limite massimo 
della ‘tassabilità ‘e" ce nom. esi- 
‘stono riserve nè nelle casse del- 
lo Stato nè nelle tasche dei cit- 
tadini per jar fronte a improv- 
viîse necessità derivanti ‘dalla 
situazione intetnazionale.. Sir 
Stafjord ha. Tisposto che per 
un'economia di pace i limiti 
della tassabilità sono stati rag- 
giunti, ma in caso di necessità 
o, come si dice qui, di «emer- 
| genza», esistono ancora riserve 
I nel Paese cui il Governo po 
jtrebbe attingere. Gaîtskell ha 
dichiarato che è necessario 
mantenere una politica finan- 
ziaria assai severa perchè gli 
avvenimenti di Corea potreb- 
bero imporre nuovi sacrifici al- 
l'Inghilterra per rajforzare le 
sue’ difese. È 

PIERO OTTONE 


istituita in Jugoslavia 


| Belgrado, 11 

Il Ministero degli Interni ju- 
goslavo ha pubblicato una or- 
dinanza in base alla quaie vie. 
ne: istituita una «cintura. di 
frontiera» della profondità di 
15 kia. ai confini della: Jugo- 
slavia, = 


zona dovranno essere muniti di 
una speciale carta d'identità, 
Le. persone. che. soggiornano 
temporaneamente. nella stessa 
zena dovragno essere autoriz- 
zate appositamente dalle au- 
torità di polizia, 


Una «cintura di frontiera! 


comunicato ufficiale di Tokio 
parla di unità di combattimen- 


te maggiore di un reggimento 
in linea, che ci ha dato la do- 
lorosa notizia della scomparsa 
di Richards. 

L'addensamento delle forze 
americane in linea aumenta, in 
un certo senso, il furore del ne- 


‘pre più la realizzazione del 
‘proposito di creare il fatto com- 
piuto. — prima .che gli ameri- 
tani si riavessero* dalla sorpre- 
da e intervenissero in forze suf- 
ficienti per fare qualche cosa 
di serio. ite; di 

Tanto furore è stato dimo- 
strato anche stamane dalle 
forze corazzate comuniste, che 
hanno costretto quelle america- 
ne ad effettuare un arretra- 
mento di dieci miglia di uno 
dei punti più delicati del set- 
tore centrale, dove la situazio- 
ne è fluida e dove Richards 
voleva rendersi conto personal 
mente di come andavano le co. 
se. Prima di ritirarsi gli ame 
ricani hanno avuto cinque car- 
ri armati fuori combattimento, 
precisamente a Sud di Chonui 
nel primo scontro serio tra i 
mezzi corazzati della guerra co. 
reana. Gli equipaggi dei cinque 
carri armati sono rimasti uccisi, 
Le forze americane si sono ri- 


tirate di una diécina di miglia! 


su posizioni «preparate», E' e- 
vidente che sì tratta di quella 
linea di resiatenza alla cui co- 
struzione ai sta lavorando dai 
primi del mese. 

Complessivamente da parte 
americana erano atati opposti 
sette carri armati e gli equi- 
paggi dei due superstiti hanno 
riferito che l'azione si è svolta 
in condizioni di netta inferiori. 
tà numerica per gli america- 
ni, Un primo carro è stato cen- 
trato contemporaneamente da 
pezzi controcarro delle fanterie 
avversarie e da un colpo di un 
mostro di trenta tonnellate mi. 
metizzato abilmente a trecento 
metri di distanza. Gli altri 
quattro, che lo seguivano, visti. 
si attaccati di fianco, hanno 
manovrato per rispondere alla 
azione avversaria, ma si sono 
impantanati in una risaia e 
sono rimasti facile bersaglio 
delle forze nemiche, anche per 
alcuni» difetti. dei cingoli —.in 
rapporto a questo terreno — 
che hanno già richiamsto l'at 
tenzione dei tecnici, Ma gli e 
quipaggi, pur visti i carri Im 
mobilizzati, hanno coraggiosa 
mente continuato a rispondere 
al fuoco nemico fino all’esauri- 
mento delle munizioni, 

Da tutte le notizie sino ad 
ora pervenute al Comando, ri- 
sulta che il nemico disnone at- 
tualmente, in linea o nelle im- 
mediate retrovie, di una ot 
tantina di carri armati, nono- 
stante che ne abbia perduti 
più che altrettanti fino ad ora. 
Tale massa corazzata appoggia 
non meno di quindici divisioni, 
ciascuna di circa cinquemila 
uomini, ottimamente inquadra- 
ti ed addestrati, anche se con 
armamento diverso. 

Ad esse bisogna. aggiungere 
i reparti ausiliari, che costi 
tuiscono uno dei più grossì pro- 
blemi dei comandi americani, 
reparti che operano in borghe- 
se, ma hanno un armamento 
automatico spesso superiore & 
quello‘ dev soldati regolari. Tali 
reparti hanno il loto compito 
di effettuare le infiltrazioni tra 
le linee americane nell’immi- 
nenza di un'azione offensiva 0 
durante il suo svolgimento. So- 
no costituite da uomini, che si 
presentano sotto l'aspetto di 
profughi, in abito civile, ma che 
hanno fucili mitragliatori e ab. 
bondante munizionamento a- 
bilmente dissimulati nei panta- 
doni, che giusta la moda corea- 


i i iati al 
1. Gad TERE ig italo O I 


la caviglia, veri sacchi dove per 
abitudine il coreano mette ogni 
i eosa. Tali irregolari hanno cau- 
sato perdite sensibili agli ame 
ricani in ritirata sulla linea 
del Kum. 

Quanto alla situazione com- 
plessiva, vi riferisco il giudizio 


I 
Ì 
i 


to «dell’ordine di un reggimen- | cessità po. 


mico, che vede allontanata sem-| 
SUO ; 


espressomi ieri. sera da Ri- 
chards: «In qualche punto le 
truppe. americane sono state 
spinte troppo innanzi, per ne- 


tendo sulla linea di resistenza», 
E° quel che sta avvenendo. sui 
fronti terrestri. 

Nel cielo è da segnalare, co- 
me vi abbiamo detto, l'appari- 
zione di caccia a reazione so- 
Vietici, Erano sei giorni.che la 
aviazione nemica non si face- 
va viva nel cielo coreano. Ov- 
viamente essa era stata distrut. 


delle divisioni nordiste in Corea 


Dopo aver perduto cinque carri armati in una sanguinosa battaglia gli americani si ritirano 10 miglia 
a Sud - Sintomi di un intervento in forze dell’aviazione russa - La linea di resistenza è ormai fissata 


ta la settimana scorsa, I man- 
danti lontani hanno dovuto 
provvedere a sostituirla e lo 
stanno facendo ‘con materiale 


Îitiche e psicologiche..| di volo moderno, Non è affatto | 
to» ed è stato proprio l’aiutan- | Ora dovranno ritirarsi combat-| da escludere, perciò, che nei 


prossimi giorni assisteremo ad 
un'improvvisa ripresa dell’aitt- 


‘| vità aerea nemica, forse di una 


notevole entità. Il Comando a- 
mericano, almeno, non lo esclu. 
de.. Aveva ragione Richards: 
sta. per diventare, una guerra 
coi fioce] 
| JOHN RICH 
dell’International News Service. 


Ray Richards 


caduto sul campo 


A renderci ancor più dram- 
matico l’episodio bellico 
che sta sconvolgendo la Corea, 
è venuta ierì una triste noti- 
zia. Ray Richards, il giorna- 
lista ‘americano del’INS che 
quotidianamente ci inviava 
dal fronte le sue limpide e 
obiettive corrispondenze, è ca- 
duto sul campo di battaglia, 
ucciso dai nordisti. 

E’ uno dei primi giornali- 
sti uccisi în questa nuova 
guerra; fatalità ha voluto che 
'osse proprio il più anziano, 
il più esperto deì corrispon- 
denti inviati dalle grandi a- 
genzie di stampa nella peni- 
sola coreana, Tutti i mostri 
lettori del resto hanno potuto 
rendersi conto. leggendo le 
corrispondenze, che le sue 0s- 
servazioni. semplici ma fonda- 
mentali, le sue critiche e i 
suoi rari, rarissimi, entusia- 
smi, rivelavano una profon- 
da esperienza, maturata în 
quarant'anni di professione, 
e coltivata a contatto dei più 
gravi sommovimenti bellici di 
questo secolo inquieto: dalla 
guerra  cino-giapponese del 
1930-1930, alla ribellione dei 
comunisti greci; dall’invasio- 
ne dî Mao Tse-tung, a questa 
ultima guerra in Corea. 

Ray Richards aveva 56 an- 
ni, era nato nel North Dako- 
ta ed aveva iniziato la car- 
riera, di. giornalista a. sedici 
anni, facendo il reporter di 
un piocolo giornale di provin- 
cia, Appena gli fu possibile 
cominciò a viaggiare: imparò 


rovagò per l’Estremo Oriente 
fino al ‘41, anno in cui fu ri- 
chiamato in Patria, Ma l’Asia 
laveva affascinato e appena 
gli fu possibile vi ritornò. «Per 
rimanervi», disse. 

Come tutti i grandi giorna- 
listi si. è trovato pronto sul 
posto della «notizia»; primo 
fra tutti riuscì a compiere un 
olo sul fronte coreano, all’in- 
domani dell'invasione, «foto- 
grafando» in. un dispaccio 
denso, di notizie, ma chiaro e 
scorrevole come un racconto, 
îl vero aspetto di questo stra- 
no e aspro conflitto. E poi per 
quindici giorni, ogni giorno; le 
telescriventi hanno battuto la 
sua prosa che sul giornale ve- 
niva pubblicata ai ‘posti d'o- 
more, perchè era la più letta, 
la più seguita, 

Oggi il servizio sulla Corea 
ha ‘un'altra firma, Ray Ri- 
chards è scomparso. Dalle 
stesse telesariventi nasaava 
questa notte, riga per riga, il 
servizio di un. suo collega più 
giovane, E” così: il posto non 
può rimanere scoperto, l2 
guerra. continua, 

A moi, che pur non cono- 
scendolo personalmente  era- 
vamo affratellati a Lui dal 
rapporto di lavoro indiretto, 
e pur tuttavia immediato; non 
rimane-ora che il rammarico 
di aver perduto un bravo col- 
lega, alla -cui memoria rivol- 
giamo da queste colonne un 
_commosso saluto. 


| il cinese e il giapponese e gi- 


UN’ INTERVISTA CON 


"IL GEN. DE GAULLE 


L’ Europa 


a un pericolo mortale 


Parigi, 11 
«Il mondo occidentale deve 
prepararsi alla guerra con ia 
Uniona, Sovietica — ha dichia. 
rato oggi il generale. Charles 
De' Gaulle in un'intervista col 
Vicepresidente della «United 
Press», A. L. Bradford — poi- 
chè l'avventura comunista in 
Corea non è stata tentata che 
in preparazione di un attacco 
sovietico all'Europa». 
Dopo avere sottolineato 1a 
«debolezza» attuale  dell’Euro- 
pa. occidentale ed avere &uspi- 
cato il più sollecito riarmo eu- 
ropeo per «parare il rischio», 
il generale De Gaulle ha affer- 
mato: «L'Europa è di fronte ad 
un pericolo. mortale, Essa de- 
ve coalizzarsi; la Germania 
stessa deve venîr inclusa nel 
Sistema strategico occidentale, 
seppur sulla base prima di un 
accordo tra Francia e Germa- 


è di fronte 


vRSi 
ma di sicurezza occidentale». 

Sull'attuale «status» del si 
stema di sicurezza occidental 
De Gaulle ha affermato di rite- 
nere che «vi sia ancora molto, 
moltissimo da fare», Egli ha 
sottolineato come si debba 
giungere ad un più organico, 
unificato sistema difensivo, con 
piani strategici congiunti, co- 
mandi unificati, accordi infra» 
governativi per l'adozione im- 
mediata di questi piani e ac- 
cordi per il richiamo, e l’impie- 
go del contingenti militarì, «Gii 
interessi vitali di ogni Nazione, 
all’interno. di questo sistema 
unificato, andranno rispettati 
Ma non si. ricorra a scuse di 
«ritardi strategici» per permet- 
tere che in.pratica restino ab- 
bandonate ‘al proprio destino 
Nazioni come la Francia, ia 
Germania, l’Italia o la; Spa- 
gna. Al tempo stesso, sotto il 


nia che successivamente do-| pretesto dell’«unità» non si do- 


vrebbe ‘essere seguito da una 
Federazione europea che. ri- 


comprenda i tedeschi. Nemme- 
ho la Spagna dovrebbe essere 
lasciata al di fuori del siste- 


vrà. dissolvere il principio di 
nazionalità degli Eserciti, Si ri. 
cordi che un popolo non com- 


batte se non sa che lo sforzo 
gli è accreditato come proprio». 


il.risultato non può es- 
gere che una minorazione della 
superiorità aerea americana che 
si troverà costretta. a fronteg- 
giare con apparecchi ad elica 
o-con quelli a reazione. ma con 
pochissima autonomia di com- 
battimento, gli apparecchi a 
reazione rossi che hanno bas 
e rifornimenti vicini, 

Tutto questo indica che gli 
invasori hanno a sostegno del- 
la loro offensiva un piano mi- 
litare tracciato da strateghi di 
primo ordine e una «intelligen- 
ce» eccellente; vuol dire anche 
che la controffensiva delle «For- 
ze unite», ora che la lezione è 
evidente, dovrà tener conto di 
essa, attendere maggiori riser- 
ve, forse ‘preparare un piano 
nuovo, 

Vuol dire poi che quella che 


di | finora abbiamo chiamato cam- | 


pagna o spedizione è una guer- 
ra, localizzata per ora, ma 
guerra vera e propria. 

Non c’è dubbio che il Gover- 
no americano si è reso conto 
di tutto questo e che sta pren 
dendo misure per fronteggiare 
la situazione attuale e quella 
potenziale. Abbiamo detto ieri 
delle ‘misure di coscrizione, del. 
le misure finanziarie o fiscali 
che il Congresso è pronto ad 
approvare, dell'industria che è 
pronta a fornire tutti gli acciai 
ed i materiali occorrenti: a 
questi fattori è aggiunto og- 
gi quello dei Sindacati operai. 
Con una tipica procedura ame 
ricana e veramente. democra- 
tica il nuovo capo della mobi 
litazione ‘industriale, ha invi 
tato oggi a colazione i leader 
dei maggiori Sindacati operai; 
lo scopo della riunione era di 
ottenere da questi una promes- 
sa come quella data e mante- 
nuta durante il secondo. con- 
flitto mondiale da tutti (eccet. 
to il Sindacato dei mina- 
tori) di non scioperare: ma non 
sì è parlato soltanto di questo 
poichè il rappresentante del 
Governo ha discusso anche pro- 
blemi dell'impiego. e sposta» 
mento della mano d'opera, del 
l'immissione di nuovi operai 
della classificazione degli stes- 
si, della. stabilizzazione econo 
mica, insomma.di tutti quei la- 
ti del. problema. che è necessa= 
rio precisare per ottenere una 
collaborazione completa, E non 
wi è dubbio alcuno che questa 
sarà ottenuta. c 

Mentre procede per questa 
via, Washington -vuol mante- 


nere il carattere localizzato 
della guerra coreana ed a tale 
fine è sempre più persuasa che 
è necessario creare e mantene- 
re zone di forza e di resisten- 
za in varie parti del mondo: 
prova ne sia il modo in cui la 
Commissione dei rappresentanti 
per gli Esteri ha approvato il 
bilaneio per il secondo anno 
del PAM: non vi è stata nem- 
meno discussione, l’approvazio- 
ne è stata. data all'unanimità, 
venti a zero. Il progetto sarà 
presentato alla Camera ‘bassa 
alla fine di questa settimana 
o all’inizio della prossima ed è 
da prevedere che anche colà — 
fatta eccezione forse per un 
voto, quello del moscovizzante 
Marcantonio — senza 
opposizione alcuna come, è star 
ta passata, senza nessun voto 
contrario, al Senato. una de- 
cina di giorni addietro. 

Durante la giornata le acque 
diplomatiche sono state mossa 
e messe a rumore più a Laka 
Succesì che a Washington: .c'a 
stata una serie di notizie di un 
viaggio in progetto, di un pra- 
gettato. viaggio rinviato, not: 
zie che sono. autentiche, mu 


che hanno dato il via ad una 
serie di informazioni sulla au- 
tenticità delle quali è impossi- 
bile giurare, k 

I fatti sono questi: persone 
molto vicina a Trygve Lie ha 
annunciato ieri sera che il Se- 
gretario . generale intendeva 
prendersi una decina di giorni 
di vacanza in Norvegia e che 
sarebbe. partito, se la. situazio- 
ne internazionale lo consenti. 
va, fra una settimana o dieci 
giorni, per trattenersi altret- 
tanto tempo in Norvegia. 

L'informazione aggiungeva 
che Trygve Lie era stanco, che 
recentemente aveva sofferto di 
un ascesso dentale, che una 
vacanza era necessaria e che 
era stato giudicato questo il 
miglior momento per la stessa 
perchè finchè i comunisti non. 
siano respinti a Nord del 38.0 
parallelo, non si potrà parlare 
di ripresa del progetto che por- 
tò Lie al suo recente giro eu- 
Topeo. ; 
Naturalmente nessuno ha 
creduto al mal di denti di Lie 
ed (in ogni caso tutti hanno 
notato che a New York vi sono 
dentisti a migliaia) e tutti han- 
mo veduto un progetto di fer 
mata a Londra (questo punto 


si inserisce nel quadro delle 
woci per lo odierno passo del- 
2Ambasciatore inglese al Crem- 
lino) e poi ‘un incontro .miste- 
rioso in Norvegia o Svezia con 
qualche emissario sovietico. 


LEO REA 


Danza 
che ti passa 


‘Anche i maestri di ballo di Hol- 
lywood hanno voluto dare il 
loro contributo alla guerra di 
Corea ,inventando una nuova 
danza chiamata «Corean, hop». 
Secondo le prime informazioni, 
la nuova danza sarebbe molto 
vivace. 


RITA IN CROCIERA 


Rita. Hayworth e il marito, 
principe Alì Khan, si sono im- 
barcati a Cannes su un panfilo 
per una crociera lungo le coste 
italiane. Sono con loro î die:fi- 
gli e il produttore cinema‘ 
grafico Vidor. Il viaggio dure- 
. rà un paio di settimane. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


IL CONSIGLIO COMUNALE HA RIPRESO IERI LE SUE RIUNIONI | Gli orlani di guerra 


APPROVATE NUMEROSE DELIBERE 
nel corso di una laboriosa seduta 


Rinnovata la concessione’ per il cinema al Giardino Pubblico - Le nuove-tariffe per 
la Cooperativa dei braccianti al mereafo del pesce - L'indennità speciale ai licenziati 
dal Comune per 'inidoncità fisica - Ilproblema delle provvidenze previste dal Dil. 180° 


Dopo circa tre settimane di in; fermare che ‘il presente contratto, 
che ci garantisce la corresponsio- 
ne dell dieci per cento; nom tute» 
lì a sufficienza i nostri interessi». 
Quanto .ai.prezzi d'ingresso, non 
è Îl Comune che possa imporli 0 
comunque. controllarli. Le propo- 
dell' opposizione, 
possono venir accolte come racco- 
mandazione, ma. non mai essere 
inserite come clausole contrattua- 
li. La delibera, infatti, viene mes- 
sa ai voti unitamente alle due 
raccomandazioni 
cons. Ferlan.ed approvata a mag- 
gioranza: votano contro i comu. 
nisti e gli indipendentisti 
«sì» contro 15 «nos). 

La successiva delibera, concer- 
nente l'aumento delle tariffe per 
la Cooperativa . braccianti 
Mercato del pesce, viene illustra» 
ta dall'assessore Geppi. Intervie 
ne il comunista Gombacci, il qua- 
le chiede che si soprassieda al 
provvedimento per accertare , se 
l’aumerito è effettivamente equo; 
egli ne dubita, in quanto da par- 
te della. Cooperativa era. stato 
chiesto un aumento pari al 50 
per cento delle tariffe attuali, 
mentre ora il Comune lo conce- 
de soltanto del 20 per cento, Nel 
rispondere, l'assessore Geppi pre- 
mette che ogni aumento nel co- 
sto dei servizi ha come contro” 
partita un maggior aggravio nel 
prezzo di vendita della merce, e 
ciò a tutto danno della popola- 
zione. ‘Egli riconosce, inoltre, co- 
me inesatti alcuni dati forniti dal 
cons, Gombacci sugli orari di le- 
voro osservati dai braccianti del 
la Pescheria e ritiene quindi che 
i compensi stabiliti con la propo- 
sta delibera siano equi e tali da 
accontentare gli: interessati, spe- 
cialmente se si tien conto. dello 
sviluppo preso in questi ultimi 
tempi dal mercato ittico cittadi- 
no. Chiusa la discussione, la de- 
libera: viene approvata: 
contro i soli comunisti. 

Senza discussione, vengono poi 
approvate all'unanimità la deli 
dall’ assessore 
Geppi per la modifica dell'art. 8 
e dell'art. 2 del regolamento per 
la disciplina della vendita di glor- 
nali e riviste e quella presentata 
dall'assessore Cumbat per lla mo- 
difica dell’inquadramento 
aiuto-preparatori del 
storia naturale. 3 

Una successiva delibera per la 
estensione del trattamento prete” 
renziale al personale operaio del 
Comune licenziato per inidoneità 
fisica (relatore Cumbat) richiede 
una setie di votazioni in seguito 
ad alcune proposte di emenda- 
mento (in parte accolte e in par- 
te respinte) formulate dal consi 
gliere comunista Brocchi, Messa 
ai voti, la delibera viene appro- 
vata da tutti i gruppi, ad ecce- 
zione, di quello comunista che si 
astiene. Senza discussione, viene 
pol approvata una serie di deli- 
bere di ordinaria amministrazio- 
ne presentate, dall'assessore 'Dul- 
ci: esse si riferiscono ‘all’acqui- 
sto «di materiale per stampati, al. 


terruzione, il Consiglio comuna- 
le! ha ripreso ieri la propria sex 
sione primaverile. Fissata, per le 
17, la, seduta «ha avuto inizio con 
quasi un'ora di ritardo, così che, 
esaurita la lettura del verbale, e- 
rano ormai le 18.15. Mancavano 
all'appello numerosi consiglieri: 
dei vari. gruppi, soltanto ‘i comu- 
nistì erano al completo. In as 
sensa del Sindaco, ancora conva- 
lescente,  presiedeva l'assessore 
Forti. 

I lavori si iniziano con la pre- 
sentazione di varie delibere. La 
prima, di cui è relatore l'assesso- 


re Dulci, solleva un intervento! 


piuttosto vivace del cons. Ferlan 
(PC). La delibera si riferiva al 
rinnovo della concessione fatta ad 
una ditta privata di gestire il ci- 
nema all'aperto nel piazzale del 
Giardino Pubblico: il nuovo con 
tratto ha la durata di cinque an- 
ni, a partire dal Lo gennaiò 1950, 
e impegna fl contraente a corri- 
spondere al Comune il dieci per 
cento dell'incasso lordo, Il consi- 
gliere comunista si lamenta, per- 
chè il Consiglio viene chiamato 
a discutere suù di un contratto 
che è già operante, e osserva che 
sarebbe questo un motivo suffi- 
ciente per respingere il provvedi- 
mento. Ma i comunisti sono con- 
trari anche per altre ragioni che 
— precisa il prof. Ferlan — a 
quanto. gli risulta, sono state di 
battute anche in seno alla stes- 
sa Giunta: sarebbe stato. oppor* 
tuno esaminare la possibilità che 
è) Comune aveva di gestire il ci- 
nematografo in proprio o di affi- 
darne la gestione a qualche ente 


dipendente dal Comune, Inoltre, i] 


prezzi praticati dal cinema del 
Giardino Pubblico sono superiori 
a quelli di altri locali (come, ad 


esempio, il Castello di San Giu! 
sto) senza che gli spettacoli sia-i 


no di tono più elevato. Il cons. 


Ferlan conclude dichiarando che! 


i suo gruppo voterà contro il 


provvedimento, salvo il caso chel 
si accettasse di inserire nel con-j 


tratto delle. clausole che. garan- 


tissero: 1) l'ammontare dei prez-! 
zi d'ingresso in lire 100 per adul-; 
ti e lire 80 per bambini; 2) l'al-: 


lestimento di un dato numero di 


spettacoli eccezionali a prezzi acc 


cessibili ai ceti più poveri, 

Il relatore risponde controbat- 
tendo le affermazioni dell'opposi- 
zione. Prima di tutto, egli fa 
‘presente che . l’Amministrazione 
comunale aveva tentato di svin- 
colarsi dal contratto di affittan- 
za precedentemente. stipulato con 
la ditta, ma che’ questa. aveva 
fatto opposizione. Si era dovuto 
intentare un'azione giudiziaria 
ma, in considerazione che questa, 
poteva anche avere un esito nega- 
“tivo, si era poì preferito giungere 
ad un aceordo ‘con la parte. «Ne- 
gli altri Comuni d'Italia — rile 
va il prof. Dulci — ta quota spet- 
tante alla pubblica amministrazio- 
ne sul ricavato di simili imprese 
non supera mai ll'sei o il sette 
per cento: non si può quindi af 


Brocchi 


- MELODRAMMATICA SCENA IERI MATTINA IN CORSO 


Un corteo di donne 
all'inseguimento di una pazza 


* Un fermento più‘motevole del 
solito regnava lermattina verso le 
‘10 in piazzetta Dotiota, in Citta- 
vecchia. Urla scomposte echeggia- 
vyano in un appartamento del pian- 
terreno dello stabile n. 3, dove 
Vittoria W., di 33 anni, era im- 
provvisamente impazzita. La po- 
iveretta aveva ceduto ad una stra- 
na mania di persecuzione che l’as- 
saliva da alcuni‘<giorni e che le 
‘faceva individuare in ogni perso- 
na ‘un nemico pronto ad elimi- 
narla. 


‘Brandentdo un coltello da cuci- 
na, la Vittoria inveiva contro i fa- 
miliari, tànto che costoro, ad .un 
certo punto, decidevano di solle- 
citare telefonicamente l'interven- 
to della C.R.I. Ma quando la per- 
sona recatasi a telefonare ritorna- 
‘va a casa, Vittoria W. era sparita, 
dopo di aver annunciato ai suoi 
che sì sarebbe recata a prendere 
un bagno. All'arrivo dell’autolet- 
tiga, una piccola folla stagnava 
nella piazzetta, mentre alcune don- 
ne, in un disordinato corteo, si 
erano date ad inseguire la fuggiti 
va. Nell’apprendere che la pove- 
retta si era allontanata, i sanitari 
sì facevano spiegare affrettatamen- 
te dove s'era diretta, slanciando: 
si poscia all'inseguimento giù 
dalla via Donota, lungo il Corso. 

L’autolettiga aveva appena im- 
‘boccato il Corso, che i segugi in 
gonnella della W., incominciava- 
no ad indicare loro con eloquenti 
cenni del capo e delle mani che la 
pazza. era una donnetta che pro- 
‘prio allora aveva svoltato verso la 
via S. Spiridione e che procedeva 
a passo molto veloce, Senza per- 
dere tempo, i due infermieri fa- 
‘cevano, arrestare l'autolettiga e tra 
una piccola. folla incuriosita che 
di secondo in secondo si infittiva, 
sì avvicinavano alla Vittoria e la 
caricavano sull’autolettiga. 


Come quasi sempre succede in 
casi del genere, la donna si affret- 
tava a dire di non essere pazza ma 
soltanto vittima di una spietata 
congiura. A scanso di possibilis- 
sìmi equivoci, la- Vittoria veniva 
riaccompagnata a casa e colà iden- 
tificata dai familiari e dalle don- 
ne del vicinato che sostavano in: 
curiosite in quei pressi. Poco do. 
po, la poveretta veniva riaccompa- 
gnata a San Giovanni. Durante il 
tragitto, ella si affannava a spie« 
gare che era diretta al bagno e 
che non aveva alcuna intenzione 
al mondo di fuggire. Ma all'Ospe- 
dale psichiatrico non le veniva tro- 
vatb addosso alcun indumento bal- 
balneare; oltrè al vestito e alla 
biancheria, ella aveya seco 4 mila 
lire e un mazzo di sette chiami. 
* Alle 18.30, un’'autolettiga della 
C.R.I. si è recata all'Ospedale 
Maggiore, dove i sanitari hanno 
prelevato Carmeta S.. di 67 ami, 


la quale, durante la sua degenza 


nel reparto utologico, era stata 


colpita da 'un'acuta forma di con- 

fusione mentale, La ‘poveretta è 

stata accompagnata al manicomio. 
{ 


Encora insolazioni 


La cronaca ha nuovamente re- 
gistrato ieri un leggero crescen- 
do: nel numero dei malori deter- 
minati dal caldo. Le autolettighe 
sono accorse in via 
Crispi, angolo via Timeus, dove i 
sanitari, hanno raccolto un carpen- 
tiere sessantenne, svenuto per le 
vampe di calore; nell'’autorimessa 
di yia Nizza 3, è stato soccorso un 
apprendista meccanico; nei pressi 
di via Machiavelli 16, un commer- 
ciante di passaggio a Trieste; In 
via San Giacomo in Monte 3, una 
giovane signora, e in via San Mar- 
co 21, una parrucchiera ventiduen- 
ne. Gli..infortunati sono stati ac- 
compagnati all'Ospedule 


la fornitura di tende per la Bic, segni personali. 
blioteca del Palazzo di Giustizia, 
alla concessione: di un: fondo ad 
un privato per la costruzione di 
un chiosco. in Campo. Belvedere 
dla destinarsi a locali d'affari, al- 
l'acquisto di una autobotte inaf- 
'iatrice per la Nettezza urbana, 
alla richiesta di autorizzazione 
per. procedere ad una licitazione 
privata per l'acquisto di schedari 
*d altro materiale per il rinnovo 
dell'impianto anagrafico, ecc. 


Vengono infine svolte due inter- 


rogazioni, una da parte del cons. 
(PC) ed una da parte! 
del. cons. ‘geri (MSI), en 
trambi concernenti. l'estensione 
del dieci per cento ai dipendenti 
comunali. (argomento che, come 
si ricorderà, aveva formato ogget- 
to della. riunione precedente del 
Consiglio, che aveva allora vota- 
to una determinazione in cui si 
invitava il G.M.A. ad aderire alle 
richieste formulate dai dipenden- 
ti comunali), 


Rispondendo .ad ‘entrambi gli 


interroganti, che avevano accen- 
nato all'agitazione’ in atto tira i 
dipendenti del Comune, l’assesso» 
re Cumbat avverte. che risposte 
ufficiali sul problema mon si #0 
no ancora avute nè da parte del-| 
la Prefettura nè da parte del G. 
M.A.: gli risulta però che le dif- 


non vengono ri 
ì con il migliora. 
mento «di trattamento. «seonomito 
derivante dalla prima applicazio- 
ne Cel precedente) aît. 1». Il che 
sembra ammettere la possibilità 
del mantenimento di, quegli. as- 
segnî personali che invece il G. 
M.A., concedendo un aumento del 
10. per cento col 1.0 gennaio 1949. 
ha fatto. assorbire, 

La questione doveva essere ri 
in sede di Comitato di 
Coordinamento enti. locali, secon- 
do accordi presi 
con il G.M.A; Ora, tale Comitato 
non è stato ancora convocato € 
da informazioni personalmente as- 
sunte dal prof. Cumbat presso 
‘un funzionario alleato del Diret- 
torato interni, tale Comitato non 
verrebbe convocato perchè la co- 
sa sarebbe già stata, superata in 
senso negativo. 
di una comunicazione scritta ed 
ufficiale in proposito, gli fa con- 
fidare che il G,M.A, sia entrato 
nell'ordine di idee di riesaminare 
la questione, 

Dopo queste esaurienti deluci 
dazioni fornite dall'assessore al 
la seduta ‘viene tolta. 
la prossima riunione è stata con- 
yocata. per venerdì prossimo alle 
17.30, con la raccomandazione ei 
consiglieri di rispettare l'orario. 


dotti o riassorb. 


‘ufficiosamente 


L'assenza però 


ficoltà finora incontrate, per l'ap- 
plicazione del Decreto legge 130 
vertono tutte sull'esatta interpre- 
tazione del testo di legge. Fgli 
prosegue rilevando che bisogna 
distinguere fra la concessione del. 
l'indennità di funzione e dell’as- 
segno, perequativo e l'aumento del 
dieci per cento sullo stipendio 
base. 


Per dl primo punto, la situazio- 


ne è la seguente: la Giunta am 
ministrativa di Zona ha fatto dei 


rilievi alla delibera votata dai 


Consiglio comunale in merito al- 
la cumulabilità fra, indennità di 
carica è indennità di funzione, 
sia alla concessione dell'assegno 
perequativo nella misura massima 
di lire 2500 a tutto il personale 
avventizio in godimento del trat: 
tamento economico del ‘grup 
po <A». 


L'Amministrazione comunale, in 


sede di controdeduzione, ha ri- 
‘badito il suo punto di vista ini- 
ziale che riconosce valica la cu- 
mulabilità ai sensi dell'art. 10, 
4.0 capoverso della legge, perchè, 
l'indennità di carica, che è pre- 
vista per alcuni e non per tutti 
i posti direttivi ed è legata al 
posto e non ella persona del fun- 


zionario che lo ricopre, è stata 
appunto concessa a suo tempo 
(delibera. n. 127 del. 24,11,1945) 


«per adeguare le percezioni di al- 
cune categorie di funzionari. alle 


loro particolari responsabilità», 
Dizione questa che anticipa ci 


ben cinque anni quella della leg- 
ge. attuale la quale dice appunto 
che Vindennità di carica è cumu- 
labile con l'indennità di funzione 
quando è corrisposta a «titolo di 
compenso per maggiori fesponsa- 


bilità attinenti @l servizio», Per 
quanto riguarda l'assegno’ pere- 


quativo di lire 2500 a tutti gli av 


ventizi del gruppo <A>», l'Ammi- 
nistrazione comunale ribadiva per 
esso il Ciritto alla misura massi- 
ma di lire 2500 poichè iniziandosi 
per tutti i comunali lauregti la 
cartiera del gruppo «A» al grado 
IX, a. nessun avventizio laureato 
poteva essere assegnata la misu- 
ra inferiore di lire 2000, che è in- 
vece prevista dalla iegge per que- 
gli avventizi soltanto che siano. 
assimilabili con il personale di 
ruolo del gruppo «A» che inizia 


la carriera al srado XI. 


Si attende ofa una risposta de- 
finitiva ‘in proposito e si spera 


che la Giunta ci Zona sia rimasta 


persuasa di fronte a quella che 
sembra la chiara evidenza delle 
controdeduzioni. 

Più difficile si presenta il pro- 


blema del dieci per cento per cui 
sono stati presi contatti con ‘il 


G.M.A., L'ostacolo di legg@ è 


obiettivamente rappresentato dal. 


l'art. ii del 'D. L. 130 che dice 
testualmente al 4.0 capoverso; 
«Il trattamento , economico com- 
plessivo.,, in ogni caso non può 


eececere la misura del trattamen- 


to economico complessivo derivan. 
te dalla applicazione della pre- 
sente legge per i dipendenti sta- 
tali cui detto personale è assimi- 
labile», Però in contrapposto, Jo 
art. 13 della stessa ‘legge al 2.0 
capovenso dice che «gli altri as- 


dal Sindaco: di Roma 


Gli orfani di guerra déli Col- 
îlegio «Venezia Giùlia» di’ ‘Trile- 
ste;che-si-trovano: attualmente 
a Roma, sono stati ricevui 
festosamente,dal, Sindaco ,di Ro- 
mMa,ing: Salvatore! Rebecchini. Al 
saluto affettuoso rivolto loro dal 
Sindaco, rispose ‘un allievo del 
Collegio, ringraziando: per le. ca- 
lorose ‘agcoglienze, tributate a 
Rorna agli orfani di guerra del. 
la ‘Venezia Giulia. Alla ‘sera’ i 
tagazzi hanno ‘assistito, alle Ter- 
mo di Caracalla, ad una rappre- 
sentàzione dell’opera «Butterfly ». 
Oggi saranno ricevuti dal Com- 
missario | dell'Opera Nazionale 
Orfani di Guerra, S. E. Agosti. 


no:d’Adama.»» 


‘Domenica l'assemblea 
generale della ‘L. N. 


L'Assemblea, generale , della 
Lega Nazionale si svolgerà do- 
nenica prossima, Vi partecipe- 
ranno, oltre ai1416: delegati e- 
letti nel corso delle recenti ele- 
zioni di Trieste, anche i dele- 
gati di tutti i vari gruppi, se- 
zioni. e delegazioni: d’Italia, Ml 
Presidente : reggente svolgerà 
| una relazione dell'attività svol- 

ta e successivamente si passe- 
rà ad eleggere il consiglio di- 


rettivo centrale. 


La Zona BallaRadio 


La. Radio italiana, metterà og- 
gi in onda un documentario, di 
attualità, Si intitola «Che cosa 
è oggi da Zona.B?». Il 'microfo. 
no «Per i fratelli gluliani» ha 
registrato confessioni e confiden- 
ze di alcuni dei protagonisti del 
calvario istriano. La trasmissio- 
ne verrà irradiata sulla lunghez- 
za d'onda di m. 224,5, alle 14.21. 


deri 


Illustrare ripetutamente i lavo- 
ri dell'apposita. commissione 
nominata dal G.M.A. per risol- 
vere il problema. Sul finire del- 
lo scorso anno, gli esperti ave- 
vano indirizzato le loro prefe- 
renze verso la località circo- 
stante il Monte Gurca, tra Pog- 
gioreale a Prosecco. Tuttavia, 
la scelta definitiva era stata de- 


Il Sanalorio sull’allopiano 


Contatti a Roma sollecitati dal G.M.A. per la rapida realizzazione del 


provetto dell’IIN.P,S. - Un ulteriore sopraluogo 


Nei giorni scorsi ha avuto; pratica non si conobbero altri 


luogo.a; Roma un.incontro tra | sviluppi. © 

il Capo dipartimento dell’assi-| Il passo ora compiuto dal G. 
stenza sociale del G.M.A., un|M.A., era diretto a conoscere 
funzionario del Dipartimento |1e decisioni dell’IN.P.S. e sol- 
interni, servizi sanitari, e la Di- | lecitarne l’azione. Esso ha avu- 
rezione. generale dell'Istituto |to esito positivo e, a quanto 
nazionale della ‘Previdenza sò-|abbiamo potuto apprendere, la 
ciale, per la messa a punto dei | realizzazione del progetto non 
progetti tecnici e finanziari re-| dovrebbe più essere lontana 
lativi alla costruzione del Sa-|nel tempo. Il ritardo è stato 
natorio per le malattie polmo-|.giu-stificato da due ragioni: 
nari che l’I.N.P.S. ha deciso di | primo, la generale perplessità 
erigere: nella nostra città, il circa la scelta dei terreni; se- 


“Come è noto, già lo scorso an- | condo, il riesame del progetto 


no eravstata decisa la costru-| stesso, al fine di adeguarlo alle 
zione del Sanatorio, ed erano | necessità locali, aumentando la 
stati stanziati i necessari fon-| disponibilità. dei posti-letto nel 
di, ammontanti ad oltre 500 mi- | nuovo impianto sanatoriale. Te- 


lioni di lire, Una difficoltà s’e- | ri stesso sono stati effettuati 


ra opposta. alla. realizzazione | dei sopraluoghi in varie Joca-. 
del progetto, che altrimenti a-|lità, già in precedenza racco- 
vrebbe avuto sollecito corso, e | mandate dalla commissione, ed 
precisamente la scelta del ter-|è auspicabile che ormai ogni 


reno adatto per le cure sanato-| pratica venga accelerata e por- 


riali. tata. sollecitamente a compi- 


‘Abbiamo avuto occasione di | mento. 


La attrezzatura ospedaliera 
della città è insufficiente ai bi- 
sogni, per quanto riguarda la 
disponibilità di posti-letto, e 
d'altra parte i malati sono at- 
tualmente ospitati in tre diver- 
si luoghi di cura; tutti proble- 
mi che un grande Sanatorio ri- 
solverebbe adeguatamente. 


pa al tecnici STE 
to ‘evidenza, i quali: dove fopi f 
vano scegliere uno dei tre di- I franvieri napoletani 


versi terreni indicati dalla com- 

missione. Un sopraluogo ven- al Palazzo del Comune 
ne effettuato anche dagli inca- 
ticati dell’Istituto, poi della 


UN MESSAGGIO ALLA CITTA’ 
SCAMBIO DI SIMBOLICI DONI 


Ha concluso ierì la sua breve 


| NEL RIONE UNIVERSITARIO DI VIA FABIO SEVERO 


gradita permanenza nella nostra 
città la delegazione di tranvieri 
nipoletani giunta domenica in 


Sarà ‘appreso con compiacimen. 
to che l’attivissima Commissione 
edillzia dell'Università di Trie- 
ste, dopo aver dato corso alle co. 
struzioni per l'attività didattica 
e scientifica delle Facoltà, costru- 
zioni che procedono senza inter- 
ruzione, ha ora affrontato e, ri. 
problema degli alloggi 
per i professori. 

E' noto che molti dei professo- 
ri di ruolo chiamati dalle Facol 
tà a coprire.cattedre di insegna- 
mento nella. nostra Università 
non hanno potuto trasferirsi în 
sede per mancanza di alloggi, e 
sono tuttora costretti ad abitare 
con le loro famiglie in città più 
o meno lontane dalla residenza 
d'ufficio, Questa situazione, com'è 
intuitivo, influisce svantaggiosa- 


AVRANNO LA LORO CASA conte 


Sarà così risolta una: situazione precaria che influisce ne- 
gativamente sulla regolarità dell’insesnamento e degli studi [Noi iaia dei mutele ile | 


mente sulla regolarità dell'inse- 
gnamento e sulla efficacia della 
scuola, senza dire che il disagio 
è anche fortemente sentito dai 
professori, i quali devono perde 
re molto del loro prezioso tempo 
in viaggi lunghi e faticosi per 
spostarsi periodicamente dalla 
loro residenza effettiva alla sede 
della loro. cattedra  d'insegna- 


mento. 


Pertanto; su proposta. della 
Commissione edilizia, il Consiglio 
di Amministrazione dell'Universi- 
tà, ‘valendosi -dell'ordine. 117 del 
G.M.A, relativo ai provvedimenti 
per la ripresa delle costruzioni 
edilizie, ha elaborato il progetto 
finanziario. per la costruzione di 
una casa di abitazione di 14 ap- 
l partamenti. Gli appartamenti, di 


i universitaria, verranno concessi 
iin affitto ai professori per il pe- 


‘Università, sarà provveduto alla 


:\Pressato fra due comion 


*ASTERISCHI | 


ALLA BIBLIOTECA CIVICA 


Rammentiamo che stasera dal- 
le 21 alle 22, nella Sala Silvio: 
Benco della Biblioteca stessa; 
Piazza Hottis 4, &vrà luogo una 
serata cinematografica col. se- 


mentario ‘sulla «Biblioteca del 
Congresso». della città di Wa- 
shington e su quella di New 
York; 2) cortometraggio del fa- 
mosa ponte Golden-Gate, 


Presso la Facoltà di lingue e 
letterature straniere dell’Univer- 
sità Ca’ Foscari di Venezia, si è 
laureata brillantemente in que- 
ti giorni la concittadina sig.ta 
(eda Baldini in Perisson, discu- 
tendo col chiarissimo prof. Sil- 
vio. Policardi 
scrittrice inglese Catherine Man- 
sfield, Alla neo-dottoressa vivis- 
sime congratulazioni, 
IMPRESSIONI D'AMERICA 

Il dott, Alvise Barison, recen- 
temente. ritornato dagli 
Uniti, parlerà domani giovedì, 
alle 24 presso la Sala di Lettura 
di via Trento 2, sul tema: «Im- 
pressioni di un italiano in Ame- 


SULLA» XXV BIENNALE 

Il critico d'arte pittore prof. 
Renato Baroni tiene oggi, alle 
ore 20, al Circolo Artistico, via 
Diuz 12, una pubblica conver- 


EMEF, EMEP, EMEF 

E' un volgare ritornello quel- 
lo secondo il quale solo Parigi 
suoi profumi preferiti dal gran 
classe. L'italianissimo EMEF, coi 
suoi profumi preferiti del gran 
mondo internazionale, 
tato questa leggenda. 


* OGGI: Nella sala dell'Enal, in 


via San Nicolò 5, avranno luogo 


le gare di dattilografia o ste- 
nodattilografia, che hanno anche 
valore di eliminatorie per i cam- 
pionati nazionali pure indetti dal- 
l’Enal. Alle ore 8 avranno inizio 
le;gare di stenodattilografia, alle 


17 quelle di dattilografia. 


ki DOMANI: Ore 9, presso il Cir- 


colo Marina Mercantile, riunio- 
ne degli ufficiali delle società di p. 
i. n., promossa dalla F.LL.M. 


%. La sezione turismo della L. N. 


organizza. per domenica una 


gita-bagno al Lago di Cavazzo e, 
per i giorni 22 e 22 luglio un giro 
turistico in Austria, con pernotta- 
mento a Millstadt. Informazioni: 


piazza S. Giovanni 3, tel. 59-21, 


* GITE: Domenica con l’Alpina 


delle Giulie-G.A.R.S. a Cortina 
e salita alle Tofane; con la XX 
Ottobre ad Alleghe, Malga Ciape- 


la, Rifugio Ombretta, Marmolada 


ed a Valbruna, Rifugio Nordio; 
con la Sezione S, Vito ‘della D. C. 


a S. Maddalena în Casies, Val Pu- 
steria; con il Circolo «Alpes» 2 


Sella Nevea, Monte Montasio; con 
il C. A. «Rosandra» a Venezia, per 


la festa del Redentore ed a Val- 
bruna, Rifugio Pellarini, Monti 
Nabois e Joff Fuart; con il Circolo 
Marina Mercantile a Venezia per 
la festa del Redentore. — SOG- 
GIORNI: con la XXX Ottobre a 


Solda, Prato di Resia e Valbruna; 
con la Sezione S. Vito della D, C. 
a S. Maddalena în Casies, Val Pu- 


steria: ‘con la Camera del lavoro 
a Padola e Forni Avoltri. 


A, S. Edera, Sono iniziate le 


iscrizioni per il. nuovo soggiorno 


estivo a DON DI GOSALDO (me- 


tri 1140) nell' Agordino; prezzi 
modici, cucina triestina. Ancora 
alcuni posti disponibili per il sog- 


giorno di Forcella Aurina, Iscri- 
zioni in sede sociale - via Zudec. 
che le, seralmente. 


del giorno 11 luglio 1950 
Nati 6; morti 2; matrimoni 14. 


MORTI: Scabar Roberto, a. 71; 
Iacopino Vincenzo, 
‘ MATRIMONI RE! 
SCRITTI: Cesen. Luigi, 
con Cucovizza Violetta, casaling: 
‘Brambilla Antonio, 
con Bratos Luciana, 
Terman Carlo, bracciante, con Co- 
ciancich Albina, casalinga; Garel- 
la Ferdinando, perito ind., con Ju- 
ricich Maria, 
Giuseppe, elettricista, con Maldini 
Laura, casalinga; Bortolini Giaco- 
commerciante, 
Maria, casalinga; de Dessanti Ni- 
colò, impiegato, con Perehc Maria, 
‘Arduino Luciano, ra- 
diote., con Semech Sara, impiega- 
ta; Koban Mario, famiglio, 
Mazzaroli Luciana, confez. chim.; 
Francin Aldo, autista, con Meola 
Anna, casalinga; Cravero Vinicio, 
ferroviere, con Cusin Velleda, ca- 
salinga; Skerlavaj Bruno, radio- 
tecn., con Rijavec Ida, casalinga; 
Volpato Luigi, impiegato, con Za- 
nardo Bruna, casalinga; Gretti Li- 
vio, vigile fuoco, con Pisco Sera- 
fina, infermiera. 


CALENDARIETTO 


Jeri: Temperatura massima 29.5, 
minima 20; pressione 758 stazio- 
naria; temperatura del mare 25. 
S.Giovanni, 
Ermacora. Il sole sorge alle 4,26, 
tramonta alle 19,54. La luna sorge 
alle 1.24, tramonta alle 18,13. 

Maree. OGGI: alta ore 9.15, cm. 
14 sopra il l. m.; bassa ore 13.30, 
cm. 1 sopra il 1. m.; alta orè 19,5, 
em. 39 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 2.40, cm. 52 sotto il.l. 
m.; alta ore 9,40, cm. 21. sopra il 
1. m.; bassa ore 14.15, cm. 1 sotto 
il 1. m.; alta ore 20, cm. 40 sopra 


a. 56. 
JLIGIOSI TRA- 


Turno notturno farmacie: Ala- 
via dell'Istria 7; 
burg, piazza S, Giovanni 5; Prax- 
Unità 4; Prendini, 
via Vecellio 24; Zanetti, via Com- 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


marer, piazza 


TRIESTE h; 


11.80: Per ciascuno qualcosa; 
12,10: Nuovo:mondo; 1220: Ritmi 


dell'America‘ Uatina; 13.2 


saal:1910; 13.54? Cronache*musica- 
li; 14:DallaiBiennale diVenezia; 
14,15: Programma \\dalla. BBC; 
14.50: Chi,è di.scena?; 17.30: La 
Le avven- 
ture di Stanlio è*Ollio; 18.30: \Ra- 
diorchestra: diretta da Cesare Gal- 
lino; 19: Compositori giuliani con- 
temporanei: Liriche di Livio 
D'Andrea-Romanelli e Roberto Ca- 
Il medico ai suoi ami- 
Quartetto . pianistico; 
20.38: Commenti e divagazioni sul 
Giro ciclistico di Francia; 20.50: 
Zig Zag, varietà, musicale; 21.45: 
Bach: Grande Messa in si minore 
per soli, coro.e orchestra, diretto- 
re Herbert von Karajan; dopo. il 
concerto; Giornale radio e chiu- 


voce dell'America; 


A 


sura. 
RETE AZZURRA 


14.21: Per i fratelli giuliani; 
17.30: Parigi vi parla; 18: Musica 
da camera; 19.25: Jazz; 20.33: 
Commenti al, Giro di Francia; 
20.50: Zig Zag, varietà musicale; 
21.50: (Orchestra Nicelli; 22:20; I 
notturni dell'usignolo:  personag= 


gi del teatro: le eroine. 
RETE ROSSA 


13,26: Orchestra. Angelini; 14: 
Musica operettistica; 14.25: Solisti 
celebri; 17: Pomeriggio musicale; 


18: Orchestra Luttazzi; 18.30: I 


po 
gno dei cinque; 21.45: Grande Mes- 
sa in si minore, di G. S. Bach, di- 
rettore H. von Karajan, 


M contingente nazionale per 
l'esportazione di semi di gine- 
strino è stato aumentato di 2 mila 
quintali e le relative operazioni 
vengono concesse direttamente 


dalle Dogane. 


Lotta contro le mosche ceva sul letto in stato Fonera, 


ne ricorda a tutti gli interes-|tervento df un. sanitario, Poco 
sati che sussiste sempre per |dopo, il. dott. Osti era sul posto 
gli esercizi pubblici l'obbligo |e constatava che il Crisanti ave- 
di munire le rispettive apertu- | va ingerito una dscina di pasti 
re esterne di adeguati mezzi|glie di sonnifero. Il Crisanti è 
protettivi atti ad impedire la|stato avvlato all'Ospedale per le 
entrata della mosohe (tende, 
bacchette pendule e dispositivi |. d È 
simili). Sono esclusi da tale 

simili), Sono esclusi da iale( Un tesoro per 70lire 
pubblici aventi posteggio ester-| Un consiglio veramente utile è 
no, Nei confronti ki 

dempienti -verrà proceduto a 
sensi di legge. 


dotto, teatro di oggi e di doma- 
19: Le nuove canzoni di Na- 
3 19.45: Canzoni; 21.3: Conve- 


visita a Trieste. Facevano parte 
della comitiva anche tre’ profu- 
ghi giuliani, attualmente dipen 
denti dell’ATAN, 


ANCHE T PROFESSORI [= 


tati rinevuti al Palazzo del Co- 
mune dall'assessore prof, Sciolis, 
in. rappresentanza del Sindaco, 


assente per convalescenza. Dopo 


Lipossi, dell'ACEGAT, il comm: 
Calabrese, consigliere comunale 
di, Napoli, ha rivolto brevi pa 


messaggio del Sindaco di Napoli 


cordato la visita dei fratelli trie: 
i. tini, il Sindaco auspica, a nome 
proprietà dell’'Amministrazione | della. città partenopea, «che pre: 
sto, dalla Torre di San Giusto, 
garrisca il tricolore d'Italia, e. 
riodo di tempo in cui questi pre-| espressione della riconquistata li* 
steranno la loro ‘attività didatti. | bertà». Il comm, Calabrese ha of. 
ca presso Îl nostro Ateneo. ferto quindi un labaro ed un ca- 

Allo scopo  l'Amministrazione | vallo în ‘bronzo, simbolo della 
ha già acquistato un terreno in|celttà napoletana. 


| yicinanza della nuova sede uni- Ha risposto il prof. Sciolis, rin: 


versitaria, situato in via Raffaello | graziando e dicendosi lieto per 


Sanzio, angolo via Beato Ange-|queste visite che rialacciano i le. 
lico. Ji progetto dell'edificio e 
della sistemazione degli apparta. 


triottiche parole, leggendo poi un; 


nella località prescelta 


gami tra Trieste e le città conso- 
relle, e invitando gli amici napo. 
letani a rendersi interpreti della 
situazione di Trieste presso i pro. 
pri cortittadini affinchè sappiana 
che Trieste attende il ritorno al 
la Madrepatria e vuole essere un 
punto d'incontro; non di scon- 
tro. Ha consegnato poi al comm. 
Calabrese una medaglia col sk 
gillo trecentesco del Comune. E* 
seguito un venmouth in onore de. 
gli ospiti. 


ce er 


Alle colonie con fa C.R.I. 


La Croce Rossa Italiana ram- 
menta che le bambine, in pos. 
sesso della cartolina avviso, de- 
stinate alla colonia di S. Ste- 
fano ed i maschietti destinati & 
Campolongo, dovranno trovarsi 
in Piazza Vittorio Veneto alle 
ore 6 di domani 13 luglio. 


RES e 


Un tratto di via dell’ Istria 


chiuso, temporaneamente 


Il Mumicipio ‘informa che, a 
causa della. posa di un cavo 
telefonico, la via dell'Istria, al- 
lo sbocco nel piazzale Valmau- 
ra, sarà chiusa al traffico nel- 
le notti tra il giorno 12 e 18 
luglio e il giorno 13 e 14 luglio, 
dalle 22 alle 7 del mattino 
successivo, per quanto riguar: 
da il traffico dei veicoli vari, 
è dalle 24 alle 5 per quanto ri- 
guarda il servizio tranviario 
Potranno aver via libera sola- 
mente le vetture tranviarie di 
rette alla rimessa, mentre la 
nea di servizio notturno fa. 
rà capolinea tra il piazzale 
Valmaura e la:fermata del Ci 
mitero. I traffico. dei veicoli 
satà deviato per via Carpineto 
e Servola o per la salita di 
Zugnano e via Costalunga, 

ea 


Un’ imbarcazione milanese 
in pellegrinaggio a Trieste 


Fra le 11 e le 12 di venerdì, 
giungerà nella nostra città una 
i imbarcazione del CRAL Azien- 
i dale Montecatini, che conclu- 
i derà a Trieste il suo raid con 
partenza da Milano, I compo- 
| nenti dell'equipaggio sono la- 
torti di un messaggio per il no- 
| stro Sindaco e la nostra città 
| da parte del Sindaco di Mila- 


no e di altro messaggio per i 
presidente dell'ENAL locale, 
cagare. 


L'Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro gli infortuni sul 
lavoro comunica che il termine uti- 
le per la presentazione dei lavori 
per il II concorso a premi tra la- 
voratori per bozzetti di cartello 
murale a carattere antinfortunisti- 
co è stato prorogato al 81 ago- 
sto 1950. 


menti è opera dell'arch, Umberto 


Monte Selativi problemi costrat | PRAGICA SCOPERTA 


IN VIA DEI GIULIANI 


tivi, coadiuvato dal suo \collabo- 
ratore ing. Roberto Costa. Il pro- 


ù : 
getto, che è già stato approvato Vinto dalla HA 
dall'Ufficio Tecnico omunale, ine 


prevede una composizione di al 
loggi a nuclei separati; soggior= 
no, notte, servizi. Ogni apparta- 
mento è composto da quattro 
stanze, cucina, bagno, anticame- 


ra, guardaroba, loggia soggior- n 
no, loggetta di servizio. La co- L'insano gesto commesso iermat- 


truzione dell’ tina dal calzolaio Federico Travan, 
SO Tridiato nen Apeeia Viti | di 79 anni, abitante al II piano di 
mate le pratiche burocratiche, via dei Giuliani 12, dev'essere sta- 
to lungamente meditato. L'uomo, 
che è invalido di guerra e pensio- 


Contemporaneamente alla casa 


un vecchio ammalato 


cure del caso. Sembra che a spine 
| gerlo all'insano gesto sia stata 
una complessa e per ora non 
chiarita questione di coabitazione, 


ERO USE 
Tuffatosi in mare da uno scoglio 


per le abitazioni del professori iN |.nato, vive attualmente solo; ‘una | della, Riviera, Salvatore Lorettu 


servizio permanente netta nostra | sua figlia, sposatasi qualche me- 


se fa, si trova in America col ma- 
rito, e un figlio, di professione in- 
segnante, si è trasferito! recente- 
mente a Ravascletto, dove dirige 
una colonia, Il Travan è vedovo, 
e la sua casa è curata da una vi- 
cina, Domenica Cosciani, di 50 an- 
ni, abitante al n. 11 della stessa 


sistemazione di una. costruzione 
già esistente nella nostra sede 
universitaria, adattandola a fo. 
resteria per i professori che si 
fermano temporaneamente a Trie- 
ste a scopo didattico o di studio. 
La foresteria avrà 10 stanze da 
letto, oltre ai servizi. 


via. 

La prossima realizzazione dij La Cosciani aveva visto l'ultima 
questi progetti, seguita con par-|volta il Travan lunedì pomerig- 
ticolare interesse dal Magnifico | gio, quando questi le aveva con- 
Rettore, darà ai professori la pos. | segnato il denaro della pensione 
sibilità di trasferirsi con le loro | affinchè gli facesse qualche acquì- 
famiglie nella nostra città in al-|.sto, Il vecchietto le era dpparso 
loggi corrispondenti alla loro di. |.tranquillo e sereno, ed ella non 
gnità ed alle esigerize di studio. |potera assolutamente prevedere 

——-_ e l’orribile spettacolo cul avrebbe 
assistito iermattina, alle 11,30, nél 
recarsi in via Giuliani. 

Non avendo trovato l’uomo in 
cucina e temendo che fosse stato 


Un'autolettiga della C.R.I. si 
arrestava ieri, alle 16.40, all'ango- " 
lo di via Rossetti con via ‘A colto da un malore, la Cosciani gi 
stica, dove sostava un autocarro | TCAva nella stanza da lui abitual- 
inglese sul quale era adagiato ta- | mente occupata, e lo MM 
le Ricciotti Battaglia, di 47 anni, boccheggiante sul letto, Una bot- 
abitante in viale XX Settembre |tiglia deposta sul comodino e con- 
70. .I sanitari, dopo aver trasbor- | tenente un certo quantitativo di 


di 17 anni, abitante in via. Bono- 
ino, 1i, ha sbattuto violentemente 
la testa contro una pietra del fon- 
do, producendosi una ferita alla 
regione zigomatica destra. E° sta- 
to soccorso dalla C.R.I. 

La Camera del Lavoro ha pre- 
sentato alla Presidenza di Zona 
‘una richiesta, dettagliatamente do- 
cumentata, tendente ad ottenere 
l'abrogazione della protrazione 
dell'orario di chiusura dei negozi 
alla vigilia di festività, 


ROSSETTI. Chiusura estiva, 

EXCELSIOR. 116.30 (Ult, 22): «Vivia- 
mo allegramente» con Constance Be. 
nett, Brian Aherne, Prod. Hal Roach. 
FENICE, 16. «I due sergenti» con 
‘Gino Cervi, Luisa Ferida, Evi Mal. 
tagliati, Osvaldo Valenti, Produzione 


Mander Film, Ultima 22, 
FILODRAMMATICO, 


technicolot con B. Young, M, 
man. Successo, i 


ALABAKDA. 16: «Incantesimo nei 
mari del Sud» lavoro in techni- 
color, Jeanne Simmons e Donald 


Mercoledì 12 luglio 1950 === 


[= eranion e ronnie et] 


‘La sera del 9 corr. improv= 
‘visamente ‘mancava all’affetto 
dei suoi cari. 


Furio Zanolla 


Perito Imdustriale 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio la MO. 
GLIE, i FIGLI, ì GENITORI, i 
FRATELLI ed i parenti tutti. 


Si dispensa dalle: visite 
di condoglianza, 


Trieste, 12 luglio 1950 


Il dott. ERMANNO CACCIOT.. 
'TOLI .ed il personale della Soc, 
<«SORITECNA» a r. 1. partecipano 


con dolore l’immatura perdita del 


loro socio edramministratore 


Furio Zanolta 


"Trieste, 12 giugno 1950 
Pro cenereti 


GIORDANO BRUNO MISLEI, 
a nome anche dei familiari, rin- 
grazia sentitamente tutti coloro, 
enti e persone, che vollero tribu- 
tare un'estrema onoranza al suo 


papà 
Giusenpe Mislei 


o che in qualsiast modo, gli ma- 
nifestarono la loro solidarietà in 
così penosa circostanza. 


Trieste, 12 luglio 1950 
(ro cane ieri ri] 


VIAGGI E TRASPORTI 


LIT Biglietteria: Automobili. 


stica - Ferroviaria 
Aerea © Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 

MILANO celere giornaliera 
ore 21. 

GENOVA - giornaliera ore &, 
via ©adova, Mantova, Cremona, 
Fiacenza. 

PADOVA ì corse giornaliere 
BOLOGNA ore 6.30 feriale. 
UDINE Giornaliera ore 7.30, 
TRICESIMO . GEMONA . SAP. 
PADA - BRUNICO: giornaliera, 
oro 6,15, 

TRENTO, BOLZANO, MERA. 
NO. Giornaliera feriale. 


ARTA - PALUZZA - RAVA- 
SCLETTO ore. 6.30. 

PRATO DI RESIA ore 6.30. 

SELLA, NEVEA - FUSINE 
ore 5.30. 
TARCENTO - LAGO CAVAZZO 
ore 7.30. 
SAPPADA ore 6.15. 
FRASSENE' - FORCELLA AU- 
|RINE ore 6. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


ARTA - PALUZZA - RAVA- 
SCLETTO giornaliero; 

BRESSANONE - VIPITENO - 
COLLE ISARCO lunedì, giovedì; 

FIERA PRIMIERO - S, MAR. 
TINO, via Montebelluna.Feltre, 
martedì, giovedì, domenica; 

FRASSENE’ - ROLLE - PRE. 
DAZZO - MOENA - CANAZEI. 
MOENA - CAREZZA - NOVA 
LEVANTE sabato; 

8. CANDIDO - DOBBIACO - 
BRUNICO giornaliero; 

S. VIGILIO MAREBBE - COR- 
VARA mercoledì, sabato; 

SAPPADA - S. STEFANO gior- 
naliero. 
VALLE ZOLDO - CAVIOLA +» 
Dro martedì, giovedì, sa- 
ato. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 
VIENNA via LEOBEN lunedì, 
martedì; 

GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore 7.30; 
VILLACO, KLAGENFURT gior- 
naliero: 
MALLNITZ «= BADGASTEIN » 
SALISBURGO mercoledì, sabato; 
GROSSGLOCKNER sabato, ri- 
torno domenica; 
ZELL AM SEE - KITZBUEHEL 
sabato: 
HERMAGOR - KOETSCHACH » 
LIENZ sabato. 
POSTI LIMITATI 


Prenotarsi in tempo presso: 


GIT PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793, 4796 


Camera di Commercio 


Industria e Agricoltura 
TRIESTE 


FORMAZIONE DEL RUOLO 
CAMERALE DEI PERITI E 
DEGLI ESPERTI 


La Camera di Commercio, In- 
dustria e Agricoltura di Trieste, 
apre ai sensi dell'art. 8 del vl 
gente Regolamento, l'iscrizione 
nel «Ruolo camerale dei Periti e 
degli Esperti» che andrà a sca- 
dere il 31 dicembre 1954. 

Tutti coloro che aspirano ad 
essere iscritti nel Ruolo anzidet- 


dato il ferito sul loro veicolo si | acido muriatico, le rivelava l'orri- 
avviavano urgentemente all'Ospe- | bile realtà. Senza perdere tempo, 
dale, doye il Battaglia è stato ri-.| la_ Cosciani chiedeva l'intervento 
coverato con prognosi di 20 giorni | della C.R.I. Poco dopo, con un'au- 
nella divisione ortopedica per una!| tolettiga, il Travan veniva accom- 
profonda contusione all'anca de- | pagnato all'Ospedale ed accolto 
stra con sospette lesioni interne, | con prognosi riservata nella divi- 


Il ‘poveretto, mentre lavorava nel | soné medica, Al momento del suo 
garage inglese di via Manzoni 8, | accoglimento nel pio luogo egli ha 


eta rimasto compresso tra un au- | narrato di avere cercato la morte, 
tocatro in sosta e un altro in ma- | ingerendo quel cospicuo quantita» 
novra nell'interno del garage, tivo di corrosivo, perchè affetto 

Nell'attraversare la Mensa pon=|da una grave malattia. 
tificia, di via San Giacomo in Mon- | : Nel cuore della notte un altro 


te, dov'è occupata, l'inserviente | uomo ha tentato di por fine ai 
‘Alfonsina Piccolo, di 43 anni, abi- | propri giorni, Si tratta del fale- 


tante in via déi Giuliani gname. Giuseppe Crisanti, nato 


volata e caduta, slogandosi il pi 57 anni or sono a Taranto e abl- 
de. sinistro. Guarirà in 10 giorni. | tante nella. nostra città in via 
Un. infortunio sul lavoro si. è veri. | Montecucco. 48, Il fatto è stato 
ficato al Colorificio Veneziani, e |gcoperto da un suo figlio, Franco, 
ne è rimasto vittima l'operaio Gre- | giunto duè giorni fa nella nostra 
gorio Cociani, di 46 anni, abitante | città per espresso desidetio del? 
in via dello Scoglio 151. Mentre | genitore, il quale gli aveva scrit- 
stava trasportando delle casse, il |to di essere travagliato da non 
Cociani restava con la mano im-|precisati dispiaceri. Iersera. il 
prigionata tra due di esse, ripor- | Franco usciva assieme ad un suo 
tando l'asportazione traumatica | amico per recarsi a giocare una 
della falange di un dito ed esco-|partita a carte. Rincasato verso 
riazioni. E' stato soccorso dalla |le 28, îl ‘giovane trovava sul ta- 
C.R.I., che l'ha accompagnato al- | volo della cucina una lettera, con 
l'Ospedale, dove trovasi ricovera- |la quale il padre gli chiedeva per- 
to con prognosi di: 20 giorni, dono dell'insano gesto e lo salu- 


tava per sempre. Mentre il Fran- 
co accorreva dal padre, che gia- 


n —__€& 


l'amico che era con lui si pr 
L'Ufficio municipale d'Igie-|pitava alla CRI, chiedendo l'in 


i uesto: volete estirpare con cer- 
egli Ina- | forza i calli e i duroni che tanto 
vi fanno soffrire? Chiedete al vo- 
stro dottore farmacista la vecchia 
ricetta chiamata Callifngo Cicca. 
Movimento delle malattie con- |velli. Vale tanto oro quanto pesa 


tagiose dal 1.0 al 10.luglio: difte- |e costa, invece, pochissimo, Non 
rite 2 casi;  scarlattina 8; pa-|perdete tempo e rimarrete soddi. 
ratifo 2; morbillo 4; pertosse 7;|sfatti. Questa ricetta è un tesoro 
parotite 2: febbre melitenze 2. "e cosa solo lire 70. 


Houston. 
GARIBALDI, 15.30, all’estivo 21,15; 
«Adamo ed Evelina» con ia deliziosa 
Jeanne Simmons e G. Granger, Pri 
ma visione, 
IDEALE, 16,30 (ult. 22): Henry Pon: 
da e Maureén O'Hara in una dram- 
matica vicenda romantica «Il ser 
gente immortale», 
IMPERO, 16: «I fuorilegge di Mon- 
telepre» il dramma della più palo» 
tante attualità con Vittorio Gass" 
man, Umberto Spadaro, Maria Gra- 
zia Francia, Ermanno Randi. Regia 
del Aldo Vergani. Produzione Roma- 
Im. 
ITALIA, 16: «Ha da veni...» il film 
della continua risata comicissimo, 
Loretta Joung, Melvyn Douglas, 
SAVONA. 15,30: «Il sole spunta. dor 
maniy con Edward Robinson e Mar- 
garette O'Brien, $ 
VIALE, 16:  «Peccatrici folli» con 
Joan Orawford, Fredrich, March, Ri- 
ta Hayworth, Prima visione, 
VITTORIO VENETO, 16.30: «Scandalo 
premeditato», Rosalind Russel, Wal 
ter Pidgeon, Gioiello Metro. + 
AZZURRO, 16 «Ladri di biciclette» 
un film di V, De Sica. Premio Oscar 


ENIO. 

MAKÙONI, 16, estivo 20.45: «Le spie» 
con G, ‘Raft, drammatica avventura 
di un agente segreto. 

MASSIMO, 16: «Il segreto del ca- 
stello» avventuroso, sensazionale, 
Jeanne Simmons, D. de Marney. Pri- 
ma_ visione, 

-NOVO CINE. Chiuso per, ferie estive, 
ODEON, 16: «L'alfbi di Satana» con 
Joan Caufield e Claude Rains, 
RADIO. 16: «I due orfanelli», il film 
più comico con Totò e C. Campanini, 
VENEZIA. «Il ranch del mistero» é 
«Naufraghri». I L. 60, II 50, 
VITTORIA. Estivo ‘20,30, ult. 22: 
«Gioventù traviata» con Raimù. Ju- 
liette Faber. 

CASTELLO DI $, GIUSTO, Bottega 
diel vino: concerto in giardino, in- 
gresso da via T. Grossi, Bastione fio- 
rito: ballo dalle 21,30. 

ESTIVO GIARDINO. PUBBLICO: 
20,45 «I tre moschettieri. del Mis- 
ata con Jane Weyman, Denis Mor- 
ESTIVO F, SEVERO 100, Ore 20.45: 
«Il Trovatore», Gianna Pederzini, 
Enzo Mascherini. 

SCOGLIETTO. (Scoglio 4): Ore 21: 
«L'eredità dello zio Buonanima» con 
vinecio Musco, 

CINE ESTIVO ROIANO, 20.45: «Mes. 
sito insanguinato» con Dolores Del 
Rio e Pedro Armanderiz. 

CINE ESTIVO BROCCHETTA. 21: 
« falchi del Fiume giallo». 


LUNA PARK via Broletto (tram 2) 
Divertimenti per grandi e piccini, 
NOTTURNO TAVERNA LIGNANO 
BAGNI, Tutte le sere dalle 22 in poi 
danze, 


to sono, pertanto, invitati a pre- 
sentare alla Camera. di Commer- 
cio, non più tardi del giorno 81 
luglio 1950 regolare domanda ir 
carta da bollo. da. lire 24 corre 
data dai documenti di cni all'art. 
5 lewere a) b) d) usque g) del 
‘Regolamento per la formazione 
del Ruolo camerale dei Periti e 
degli Esperti. 

Ogni aspirante deve espressa 
mente dichiarare nella domanda 
che non è iscritto nel Ruolo ca- 
merale dei Periti formato da al 
tra Camera. 

All'atto della presentazione del. 
la domanda il richiedente dovrà 
versare il. diritto fisso «dovuto a 
norma di Legge per l'iscrizione 

‘Ruolo, nell'ammontare di 
lire 2000. 

Per eventuali maggiori chiari- 
menti gli interessati potranno ri 
volgersi alla, Camera di Commer- 
cio,, Industria ‘e Agricoltura - 
stanza N. 9. 


TL PRESIDENTE 
(cap. Antonio Cosulich) 


Venas di Cadore 


Alberghi - Pensioni - apparta= 
menti. Informazioni Pro Loco 


SUTRIO (Carnia) 


ALBERGO «DEL NEGRO» 
acqua corr, = bagno. - Auto- 
rimessa - prezzi modici 
Tranquillo soggiorno 


Susin di Sospirolo 
(Belluno) m. 508 s. m. 
ALBERGO DOGLIONI 


Cucina . familiare. = Prezzi 
modici, 


ORA a i a 


{ Mercoledì 12 


luglio 1950 


IMAGINI 


RSA TTIZZI ESTE TIA SPINTE IGN 
Ostia, luglio 

Vengono i famosi giorni che 
mezza Roma guazza nel mare di 
Ostia con la felicità di un’ani- 
tra che ritrova la sua acqua, Vi- 
sto in volo, il popolare lido fa, 
a certe ore, la impressione di 
una specie di carta moschicida, 
tanto è mero di folla, e richiama 
alla mente la incredibile Coney 
Island, dove mezza New York 
smorza di estate la cenere dei 
suoi tremendi calori e la dome- 
nica è sempre carnevale e ogni 
scherzo vale. Im fatto di piaceri 
acquatici stiamo ritornando «ro- 
mani antichi». Non è gradevole 
ricordarlo, ma appena una gene- 
razione fa, a Roma ci si bagna- 
va poco © niente. Nella. città 
delle terme ci si lustrava si e no 
‘con la cconcolina» ‘grazie a una 
di quelle tremende reazioni del 
costume che si attaccano a tut- 
to ‘e durano per secoli. 
“Mao bei piedini così ben 
scalzati», dobbiamo forse a voi 
se l’uso dei bagni ridiventa uni- 
versale. Si vuole infatti che la 
origine degli acquedotti e delle 
terme risalga a una piccola ap- 
parentemente futile. circostanza, 
“evcioè> alla. maniera di calzare 
' degli ‘antichi, che lasciava la 

* maggior parte del piede scoper- 
to, Pare che dapprima si con- 
tentassero ‘di lavarsi costante 
mente. solo i piedi. Poi la fa- 
cilità di abbigliarsi e di evestir- 
si e infine le ricchezze li abi 

tuarono a bagnarsi tutto il 

corpo. E 

Non è dunque paradossale at 
tribuire ‘alla moda; sempre più 
"leggera di calzare una parte 
importante mel rifarei almeno 
epidermicamente, «romani. anti- 
chi». Cominciamo daî piedi co- 
me vogliono questi tempi. Ar- 
riveremo un giorno anche alla 
itesta che, intanto, portiamo pure 
scoperta, ma simbolicamente a- 
spersa del lutto delle brillanti- 
ne. Ma ancora, ancora «multa 
 renascentur...d. 

Un amico imprenditore che 
si occupa di lottizzazione di ter- 
reni fabbricativi mi informa che 
mon passerà gran tempo che si 
vedranno ripopolate di. graziosi 

‘ villaggi e magnifici stabilimenti 
estivi le disperate solitudini del 

fatale tratto di costa che si e- 
‘ ‘stende da Ostia a Laurento ad 

Ardea fino ad Anzio e il Cir 

ceo e che fu la delizia dei ro- 

mani ricchi che vi tenevano ville 
sontuose e Yi godevano ozìi 

beati, , 

«O dolce riposo della: mia 

Laurento», scrive all’amico Mi- 
nicio Fondano, il saggio l’one-i 
sto l’amabile Plinio, «O. mare, 
o rive, dove le Muse sempre 
presenti mi dicono tante cose 
belle. Quivi nulla sento e nul- 
la dico che poi abbia a pen 
tirmi, di aver sentito o detto, 
come a Roma. O mare, 0 lido, 
vero santuario delle Muse sem- 
pre presenti...). 

E Scipione e Lelio, virtuosi e 
inseparabili, l’unò celebre per 
le imprese e l’altro per l’ami 
cizia, sdegnando il fasto di Ro- 
‘ma si rifugiavano a Laurento per 
vivere con la natura ed. a Lau- 
rento  gustayano insieme, in età 
avanzata, i ‘piaceri innocenti 
della infanzia dandosi a racco- 
‘gliere conchiglie. i 

“Due famosi uomini, dice 0- 
îrazio, venivano a Laurento per 
dimenticare gle splendori e le 
ingiustizie di Roma e per vi 
vere in braccio alle belle lette- 
re, è discorrere ‘gaiamente in- 
sieme, mentre si apprestavano 
iloro delle verdure «donec co- 
‘ «quereturo.. Quale > esempio di 
semplicità. nella grandezza! 

Delle magnificenze e degli 
splendori passati non rimango? 
no che sparse rovine e venera- 
bili reliquie nei bossi e sotto. 
cespugli di ginepro e di rosma= 
rino, e nella polvere delle du” 
ne e dei tombeti la cui sola vo- 
ce è il vento, Ma non passerà 
forse gran tempo che il deser- 
to si ripopolerà di villini, i 
quali saranno l’ultima parolavin 
fatto di impianti di sistemi e 
di servizi e di agi moderni; Si 

‘vedrà forse una muova Laurento 
«etreamlined» all’americana, Ep- 
pùre nulla per quanto «stream 
lined»'! “sarà, fondamentalmente ! 
nuovo sotto questo sole glorio- 
so che il gallo della Campagna 
Romana saluta con un grido che! 
è il clarino. più festivo del 


Xx 


e 
mondo. 
Nell'antica Laurento sorgev: 
no sopra piccoli colli artificial 
eleganti ville e fastose dimore 
ombreggiate di lauri ‘e circon- 
dati di giardini, Si entrava in! 
casa e sì trovava una dolce soli- 
tudine. La natura era dapper- 
tutto con i beati villeggianti, 
Il mare si presentava sotto for-! 
me sempre .svafiate. La vista ei 
moltiplicava a ciascuna fine 
stra, In ogni stanza si. era al 
riparo. da venti incomodi e si 
aveva l’ombra il sole a pia- 
cere, In ogni casa c’erano ascen- 
sori idraulici, impianti di ri- 
scaldamento e di raffreddamen- 
to per l’aria condizionata, e si- 
stemi di protezione contro la 
umidità e altri astuti arnesi per 
la più completa soddisfazione 
delle più raffinate esigenze ar 
tistiche e voluttuarie. Niente è 
rimasto oltre il nome di Lau- 
rento che sta a indicare il bre 
ve tratto di' terra attraversato 
«dalla via omonima fra il Casale 
di Decimo e il mare nei pressi 
di Tor Paterno, j 
Questo. tratto di costa, che è 
i sei ultimi libri 


empre gli epiteti a caso 


i 


nel Dugento, 


QUASI Li 
attribuirono al. Tevere il nome. 


ALI 


suo torbido letto, Ma Virgilio 
la cui poesia è tutta verità e 
bellezza lo chiamò  flessuoso. 
Che cosa vuol dire? Flessnoso 
vuol dire che le famose curve 
che il Tevere va tracciando, nel 
la pianura sono simbolo e ima- 
gine della volontà sempre libe- 
ra, e anche Jà dove è costretto 
a deviare il suo corso come sof 
to Monte Mario e presso l’A- 
ventino il Tevere lo fa deseri- 
vendo una gigantesca S, come 
fosse fiero di inchinarsi a dire 
Salve alla capitale del mondo. 

Intanto alla foce la terra con- 
tinua ad avanzare con una im- 
percettibile marcia che somiglia 
alla immobilità, ma pure fa che 
il perduto «Mare nostrum» di- 
venti sempre più piccolo e non 
cessi di raggrinzarsi, lasciando 
l’antico porto imperiale sempre 
più in dentro e sempre più in 
secco. 


| 


il 
BENIAMINO DE RITIS 


RENATO GUTTUSO: «OCCUPAZIONE DI TERRE INCOLTE IN SICILIA» 


GIORNALE. DI: TRIESTE 
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GIROVAGANDO NEL «MARE MAGNUM, DELL'ARTE 


RICHIAMO DI SIRENE 


alla Biennale di Venezia 


Soste davanti a Favretto, Guttuso, Utrillo e Reckmann 


‘a Biennale, sì sa, è sempre: una 

sorta di «mare magnum, dove 
il visitatore che non sappia rico- 
noscere da sè i porti e le secche, 
le peschiere e le fosse, le latitu- 
dini delle calme e i sentieri delle 
tempeste, rischia di perdercisi e 
di affogarci dentro. Men che me- 
no sarà possibile dare di essa una 
relazione sistematica dalle colon- 
ne di un giornale: compiuto. il no- 
stro dovere di cronisti con un rag- 
guaglio sommario dell'imponente 
complesso ed una nota un tan- 
tino più diffusa sugli espositori 
concittadini, vogliamo oggi lasciar- 
ci andare a bordeggiarvi un poco 
a nostro piacere, senz'esservi co- 
stretti a tenere orari e far servi- 
zio di linea (e sia pur linea espres- 
sa. e direttissima). E se. non sa- 
ranno tutte ostriche con la perla 
quelle: sulle quali avremo messo 


Foa 


IN AUTOMOBILE ATTRAVER 


DE DESERTO 


AMERICANO 


Nella «Vallata della morte» 


fiorì le 


PSP 


ea del Far W 


est 


Un'immensa distesa di sale e di sabbia chiamata dagli indiani la «fornace del 
mondo» - Il castello dell'avventuriero Walter Scott - Drammi vissuti dai pionieri 


DAL NOSTRO INVIATO 
Dante’s View, luglio 

Ho percorso in automobile 
la Death Valley, la Vallata 
della morte, nota a chi ama 
i film del vecchio Western. 
Accompagnavo un americano 
che da Reno doveva recarsi in 
California. Aveva tratto un s0- 
spiro di sollievo quando savevo 
accettato la sua proposta; non 
il nome gli faceva paura, ma 
i caldo, che d'estate è morta- 
le: solo, per ore e ore mel de- 
serto; una panne, il menomo 
incidente, può diventare una 
avventura mortale. Pericolosa 
per gli uomini, la Death Valley, 
abbassandosi al di sotto del li- 
vello del mare, per oscure rar 
gioni di pressione, è rischiosa 
anche per chi la percorra in 
automobile, 

Partiamo all’alba, AWWuscita 
di Lone Pine, imeontriamo il de. 


serto. La Death Valley è il cuo- 
re del Grande Deserto ameri- 
cano che si estende su una su- 
perficie vasta come tutta V'Ita- 
lia, attraverso il Nevada, VU- 
tah, VOregon e, la, California. 
| Wutte le più penose ‘agiché 
migrazioni dei pionieri dell'e- 
stremo West passarono attra- 


Chi voleva abbreviare il viag- 
gio ed evitare di scalare le 
interminabili catene di monta- 


miglia sarà l'identico, monoto- 
no, terrificante spettacolo, in- 
terrotto solo due, o tre volte: 


gne, tagliava per la Vallata} dune, sabbia, sale e crepacci. 


aella Morte e la Panamint Val 
ley. All'epoca del «Gola Rush», 
la_ «corsa all’oro» delle. Cali- 
fornia, una lunga carovana di 
emigranti imboccò la vallata; 
nessuno riuscì a percorrerla 


sino. alla fine; morirono tutti! 


soffocati dal calore e dalle 
tempeste di sabbia, oppure av- 
mwelenati dall'acqua e dai gas 
sprigionati dai crepacci e dal- 
le dune: di qui l'origine del suo 
lugubre nome. 

All'ingresso della Vallata del- 
la Morte staziona ora un posto 
di polizia: gli automobili deb- 
bono iscriversi su un registro; 
si raccomanda loro di non al 
lontanarsi dalla strada; saran- 
no così più facilmente: reperi- 
bili da parte del servizio di 
soccorso nel caso mon giunges- 
sero al termine del deserto en- 
tro determinati limiti di tem- 
po. D'estate Te tempeste di sab. 
bia sono frequenti e la tem- 
peratura sale . qa -.130 gradi 
'WPahrenneit. Gli indiani Pajute 
che vivono ai margini della 
Valley, la. chiamano «Tome 


verso iquesto implacabile, in-|sha», cioè «fornace del mondo». 


candescente. deserto bianco. 


Per centinaia ‘e centinaia di 


In riva ad un lago salato © 
quasi prosciugato troviamo po- 
che baracche di legno; pirami- 
dî di cristalli. bianchi brillano 
al.so0le; degli uomini, prigionie- 
rì di un cielo implacabile e di 
una terra mummificata, estrag- 
gono il sale da queste acque 
morte. D'estate # lavori sono 
sospesi, Calore, sale, sabbia, s0- 
litudine’ e sete: questo luogo 
così pittoresco è un piccolo in- 
ferno terrestre. 

Incontriamo un magnifico ca- 
stello, degno dî una illustrazio- 
ne da «Mille e una notte», 
lo Scotty's Castle, costò un mi- 
lione e mezzo di dollari, Un ta- 
le chiamato Walter Scott, co- 
me il famoso romanziere, fu 
il più grande avventuriero deb 
la Vallata della Morte. Ogni 
tanto ritornava dalla. Valley 
con. un mulo carico d'oro, E 
la sera, dalle finestre del suo 
albergo, si divertiva a gettare 
dollari d’argento sulla strada. 
Non era generosità, nè prodi 
galità, ma astuta pubblicità 
per lanciare le sue pretese s00- 
perte aurifere; ma Scott si 
guardava bene dal rivelare a 


“MENTRE LE TRUPPE SOVIETICHE AVANZAVANO IN UNGHERIA 


Come fu posta in salvo 
la corona di S. Ste 


Il ricatto dei comunisti per impossessarsi del sacro cimelio 


p* esprimere il valore storico 
e l’importanza costituziona. 
le della Sacra Corona d'Unghe- 
Tia bisogna, risalire alla storia 
millenaria della Nazione, E' 
stato Silvestro II che la donò 
‘a Vajk, che ebbe il nome di 
Stefano quando fu battezzato 
nel 1000, e divenne nel corso 
dei secoli simbolo di: una evo- 
luzione storica sempre abbarbi- 
cata sul terreno della conti 
nuità legale, Il suo illustrato 
re fu il giurista Stefano Wer- 
dezy, che presentò alla Dieta 
‘del 1514 il suo Tripartitum. In 
RT si Dee E Sacra 

Li Regni [Ungar: come 
di un tutto inzcindibile che 
‘unisce re e popolo: Nel concet- 


to giuridico mentre il re rap-| 


presenta la testa «caput» della 
Sacra Corona, il popolo ne co- 
stituisce le membra «membra 
. Co»: i due termini formano 
il corpo «totum corpus S.R.C». 
Tl re ha il potere regimen et 
gubernium che riceve dal po- 
polo, Per questi riguardi la co- 
stituzione unghérese. somiglia» 
va.a quella italiana, per cui il 


I sovrano era «te per grazia di 


Dio e per volontà della Na- 
one». po 
La ‘corona, un miracolo d'ore- 
ficeria, fu costruita in Italia, 
probabilmente a Roma, o — se- 
‘condo le recenti ricerche — a 
Milano, L’incoronazione di Ste. 
fano icon questo raro  cimelio 
suggellò l’alleanza .dell’Unghe- 
ria con l'Occidente cristiano. 
Con «ssa furono incoronati 52 
regnanti fra cui gli Angioini £ 
Mattia Corvino. La Corona val 
se a risollevare il Paese dalle 
devastazioni delle orde tartare 
splendendo sulla 
testa di Béla IV, Dall’invasio- 
ne mongolica fu salvata in Oc- 
cidente, La lieve curvatura del- 
la croce è dovuta ad un colpo 
violento. infertole nell’ anno 
1780. Dopo Vilàgos, nell'agosto 
del\1849, Luigi Kossuth, prima 
di lagciare per sempre l'amata 
Patria, la feppellì nei boschi 
dell’Orsova. Il Cardinale Minds- 
zenty affrontò il martirio. per 
salvarli dalle grinfie comuniste. 


Rapacità dei tedeschi 


portare fango nella ‘notte del 


. di, biondo, mentre non, fa. che; 


della Coropa, il 
persona in grado di documen- 


tarne la storia con criteri.stret. 
tamente rispondenti. alla. real: 
tà, Ecco un resoconto esatto 
seguendo i fatti da lui rilevati. 

Nell'ottobre del 1944, quando 
la resa a, discrezione si rilevò 
inevitabile, Horthy decize di far 
sotterrare la Corona nel giar- 
dino del Castello reale, Poi. 
temendo le incursioni sempre 
più frequenti, scelse la cantina 
della caserma. della. guardia 
d'onore, sistemata. sotto il Ca- 
stello a Buda, I due dignitari 
più alti della guardia, i baro- 
ni Perényi e Radvànszky, ac- 
consentirono, Insieme con la 
Corona furono seppelliti. lo 
#cettro, il globo, la spada \d’in- 
‘coronagione e le altre insegne. 
Senonchè l’avanzata dei repar- 
ti rossi rese precario quel na: 
scondiglio, per cui si procedet- 
te al successivo trafferimento 
della Corona in un posto più 
Sicuro, A metà di novembre il 
colonnello. Pajtàs con dodici 
guardiani dì fiducia la traspor- 
tò a Veszprém dove la nascose 
in una cantina a prova di bom- 
be. Di là prese la via di KÒs- 
zeg per essere messa al sicuro 
in una caserma degli honvéd:di 
quellà città. A’ sensi. di lee- 
ge, Una delle tre chiavi a chiù- 
sura. della custodia della Coro- 
na dev'essere nelle. mani del 
Presidente del Consiglio e le 
‘altre due in quelle dei due altri 
| dignitari. Costoro non riuscen- 
do più a sottrarsi all'assedio so. 
vietico, le inviarono, tramite il 
Ministro Szé!lòsy, al Primo Mi 
nistro. Il Pajtàs trovò la cosa 
anticostituzionale, una persona 
non. potendo nel contempo, ie- 
nere tutte le tre chiavi, per sui 
egli fece applicare alla custodi 
nuove serrature. 

Dopo il fallimento dell'ultima 
offensiva tedesca, era evidente 
che la Corona doveva prende 
re la via dell’estero, Fu requi- 
sito allo scopo un autocarro 
scassato, però il Primo Mini- 
stro assegnò per il viaggio so- 
lamente il carburante bastan- 
te a una giornata, cautelan- 
dosi con ciò dal pericolo di tra- 
fugamenti. Il 27 marzo 1945 
l'autocarro partì da KOszeg, La 


pe tedesche in ritirata con le 
quali gli alabardieri dovettero 
sostenere combattimenti veri e 
propri, difendendo con le armi 


la preziosa cassa che i soldati 


tedeschi volevano togliere dal- 


«la macchina, A distanza di po 


chi chilometri si sentiva il rom 
bo dell’artiglieria sovietica in 
avanzata, Le tappe percorse 
dall’autocarro furono Attersee 
e Zellhof in Austria, Qui si sa- 
peva ché gli americani sareb- 


bero entrati per primi, Per- 
tanto il Pajts irasse dalle re- 


Strada, era infestata da trup- 


liquie la destra imbalsamata di 
Santo Stefano e il mantello 
reale che consegnò al prevosto 
Strasser, mentre la casîa Îu 
portata a Seeham e nascosta 
in un fienile. 

Quattro persone soltanto era: 
no al corrente del segreto che 
dalla cassa mancava la Coro- 
na. Arrivati gli americani, .il 
colonnello li avvertì della pre 
senza dei tesori storici. I mi 
litari americani circondarona 
le 12 guardie cella scorta, le 
disarmarono e spezzarono in 
due le loro alabarde. Da Sec- 
ham, la cassa fu inoltrata ad 
Augsburgo dove fu aperta con 
le chiavi trovate addosso 
capitano Gòmbòs, figlio dell'ex 
Primo Ministro, Nella cassa si 
rinvennero tutte le altre inse- 
gne salvo la Corona. Risultò 
che il colonnello ungherese 
aiutato da due guardie l’ave- 
va nascosta presso Mattsee im 
un recipiente d'olio. Così \l’Qc- 
cidente riprete sotto la pro- 
pria tutela questa religuia per 
custodirla finchè la liberazio- 
ne dell'Ungheria ‘non sarà un 
fatto compiuto. 


Ara di Nibertà 


Sono noti i fatti recenti con- 
nessi con l’ignominioso tenta- 
tivo del Governo comunista di 
Budapest per impossessarsi del- 
la Corona, oftrendo in. cambio 
il rilascio del cittadino Voge- 
ler condannato dal. Tribunale 
di Budapest a 15. anni sotto 
speciose accuse di spionaggio. 
Meno conosciuto è lo sdegno 
suscitato dalle basse manovre 
negli ambienti degli esuli un- 
gheresi in Europa e negli Sta- 
ti Uniti, Mozioni ‘di protesta 
furono votate in tutte le parti 
del mondo dai profughi unghe. 
resi, È 

L'esecutivo «del Comitato na- 
gionale ungherese di New Yock 
di cui. fa, parte l'ex Presidente 
del Consiglio Francesco Nagy, 
votò una mozione in cui re- 
spinse le pretese marxiste, ri- 
levandone i moventi segreti ‘e 
le aspirazioni malcelate, cioè di 
dividere gli ungheresi liberi e 
di scoraggiare uuelli d'oltre cor- 
tina, Nella risoluzione viene ri. 
| badito fra altro: «La Sacra Co- 
| rona ungherese non è solamen- 
ite una reliquia religiosa e sto- 
| rica, essa rappresenta l’unità 
l'indipendenza e la libertà. del 
popolo magiaro, ed è venera- 
ta in Ungheria da mille anni, 
Non è un mero emblema ben 
sì base.e arra della libera vita 
| indipendente della Nazione un. 
gherese, su cui s'impernia la 
unità e la coscienza nazionale». 

PAOLO PETRI 


| 
i 
} 
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minuscola casi con qualche sor- 
gente di acqua non salata nè 
avvelenata d’arsenico e ‘certe 


al |ritroviamo le reliquie dell'epo- 


chicchessia Vubicazione, anche 
approssimativa, della miniera 
d’oro. Come Scott evitasse , i 
gas mortali e' sopportasse il 
calore e la sete, è ancor oggi 
un mistero: il. mulo e la Valley 
custodivano geiosamente i lo- 
ro segreti. Grazie al suo Origi- 
male sistema pubblicitario, 
Scott riuscì a truffare ben tre 
milioni di dollari ad un certo 
Albert M. Johnson, gran finan- 
ziere deila mai trovata ed ine- 
sistente miniera d’oro, In Ame- 
rica le vie che conducono alla 
ricchezza sono infinite: Scott, 
gettando delle manciate di dot- 
lari dalla finestra, ne ritrasse 
un castello fiabesco che si erge 
tra dune di sabbia identiche-a 
quelle del Sahara e incornicia- 
te da un'alta catena di monta- 


ciose, l'immensità dell’altipiano, 
conferiscono al paesaggio una 
bellezza primitiva & crudele. 
Nessuno abita all'ombra di 
queste montagne, non vi pa- 
scolano mucche nè capre, non 
un turista o un alpinista vi si 
avventura; dietro a questa pri- 
mitiva barriera si snodano al- 
tre catene, sottili, desolate e 
solitarie come quelle di un pae- 
saggio lunare. 

Saliamo ancora, sin quando 
giungiamo alla- Dante's. View 
(panorama dantesco). E? situa- 
to.a seimila piedi d'altezza. In 
fondo alia vallata si estende, 
‘al di sotto del livello del mare, 
la Death Valley; di fronte si e- 
leva la cima bianca di neve dell 
Tetescope Peak, la più alta 
montagna degli Stati Uniti, cir. 


gne. coperte di un'erba blua- 
stra € secca. 

Il sole è rovente, tuttavia 
non sono sudato, è impossibile 
accorgersi della traspirazione 
malgrado i litri di sudore che 
si versano: ‘aria è così roven- 
te che penetra nei pori e li es- 
sicca prima che. la pelle sì pos- 
sa inumidire: La mostra auto 


corre sul fondo pietroso di una? 


vasta depressione: qui v'era un 
lago che il sole si è bevuto, AL 
te e bizzarre colonne di sale si 
susseguono ai lati della strada. 
Per miglia e miglia la strada 
stessalè di sale, sin quando ri- 
comincia autostrada che la- 
scia la Valley attraverso la 
Furnace e il Creek Canyon, 


Furnace Creek è una timida, 


palme ‘anemiche dalle foglie in- 
gliallite. Sino a. qualche anno 
fa v'era qui Uuna' fornace: i 
mattoni venivano cotti dal so- 
Te, Oggi vè un ranch ove si 
coltivano datteri ‘e un ‘albergo 
lussuoso: di primavera e d'au- 
tunno i turisti snob. vengono 
quia prendere i bagni di sole. 

Andiamo al Tistorante. Un 
cameriere bontempone mi. por- 
ge il «Menù originale» della 
Vallata della Morte: antipasto 
di scorpioni, brodo di taranto- 
la, bistecca di chuckwalla, in- 
salata di aculei di cacto, tat- 
tine di sabbia di duna, acqua 
avvelenata e tè di borace, Fac- 
ciamo colazione: carne e birra 
canadese; poi andiamo a vede- 
re il museo, 

La Vallata della. Morte è sta. 
ta. elevata a «Monumento na- 
zionale» dal Governo america- 
mo che vuol conservarne intat- 
ta la bellezza. selvaggia, Alla 
Fornace,.che:4. cercatori. d’oro 
consideravano come i? cuore 
dell'inferno, v'è 09Ii il museo: 


pea del Far West, le caratteri 
stiche carrette dei pionieri, gli 
utensili per estrarre l'oro e per 
purificarlo, è vagoncini per tra- 
aportare.it borace, Vunica gran- 
de ricchezza, mineraria della 
Death Valley. Eoco le prime di- 
ligenze e carrozze: usate dai 
pionieri: “portano a grandi let- 
tere Viscrizione «Death Valley 
Stage», 

Mai epopea mi è apparsa co- 
sì inverosimile. e titanica come 
in “questò luoghitove sî è ve- 
ramente svolta. Sento Vardore 
barbaro del sote; vedo le cre- 
ste delle montagne, l’immensi- 
ta dello spazio, le terribili dif- 
ficoltà «del terreno. del clima, 
Com'è possibile credere che mi: 
gliata di famiglie abbian 
tuto attraversare, senza il s00- 
corso di una strada, questo de- 
serto di sale, che oggi è pun- 
teggiato di cartelli «Poison 
Springs» (fontane avvelenate), 
arsenico che il deserto offre.a 
coloro che vi sì inoltrano? Vi 
furono donne, bambini e meo- 
chi che attesero alla Fornace 
per mesî e mesi, affinchè gli 
‘mini più robusti della caro- 
vuna giungessero in Cal 


t1 furono strappati alla morte 
e poterono assaporare 4 gigan- 
teschi frutti della terra po 
messa. Com'è stato possibile 
tutto ciò? E appena un secolo 
fa? Mai avevo sentito così vi- 
va la forte suggestione del gio- 
vine passato del Far West. 
Ripartiamo, Fuggiamo il de- 
serto. risalendo la montagna, 
Non un filo d'erba. sul suolo 
salato, non Una brezza hell’a- 
ria, neppure quando la strada 


serpeggia vicino alla cresta del-| si 
non ufficiale, dava invece no-, 


la montagna, colorata di ocra 
e di violetto. In alto troviamo 
un altro deserto, il Mojave De- 
sert: un altipiano coperto. di 
pietre e di erba secca, Si esten- 
de a perdita d'occhio; le sfu- 
mature malvacge del terreno, 
le curve altere delle montagne, 
la inumanità delle creste toc- 


l’epoca in cui egli visse e figu- 
‘ra, perciò, un autografo del 
principe ereditario Rodolfo di 


e ritornassero @ , 


condata da un funebre ordine 
di montagne e di dune. 


Come sî possono riconoscere 
i paesaggi fiamminghi, dell’Ille 
de France, d'Olanda, di Tosca- 
na, del Veneto, grazie alle tele 
deî grandi pittori, così le im- 
magini dei film americani mi 
hanno permesso. di ravvisare, 
| di identificare tutti gli aspetti 
idel Far West; cow boys, sce- 
riffi, villaggi, ranch, montagne 
rocciose, e.così via. Ma nessun 
paesaggio ‘mi è parso così 
i drammatico come questo de- 
serto salato, ove dune e cre- 
pacci si alternano all'infinito 
tra altissime muraglie di roc- 
cia infuocata. 

La tragica realtà dello sce- 
nario è ora dinanzi ai miei 0c- 
chij il dramma che tante nol 
te, in edizioni diverse, avevo 
visto  suilo schermo, diventa 
vero: credo ai tormenti, all’an- 
goscia, all’epopea di quegli eroi 
e di quegli avventurieri che 
tentarono di vincere la Valla- 
ta della. Morte; questo fondo 
valle dell’Armagosa River che 
si estende per centinaia di mi- 
glia al'di sotto del livello del 
mare, m'incute ua timoroso ri- 
spetto; !e l'autostrada che per- 
corre «la. Vallata della Morte 
mi appare come una grunde @f- 
fermazione. dell'uomo ‘su una 
natura inumana. 

LUIGI CAVALLO 


I 
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le mani, pazienza! Sarà già qual- 
che cosa. l'averne aperta taluna 
per guardarci dentro... E il non 
aver preso — Dio liberi — qual- 
che balenottera per una sirena... 

Noi oggi vogliamho porgere pron- 
ti gli orecchi al canto delle am- 
maliatrici, volonterosi di lasciarci 
incantare: e l'arte di Giacomo Fa- 
vretto è la prima sirena nella qua- 
le c'imbattiamo. Ed ella tenta se- 
dunci con i suoi vezzi un poco fuo- 
rì moda, con le sue graziette ed 
i suoi soggettini: fanciulle che 
strillano per il topo, il gatto so- 
pra il sofà, le «sartorelle>, l'«atte- 
sa degli sposi»... Sirena. Favretto 
voi fate torto a voi stessa! La 
vostra sostanza è assai più nota- 
bile della vostra apparenza, l'in- 
timo vostro più affascinante della 
esterna superficie: i vostri ritrat- 
ti sono formidabili: 1 vostri inter- 
ni possono gareggiare con il mi- 
glior Degas, per giustezza di to- 
no, di taglio, di inquadratura; le 
si collocano ‘accanto a Manet per 
la profondità dei neri, per latitu- 
dine di scala cromatica... Questa 
è, se non altro, una mostra ben 
scelta, «questo» Favretto è stato 
per molti, per molti sarà una'ri- 
Velazione... 

Poi ci vogliamo fermare davan- 
ti a Guttuso: al gran cartellone 
con l’goccupazione delle terre in 
Sicilia»: questo sarebbe, o signori, 
il neorealismo comunista... Niente 
di male intendiamoci: un poco vol- 
gare, un po' bolso, molto gonfio 
e retorico, ma in verità sempre 
un'opera d'impegno, sapientemen- 
te composta, accortamente: archi 
tettata. Ed anche (guarda guar- 
da...) la mano di Guttuso vi si 
riconosce d'acchito: pensate allo 
squartatore di agnelli di due anni 
addietro: i suoi colori violenti, i 
suoi rossi vivi sono ancora gli 
stessi e la intelaiatura architetto- 
nica è meno diversa di quanto 
non paia. Certo, le distorsioni 
neocubiste sono tornate a posto: 
lì un braccio slogato s'è, per in- 
canto, sanato; qui una testa ad 
ovo ha riacquistato umane fattez- 
ze e uomini e bestie, ricuperando 
le loro appendici, mani, piedi, te- 
ste, che, prima, si ribaltavano se- 
condo piani prospettici incredibili, 
sono tornati ad essere bestie e uo- 
mini, visti secondo la sintassi na- 
turalistica. Ma accanto & tale 
«principio» veristico non continua 
forse a coesistere la partitura neo- 
cubista? Non s'inseriscono forse 
le sue figure entro nicchie di spa- 
zio ritagliate da un ordine figu- 
rativo affatto diverso? Guttuso, in 
realtà, ha mutato meno di quanto 
ad un primo esame non sembras- 
se e c'è pur parentela tra i suoi 
quadri d'oggi e quelli di due anni 
fa, di quanta non ce ne sia, po- 
amo, tra due fasi diverse di un 
pittore e qualsiasi di quelli che 
«hanno un itinerario» è son pas- 
sati attraverso due o più «ma- 
niere». 


Una bruita faccenda 


Minor salto dunque, minor frat- 
tura. di. quanto. non paia. Ma.-il 
fatto che Guttuso abbia «mutato 
la, maniera» (come diceva effica- 
cemente il buon Buonagiunta), 
hon diventa nen grave perciò: 
perch'egli l'ha mutata non per 
i una qualsivoglia sopraggiunta cri-. 
| si, nè per stanchezza dei modi fino 

allora usati, nè per il gusto di 
andar contro corrente fra mezzo 
liimperversare dell’astratto, ne, 
infine, per essersi incapricciato di 
una moda. c d’uno stile visto pra- 
ticare da altri: cose tutte che pos- 
sono anche capitare. Ma l’ha mu- 
tata perchè avevano mutato le 
«direttive»; perchè il suo partito, 
dopo aver appoggiato gli astrat- 
tisti, ora per criteri tattici di op- 
portunità politica, appoggia i rea- 
listi. E poniamo pure che il mu- 
tamento di rotta di Guttuso, di 
Pizzinato, e dei loro adepti, sod- 
disfi oggi i dirigenti comunisti, 
ma chi mi garantisce che domani 
non sieno giudicate eretiche ed ete- 
rodosse anche le grinte espressio- 
nistiche degli attuali occupatori di 
terre e non si pretenda che i la- 
voratori \effigiati sieno beli di 
greca bellezza? Che farà Guttuso 
in tal caso? Strapperà la tessera 


î 


del partito, piuttosto che rinun- 
ciare ai resti della sua coerenza 
artistica .o si metterà a dipingere 
nello stile di Ingres, di David o 
di Raffaello? Stando le cose come 
stanno, sulla. risposta non vi può 
essere dubbio, credo; e tutta la 
faccenda è per tanto una brutta 
faccenda, assai poco confortante 
per le «sorti progressive» della 
pittura progressista. 


Pittore d'istinto 


Da Guttuso saltiamo ai francesi 
e, lasciando da parte Matisse è 
Bonnard, antesignanì della’ pittu- 
ra «di gusto» (di buon gusto), la- 
sciando da parte Villon e il «doga- 
niere» (Villon lo lasciamo ai ma- 
tematici, perchè si divertano a 
misurarne con il regolo le dimo- 
strazioni spaziali, dove si librano, 
sospese tra il mondo dei fenomeni 
e il mondo'delle ‘idee, la sezione 
aurea e le formule trigonometri- 
che, l’altro, Rousseau, agli aman-. 
ti delle dispute, perchè discutana 
fino a sera se si tratti di un falso 
ingenuo o di un autentico primi- 
tivo); noî ci fermiamo da Utrillo. 

Maurice Utrillo è pittore d'istin- 
to; è più impressionista degli im- 
pressionisti perchè non gli hanno 
insegnato (più che tanto) a dipin- 
gere ed egli dipinge, così, ciò che 
vede, ciò che sente, ciò che gli 
ha fatto impressione. Che gli fa- 
cessero ‘impressione le donne in- 
cinte ciò è manifesto a chiungue 
guardi le sue opere: chè dapper- 
tutto egli ha popolato le sue strade 
e le sue piazze dei loro enormi 
sederi, Quando ne incontrava una. 
per via, non si poteva trattenere 
— sì racconta — dal prenderla a 
calcio, pugni o schiaffi, «Comples- 
so d'infanzia» — hanno  senten- 
ziato gli psicanalisti: Utrillo, ba- 
stardo di una pittrice-modella, ìn- 
tendeva in tal modo vendicarsi 
della propria nascita illegittima... 

Ora è vecchio e gli sarà passa- 
tas ma non accada che rinsavisca 
del tutto. Perchè Maurice Utrillo, 
se non è il primo esempio, è pure 
ùno degli esempi più lampanti di 
come è quanto la follia 6 l'eccita- 
zione alcoolica, possano favorire 
talvolta i processi della creazione 
artistica. Anche Toulouse-Lautrec 
era un alcolizzato e in lui vera- 
mente fa meraviglia la nettezza 
lucidissima delle immagini carat- 
terizzate e caricaturate con un se- 
gno preciso di spietàta proprietà. 
Su di Utrillo immagino che alcool 
e follia (fosse questo o quella che 
gli rimestasse il cervello) agissero 
come usano agire: eccitanti delle 
facoltà istintive e fantastiche, 
ipnotici sulle facoltà logiche. Era 
come se un diaframma cadesse tra 
il pittore e l'oggetto e le piazze e 
le strade e la malinconia subur- 
bana di Montmartre o di Mont- 
parnasse si trasferivano pari pari 
sulla tela nell’atto stesso in cui 
la contemplazione poetica le anda- 
va trasformando in visione. Il 
«Moulin de la Galette» è una vi. 
sione fermata in tal modo. Ne dia- 
mo una riproduzione: le parole in 
certi. casi non servono. 

Ma prima di lasciarvela guar- 


dare, permetteteci un'ultima con- 
siderazione: chi guida la macchi- 
na in istato di ebbrezza (questa 
l'ho letta da qualche parte, forse 
su «Selezione») è convinto dî por- 
tarsi meglio che mai: si sente per- 
fettamente a proprio agio, gli par 
d'essere lucido, di avere i riflessi 
pronti, la percezione esatta. Fin- 
chè un fossato o un canto di casa 
importuno non gli vien a dar tor- 
to in modo perentorio e brutale. 
Ma... e se avesse ragione lui? Se 
davvero il suo mondo fosse più 
coerente e più vero del’ mondo 
reale? Se quella cantonata, della 
quale egli non ha tenuto conto, 
fosse stata davvero un pleohasmo, 
un errore, una stonatura da non 
tenerne conto? 

Ora io penso che a Maurice U- 
trillo sia successo qualche cosa di 
simile. Chè altrimenti male si 
spiegherebbero nelle sue tele la 
perfetta necessità delle notazioni 
paesistiche, degli accidenti figu- 
rali, donne gravide incluse. Quanto 
ai canti di casa  architettonica- 
mente inopportuni, ai lampioni, 
alle vetture immotivate daì punto 
di vista del valore poetico e per- 
tanto artisticamente. inesistenti, 
egli non ci sbatte, no, contro. Ma 
li sopprime o li sposta o lî defor- 
ma secondo la legge interna della 
sua arte e della sua fantasia. Così 
il suo impressionismo sta sulle 
soglie dell'espressionismo. Anzi ci 
è dentro di già. È 


È ° e 
Arlisti triestini 

Espressionisti per partito preso 
son stati i tedeschi: è il «Cavalie- 
re azzurro», la ripresa astrattista. 
del primo espressionismo del 
«Ponte», non fa eccezione alla re- 
gola. Ma accanto alla retrospetti- 
va del «Cavaliere azzurro» sì pos- 
sono, al padiglione tedesco, ammi- 
tare Nolde e Beckmann, che ap- 
partennero al primo drappello. 
Beckmann è tutto.cerebrale, tutto 
artificiato; le sue «fiabe e Ieggen- 
de tedesche» son tipico espressio- 
nismo di contenuto. Ma l'auto- 
ritratto (vicino a Grosz) è una 
altra cosa: è efficace, è forte, è 
pittoricamente un bel quadro e 
anche quelli che l'espressionismo 
non amano, dovrebbero conve- 
nirne. 

E con Beckmann vogliamo con- 
cludere la nostra rapida crociera. 
Ma non senza aver segnalato, in 
aggiunta ai pittori e scultori trie- 
stinî che espongono al padiglione 
italiano ur ulteriore gruppo di 
concittadini variamente dispersi 
al padiglione Venezia per le arti 
decorative Ugo Carà e i due Sbisà 
(che sono presenti anche al padi- 
glione italiano),.. Sofianopulo al 
padiglione greco, Nicola Sponza 
che espone un bianco e nero al 
padiglione italiano e Claudio Cer- 
nigoi-Ursich, un giovane artista 
che non abbiamo il bene di cono- 
scere e. la cui opera ci è in un 
primo tempo sfuggita. Di tutti cì. 
riserviamo di parlare — se del 
caso — in ‘un secondo momento: 
dopo un'ulteriore e meno affan- 
mosa corsa a Venezia... 


DECIO GIOSEFFI 


. 


Una congiura fallita avrebbe spinto al suicidio Rodolfo d'Austria e la Vetsera! 


Vienna, luglio 
In una mostra commemora- 
tiva del musicista Giovanni 
Schrammel è illustrata anche 


Absburgo, protagonista della 
tragedia di Mayerlingi Sulla 
morte di Rodolfo e della. gio- 
vane baronessa Matia Vetsera 
sono stati versati (fiumi d'in- 
<hiostro e non vedrei ragione 
di. versarne. ancora. qualche 
goccia, se now mi incoraggias- 
sero a farlo le*cinque righe 
Rodolfo 


«del messe 


principe 


Po-|sotto vetro dagli organizzato- 


ri della mostra. Esse sono: «Al 
principe Honenlohe invia l'ac- 
cluso dispaccio e domanda se 
esso è fatelligibile, Risposta 
da mandarsi subito alla Burg. 
'- Rodolfo». Purtroppo il di- 
spaccio, che era ‘unito È 
lettera, non» esiste più. Altri- 
menti, il mistero di Mayerling 
non sarebbe un mistero, La 
lettera fiu consegnata dal prin- 
cipe, la sera ‘del .30 gennaio 
1889,’ al suo.c' ere, che lo 
aveva condotto al castello 
(donde non doveva uscire che 
| morto) con queste istruzioni: 
«Darai questa lettera, perso” 
nalmente, al principe Hohen- 
Johe, domattina, se questa 
notte non sarà successo nulla. 
Altrimenti, 1a distruggerdi», 

Tl giorno dopo, la Wiener 
Zeitung pubblicava l’annunzio 
‘ufficiale della morte del kron- 
prinz, avvenuta per paralisi 

ardiaca, e il 1.0 febbraio lu 
stesso giornale, nella parte 


tizia che il principe si era uc- 
ciso con un. colpo. di rivoltel- 


la alla ‘testa, pur sottacendo| 


ancora la morte della Vétsera, 


va: il cocchiere, il gioîtno 31; 
sì domandò se veramente do 
vesse  distruggiere la lettera, 


alla; 


Il Bratfisch, così si chiama-. 


ma non disse mulla a nessuno, 
Dopo molto riflettere, si de- 
cise ad aprirla e, trovatovi il 
dispaccio, lo spiegò e.lo les- 
se; ma non riuscì a compren 
deine il significato e lo bruciò, 
Non ebbe invece il coraggio 
di distruggere la lettera. e la 
serbò dn ricordo del suo ama- 
to. padrone, Dopo non molto 
peggiorò della sua malattia 
polmonare di cui soffriva da 
| parecchio temipo e ‘cominciò 
a tfascorrere gran. parte, delle 
sue giornate a casa, giuocan» 
ido a' tarocchi cogli ‘amici 
Lechner e Strohmayer. Fu co- 
sì che tm giorno, fra una par- 
tita. e l'altra, si abbandonò a 
qualche confidenza e si lasciò 
sfuggire > 
‘tera del principe, soggiungen- 
i dos «Non si è certo ammazza- 
to per amore. Nemmeno per 
sogno! E' stata una storia po- 
j litica. e militare... Ho ben vi. 
sto. jo, con quali persone il 
kronprinz praticasse, nelle set- 
timane prima della. morte... 
l Eramo tutti ufficiali ungheresi, 
tutta gente distinta, magnati 
e gente simile. Quella sera 
pîima della disgrazia, a Mayer- 


Si sentiva nell'aria che stava 
‘per succedere. qualche cosa, 
Il principe disse che «il. vec- 
chio ‘signore» non l’ayrebbe 
mai. perdonato... Ma ci fuqual 
cosa. che non andò bene, al- 
l'ultimo momento, Non è per 
quella ragazza. diciotteane che 
il mio padrone si è ammaz: 
zato, Chi ha mosso i fili, è ri- 
masto nell’ ombra e siccome 
il padrone l’ha coperto, anche 
zitto, Basta: 


i 
| 


| jo sono stato 
acqua in bocca», 
Poco dopo il coccniere mo- 
rì e. lasciò la lettera allo 
Schrammel, il compositore di 
| musica popolare viennese, che 
a sua volta, morendo, la la- 
sciò ai due amici del cocchie- 


il racconto della let-| 


ling, l'atmosfera era pesanta; 


il mistero di Mayerling 


fe, Lechner e Strohmayer, 
Quest’ ultimo, parlando . col 
maestro Francesco  Zabusch, 


(ove attualmente è aperta la 
| esposizione in memoria’ di 
rì le rivelazioni del Bratfisch 
sulle ultime giornate di Ro- 
dolfo ella sua opinione che la 
fine del kronprinz sarebbe sta- 
ta causata da motivi polltici 
e non amorosi, Alla morte 
dello Stronmayer, il maestro 
Ziabusch ereditò la lettera, ri- 
masta così in proprietà del 
museo, ed ora esposta al hub- 


sono trarre da tutto ciò? Que. 
sta: dae ne esce raliviz.t. 
opinione di coloro che hanno 
già spiegata la tragedia di 
Mayerling, immediatamente do- 
po svoltasi, coi contrasti po. 
tici esistenti fra Rodolfo 
Francesco Giuseppe. Le riveja- 
zioni del cocchiere, tramanda- 
te oralmente, circa le visite ai 
personaggi ungheresi al prin- 
cipe e le allusioni di questo 


ultimo all'indignazione del 
| «vecchio signore», Francesco 
| Giuseppe, che mon l'avrebbe 


mai perdotiato, pefmettono di 
considerare come molto vero- 
| simile, l’ipotesi di una congiu 
ra contro l'imperatore che 
aveva proibito al figlio di :m- 
imischiarsi negli. affari. di 
Stato, 

Rodolfo per un po’ si era 
distratto colla caccia e colle 
donne (e la giovane Vetsera 
era una di queste), ma poi 
aveva finito per mutare idea 
è cafezzare un suo piano. 
‘La contessa 
' risch, cine aveva molta dime- 


stichezza. con Rodolfo, alla 
morte .del principe . pariò 
senziambagi dei dissidi fra 


padre e figlio ed a questi dis- 
sidi ricondusse la tragedia. Ma 


non trovà molto credito, aa- 


direttore, dell’ Heimat-Museuni 


Giovanni Schrammel) gli rife=| 


blico. Quali conchisioni si pos- 


[S 


Wallersee-La- 


che pefchè raccontò di un co- 
fanetto che Rodolfo le avreb- 
be lasciato e nel quale sareb- 
bero stati racchiusi documen- 
ti atti a spiegare l'enigma, ina 
non ‘volle fornire maggiori 
spiegazioni Mm. proposito, Nen 
si credette troppo alla storia 
del cofanetto. Ora, invece, si 
sa che questo effettivamente 
si trova a Brin, in Cecoslo- 
vacchia, presso il Tribunale, e 
che lo scorso febbraio il 
verno austriaco ne chiese la 
restituzione, à 

Tl cofanetto fu già portato 
a Vienna, prima della fine del 
la guerra, nel 1943, da un con- 
sigliere governativo e conse- 
| gnato al Tribunale del primo 
| rime, aperto il primo involu- 
i ero, in quercia, constatarono 
che conteneva una cassetta 
metallica, legata con un na- 
stro giallo e ‘nero, provvisto 
del sigillo imperiale e di una 
targnetta d'ottomne su cui era 
quest'incisione: «Da aprirsi 
nell'anno 1950». In omaggio a 
questa disposizione. e dato an- 
che che la chiave, secondo le 
dichiarazioni del latore, era 
stata a suo tempo gettata nel 
Danubio, l'operazione d'apertu- 
ra venne sospesa e la ca 
ta rimandata a Brinn, in 
tesa, del 1950, Se l’Austria Ja 
riayrà, il mistero di Mayerling 
sarà finalmente svelato 

Ma nel frattempo le spiega- 
zioni della contessa Wallersee- 
Larisch sono diventate sempre 
più verosimili, Resta a chiari 
re naturarmente come sid fa 
lita la congiura, se congiura 
vi fu, e perchè la Vetseva ab- 
bia voluto. sacrificarsi col- 
Pamante, Si può ammettere 
che essa non abbia avuto il 
coraggio di sopravvivere e che 
col suo sacrificio abbia vo:uto 
salvare il. nome di Rodolfo 


dalla taccia di tradimento 
N UGO ‘ANGELERI 
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Con queste due fotografie 
giunge a Trieste dalle colo- 
nie della Carnia © primo sa- 
luto dell'estate 1950 — il sa- 
luto dei bimbi triestini ed 
istriani alle loro famiglie — 
ed è, naturalmente, un salu- 
to festoso. Sono lassù, a Pie- 
rabech; da pochi giorni, es- 
sendo partiti dalla nostra cit- 
tà al principio di luglio (e 
rimarranno a godersi l’aria 
salubre e il sole fino alla f- 
ne del mese) ma sono già 
ambientati a meraviglia, que- 
sti nostri piccoli «coloniali», 
tanto da sembrar ormai vete- 
rani dell’alpe persino i no- 
| vellini, quelli ‘cioè che la 
montagna se la son vista per 
la prima volta una settimana 
fa, imboccando col camion la 
bella strada. che da Udine 
porta a Tolmezzo e poi su, 
con qualche sobbalzo e molta 
polvere, fino all’incanto di 
Pierabech. 

Abbiamo cominciato i va- 
gabondaggi estivi per le co- 


- 


lonie toccando uno dei punti 
più lontani dalla nostra cit- 
tà, e la prima sosta, mella 
colonia dell'Opera orfani di 
guerra di Trieste, ci ha re- 
galato due belle novità: la 
migliorata attrezzatura del- 
l’edificio (sono di quest'anno; 
ad esempio, î comodi impian- 
ti per la pulizia personale dei 
ragazzi), e — la seconda — 
l’indovinato costume marron, 
di foggia quasi quasi tirolese, 
con una bella giacca e un 
superbo paio dì scarponcini 
che sembrano una sfida sicu- 
ta ai sentieri sassosi e alle 
asperità del gioco del calcio, 
praticato quassù con grande 
ardore. Dirige la vita della 
colonia, con esperienza sicu- 
ra e passione, la signora Ar- 
ge Benussi, cui fa corona uno 
stuolo vivace di giovani mae- 
stre. 

A un tiro di schioppo, una 
altra ben organizzata nidiata 
allegra di bimbi istriani. e 
triestini: alla Casa alpina «A- 


0 BENISSI 


betaia», dove l'Opera figli del 
‘popolo di Trieste ha affidato 
alle cure del giovane diretto- 
re Ovidio. Bernes tre «co- 
mitive» di ragazzi giunti dal- 
la Zona B e dal rione più 
popolare della nostra citta, 
Cittavecchia: potete ammi- 
rarne un gruppo, nella foto- 
grafia più în alto, in uno de- 
gli svaghi preferiti: i corì al- 
l'ombra riposante degli abeti. 
I loro cantì riempiono le ore 
più calde e quelle serotine; 
il resto della giornata è tut- 
to un susseguirsi di giochi, 
gite, e mille altre «diavole- 
rie» che i dirigenti delle co- 
lonie. sanno escogitare per 
far felici î loro piccoli ospi- 
ti. Anche dall’ « Abetaia », 
quindi, come dalla colonia 
degli orfani di guerra di Pie- 
rabech, giunge ai familiari 
un saluto giocondo accompa- 
gnato da una lieta notizia: 
all'infermeria, presenti nes- 
suno. 


GIORNATE DI TERRORE NELLA PENISOLA ISTRIANA 


La «morte nera» all'Arsia 


L’insulliciente attrezzatura ospedaliera rende impossibile la 
circoscrizione del morbo entro i limiti del bacino carbonifero 


La stampa jugoslava ha de- 
finito «false e provocatorie» ie 
notizie. relative a un'epidemia 
di tifo nella parte meridionale 
della penisola istriana; le no- 
tizie invece che si hanno oggi 
sono ancora più drammatiche. 

Anzitutto è accertato che non 
si tratta di semplice tifo addo- 
minale, ma di una malattia sul 
la quale nemmeno i medici ju- 
goslavi sarebbero concordi nel 
la diagnosi. Le persone colpite 
dal morbo infatti diventano 
mere subito dopo il decesso, e 
qliezto fenomeno ha contribui- 
to a Serina tra la popola- 
zione i Pola la voce che si 
tratti Cel colera o del vaiolo, 
ciò che però non è probabile. 
Tuttavà, un comunicato 
delle peo e te 
ve sì Gpisce ben poco di quale 
malatta si tratti effettiva 
mente 

Nela città di Pola, secondo 
quarto si assicura, non vi sa- 
Tebe alcun caso di questo mor- 
Do; i colpiti dall’epidemia in- 
vece vengono trasportati all’o- 
sipedale di Pola, a. mezzo di au 
tocarri, dal bacino carbonifero 
dell'Arsia ove l'infezione avreb- 
be attecchito in maniera allar- 
mante tra i minatori. Le ca- 
pacità ricettive dell'ospedale di 
Pola stanno intanto esaurendo- 
si, poichè il numero di amma- 
lati che giornalmente vi ven- 
gono ricoverati raggiunge la 
Inedia di 30-40 persone. E’ im- 
possibile conoscere il numero e- 
satto dei colpiti, in. quanto nul. 
la trapela dall'ospedale. L’ac- 
cesso al pio luogo-è stato prol- 
bito anche ai parenti dei de 
genti, e i cadaveri delle vitti- 
me vengono sepolti senza <e- 
rimonie funebri, Ad Arsia sa- 
rebbero morte 17 persone in un 
zelo giorno, Si ritiene:che sarà 
difficile circoscrivere l'epidemia, 
al bacino dell’Arsa, causa l’in- 
sufficiente attrezzatura, ospeda. 
liera, la scarsità di medici, di 
‘medicinali e di personale .sa- 
nitario provetto. Una nota co- 
munica: nostri connazionali 0p- 
‘tanti della zona di Albona, so- 
no stati avvicinati da propa- 
gandisti jugoslavi, dai quali so. 
no stati wconsigliati di recarsi 
a Trieste o in Italia ove — se- 


condo loro — una tremenda e- 
pidemia di tifo mieterebbe cen. 
tinaia di vittime al' giorno. 
L'optante Valeria Farina ved, 
Sile ha riferito i che le au- 
torità jugoslave hanno tratte 
nuto a Visienano d'Istria una 
sua figlia, Nevia, di anni 17 fa 
«cendola sparire un giorno pri- 
ma che a EUR di par 
tire per A ragazza si 
era allontanata da Visignano 
in bicicletta in compagnia di 
altre persone, senza fare pìu 
ritorno. Il Presidente del Co- 
mitato popolare locale ha im- 
posto alla Farina di partire ìÌm- 
mediatamente, dicendole che la 
figlia «era più intelligente di 
lei avendo deciso di non anda- 
re a patire la fame in Italia». 
Ta madre non esclude che si 
tratti di una vera e propria ra- 


pina, Le autorità’ jugoslave ‘di! 


Visignano hanno una. grossa 
parte di responsabilità, avendo 
commesso l'abuso di trattenere 
una minorenne di cittadinanza 
italiana. Del fatto sono state 
avvisate oggi le autorità con- 
solari di Zagabria. 

Da Capodistria si apprende 
che altri due componenti del 
piroscafo «Vettor Pisani» sono 
stati rilasciati. ‘Trattasi di Na- 
zario Deponte e Giovanni Mar- 
tinolli. Si trovano ancora m 
carcere il cap. Vardabasso, il 
direttore di macchina Snida- 
rich Pellegrino ed il marinaio. 
Nazario Vascon, Si spera che 
anche costoro possano venir ri 
lasciati in breve, 


l'assassinio dell'industriale Lazzari 


Nel diario di Eleonora 
il seoreto della irugedin® 


‘Eleonora Bunc, la barcolana 
vedova dell’industriale milane- 
se Mario Lazzari, ucciso, come 
riferito in precedenti edizioni, 
in circostanze misteriose nel di- 
cembre del 1944, si trova tutto- 
ra a Milano, La Lazzari è stata 
lungamente interrogata dai 
funzionari della Questura bre- 
sciana, che tentano di fare lu- 
ce sulla soppressione del ma- 
rito. 

Due giorni dopo l’esumazione 
dei miseri resti dell’ucciso, E- 
leonora Bunc veniva fermata 
nell’appartamento di Milano e 
scortata a Brescia, su ordine 
di quella Questura, Il fermo 
della donna era stato motivato 
dal fatto che il padre della vit- 
tima aveva sostenuto in sede 
di Polizia che negli ultimi tem- 
pi i rapporti tra la nuora e il 
figlio avevano registrato preoc- 
cupantisoalzi. In netto contra- 
sto con le dichiarazioni dell’in- 
dustriale Lazzari padre sono in- 
vece quelle dei familiari della 
Bune, i quali hanno narrato 
che le relazioni della donna con 
i parenti del marito erano sta- 
te tese sin dal tempo del suo 
brevissimo fidanzamento. Dopo 
‘un interrogatorio, 


ma a Milano, Il diario inizia 
l'11 dicembre, due giorni dopo 
la scomparsa. dell'industriale. 

Il volumetto, coperto da una 
fitta calligrafia, contiene con 
tutta probabilità cose di un 
certo interesse. Eleonora Bunc, 
dopo avere atteso il marito fi- 
no alle 16, telefonò alla fabbri- 
ca per dirgli che si sarebbe re- 
cata in un bar del centro, dove 
l'avrebbe aspettato. Ma con giu- 
stificato stupore — sono parole 
sue — si sentì annunciare che 
il signore non era ancora ve 
nuto. Sorpresa ma non ancora. 
allarmata, ella restò in casa fi- 
no alle 17, quando si recò in 
‘un bar: dove incontrò certo 
«Cicci» (mel diario non è detto 
il nome). Rincasata più tardi, 
Eleonora Bunc ricevette una te- 
lefonata dal suocero, il quale, 
dopo averle narrato che si eta 
recato in Questura per una sua 
faccenda, le chiese concitata- 
mente notizie del figlio. Mario 
Lazzari era. sparito, 

Di punto in bianco questo 
diario. ha assunto un aspetto 
di mai prevista importanza in 
quanto 1 funzionari sperano di 
trovarvi riportato un nome, un 
episodio o un' fatto qualsiasi 
che possa instradare le inda- 
gini verso una queta direzione. 
Eleonora Bunc è stata d'indub- 
bio aiuto alla Polizia, 


GIORNALE DI TRIESTE == 


IL PROCESSO COSLOVICH ENTRA IN UNA FASE DRAMMATICA SEGNALAZIONI 


MO VINTE L'OMERTA' E LA PAURA 
Uli TESTI ACCUSANO IMPLAGABILMENTE 


Un ragazzo che 


aveva assistito al delitto era stato minacciato di 


morte se avesse parlato - Esaurita l’assunzione delle prove a carico 


Il processo per l'uccisione \e}Chermaz era. rientrato nel lo- 
cale aveva notato ch'era piut-| ne dell'ispettore Stefani, il 
tosto accigliato; poi, come. a- | presidente 
vessa bisogno di sfogo, gli a-| Lang che riferisce sull'esito presentare qualche proposta. 
veva detto di essera stato lui|della perizia necroscopica ef-|La Difesa ne approfitta per 
ad ammazzare il Coslovich e|fettuata sul cadavere del Co-ichiedere la citazione di nuovi 
che per compenso aveva rice-!slovich e sul quale erano sta-|testi che dovrebbero afferma- 
vuto trecento lire mentre glijte constatate cinque ferite pro- | re: essere il Coslovich un at 
altri avevano percepito tren-|vocate da una rivoltella, Il te-|tivo collaborazionista dei tede- 
tamila. Impressionato da tale| ste non ricorda se il cadavere; schi e di essersi circondato 
Gero il teste, saluta- recava “macchie di sangue, Si 


la rapina di Lorenzo Coslo- 
vich è entrato ieri in una fase 
‘nuova e particolarmente dram-; 
matica: dalle testimonianze | 
vaghe ed ‘anche imprecise dei | 
giorni scorsi si è passati adi 
‘accuse particolareggiate, ine- 
quivocabili, precise, L'episodio 
del delitto non è ormai più un 
punto oscuro; qualsiasi ombra 
di mistero sta lentamente ma 
implacabilmente dileguandosi 
dalla scena dell’efferato omici. 
dio ed i suoi autori, come pure ; 
i loro complici, vengono porta- | 
ti uno alla volta ‘alla ribalta 
dai testimoni che, dopo ‘anni 
di silenzio e di omertà, nella 
austera aula del Tribunale ri- 
trovano fiducia in se stessi € 
nella giustizia degli uomini, © 

‘Le dichiarazioni nese ieri 
dai testi a carico sono di tale 
gravità che ben difficilmente 
la Difesa riuscirà a confutarle 
con argomentazioni e fatti al-! 
meno altrettanto validi, Dal 
canto loro gli imputati, parti 
colarmente i componenti la fa- 
miglia  Miarsi, seguono sor 
ridenti e tranquilli lo stillici- 
dio delle accuse e anzi pare si 
divertano nell'apprendere i det- 
tagli del delittuoso ‘episodio. 
Placida, facendosi fresco con 
qualche giornale, Maria Marsi, 
la madre, appare per niente 
scossa da quanto dichiarano j 
testi; pure la figlia. Miranda. 
con i fratelli Dionisio ed Albi- 
no, ascoltano con calma imper- 
turbabile.. Il più interessato 
sembra essere il padre, Anto- 
nio, il quale, sovente, sì, leva 
in piedi, con il compo proteso 
verso i testimoni, per seguire 
con maggior attenzione le loro 
parole, Anche il Vardabasso 
mantiene un atteggiamento tra 
stanco ed annoiato, L'unico che 
sì agita manifesta una certa 


emozione è il Chermaz il qua-!do un giorno, ancora molto 


le spesso interviene per con- 


trobattere alcuni dettagli chele indagi 


lo riguardano, Questa appa- 


rent: calma degli imputati sta! nio Flego, gli aveva riferito 


in stridente contrasto con le 
deposizioni dei testi -i quali 
parlano senza titubanze, pro- 
fondamente convinti di quan 
to affermano, 


«Deghe! Deghe!» 


L'udienza incomincia con la!nelle ini TRAI i cerche ed escogitati medica-: 
E LOnl alano iaia menti forse più numerosì che; grammo), già dopo una setti 


deposizione di un nipote della 


nato, 


mai recato a e 
che meno nell'osteria indicata |gazzo, di mome Adorato, chia- ta di gent. che abita in Zona 


detta. 


viano Passero, il quale aveva 


lo aveva esposto alla Procura 


Esaurita la lunga deposizio- | te dichiara chiusa l’assunzio- 
me delle prove d'accusa ed inr 


interroga il prof. |vita Parte civile e Difesa a 


iper questa sua attività di nu- 
‘o il Chermaz, s'era allonta-'alza allora il figlio della vit- ; merosi nemici; altri 
tima, Elio, per precisare che la} sostengano l’alibi in favore 
camicia del padre era tutta in- | del Chermaz il quale dal 6 1u- 
Una falso. accusa zuppata di sangue, Il dott. Fat. {glio al 30, agosto si ‘sarebbe 
T 3 RE tonici, che la sera del 16 lu-{trovato a Capodistria e di con- 
TM Chermaz che ha seguito | glio si trovava di turno nella | seguenza non avrebbe potuto 
attentamente la . deposizione. astenteria dell'ospedale della | partecipare al delitto; altri te- 
cerca di sorridere con ironia; Maddalena, non ricorda di a-|sti ancora perchè dichiarino 
ed abbozza dei. gesti di mera-:vere medicato l’Elio, confer-|essere stato lo Jerman un de- 


viglia, La ‘difesaticircuisce ilima però il referto medico ac-|latore durante la guerra. 
teste di domande ma le .ri-| quisito agli atti al momento 
sposte sono sempre precise ‘@| della medicazione, 

senza possibilità di dubbi, Un 
particolare al 


Il P, M. esibisce allora un 
foglio, datato 16 miraggio 1945 
Altri testi depongono su. cir-|scritto dal Coslovich, conte 
quale ‘sembra! costanze di minor rilievo: Vit- nente ben 37 nomi di persone 
che la difesa ammetta molta] toria Coslovich, mipote della ile quali potrebbero dimostra- 
importanza è quello degli oc-|vittima, sulle visite che le fa-|re di essere state da lui bene- 


chiali, Portava o meno il Cher-|ceva la Babos per parlare colificate al tempo dei rastrella- 
maz, al tempo del fatto, gli|padre; Emilia Sabadin che di-jmenti effettuati dai tedeschi, 
cochiali? Il teste dichiara che|chiara di avere anche lei udi- Un altro elenco contiene altri 
allora il Chermaz non avevalto degli spari e di essersi af-|nomi di persome aiutate dal 
gli occhiali. 
confermata dalla vecchia Fur-|figliuolo che si trovava al pa- costanze. Di tutta. questa ab- 
lan. Dal canto suo il Chermaz, | scolo, nel timore che non gli|bondanza di testi e di nomi, 
levandosi im ‘piedi, avverte la|accaddesse nulla di male. Ap-jla Corte fa giustizia somma-; 
Corte di non avere mai cono-| pena 


Circostanza. già! frettata a correre incontro al|Coslovich nelle medesime cir- 


i incontratolo, il ragazzo‘ ria perchè inconferenti ai fini 
sciuto lo Jerman, di averlo vi*jle aveva raccontato di avere; della causa, e, rigettate in bloe- 


sto solo ‘una volta, nel'1932, in] udito anche lui gli spari e diico tutte Je proposte, si limita 


divisa fascista, di non essersi| avere scorto due persone cor-|ad accogliere tre testi'a difesa 
Zaule e mieno|rere verso Coloncovez. Il ra-'dell’alibi del Chermazi: si trat 


dal teste. Evidentemente so- mato sulla pedana, conferma|B. Concluso il dibattito, il pro- 
stiene l’imputato, 10. Jerman |quanto dichiarato dalla, madre. |cesso viene xospeso € rinviato 
depone contro di lui per ven- Con questo teste il presiden-|a stamane alle 9. 


D'altro canto lo Jerman non = === = ==" 


3: ““ La vitamina B-5 
vincerà la calvizie? 


processo, A proporlo è stato il 
cognato del Coslovich, Otta- 
saputo che lo Jermam, parlan- 
tempo prima che s'iniziassero 


i da parte dell’auto- 
rità giudiziaria, con tale Anto- 


quanto aveva saputo dal Cher- 
maz nell’osteria di Zaule, Il 


Due medicamenti prodigiosi  pantothen, questi animali da 
Flego, amico del Passero, ave- vantano, crediamo, la palma| neri 


incominciarono a farsi 


Va raccontato l'episodio a que- di una secolare pubblicità: le; grigi e a perdere il pelo, Ma 


salti P di pillole per far crescere il seno | appena gli animali incomincia- 
iitmo A glie eo, e le lozioni per far crescere il rono a essere trattati con una 
6 i ì i, Intorno ai rimedi con-j dose piccolissima di vitamina 
generale di Stato, Stando così capelli, Intorno È 
ji tro la calvizie si'sono fatte B5 di 15 gamma (un gamma 
le cose appare evidente che è un decimillesimo di 


milli- 


perchè è 


{3 Da più parti ci viene segnala” 
to il malcontento suscitato dal di- 
lagare della costruzione di negozi y 
negli atrì degli stabili il che pri- 
va gli inquilini del comodo uso 
degli ingressi delle case, dello spa- 
zio necessario per il deposito del- 
le cassette dei rifiuti, ecc. Preci 
siamo che la! disciplina: delle con- 
cessioni per l'impianto dei negozi 
negli atri:è affidata all'Ufficio te- 
cnico comunale, all'Ufficio d'igie- 
ne e ai Vigili del fuoco, e sinora 
tutte le concessioni sono state su- 
bordinate al rispetto delle esigen- 
ze degli inquilini e delle norme 

di pubblica sicurezza, L'impian- | 
to dei negozi, specie nelle case di 
vecchia costruzione, con ampi atri, 
è di pieno diritto dei proprietari 
degli stabili: ciò avviene in tutte 
le città. Vogliamo tuttavia racco- 
mandare alle competenti autorità 
una oculata tutela. dei diritti de- 
gli inquilini, a salvaguardia. so- 
prattutto delle condizioni igieni- 
che, oltre che della indispensabile 
coniodità di passaggio negli atri, 


fg Possiamo rassicurare i lettori 
che ci hanno esposto certe loro 
preoccupazioni sul Bagno Roma- 
no. I lavori in corso, che dovreb- 
‘bero aver termine nel mese di ago- 
‘sto, trasformeranno i locali e non 
vi sarà soppressione di impianti, 
ma; anzi, rinpovati o sostituiti, 
raggiungeranno una maggiore ef- 
ficienza. 


% Qualcuno che ha visto in'que- 
sti giorni torridi la lunga fila dei 
pensionati in attesa di percepire 
la magra pensione alla Banca 
d’Italia, trova inumano che quel. 
la povera gente sia costretta ad 
attendere per tanto tempo sotto 
il sole cocentissimo: perchè non 
consentire loro di stare almeno 
al riparo nell'atrio del palazzo? 
Se ciò non è possibile, sinchè per- 
dura la canicola si provveda con 
altro orario, È 


%g Un cittadino sì chiede: «Ebbe- 
ne: è finita la campagna. contro 


nuti?». Non è finita, e qualche 


nuto. «Ma e allora — egli osser- 
va — perchè consentire ai posse 
sori di Vespe e insetti affini di 
scarrozzare all'impazzata pPoprio 
nelle ore in cui chi lavora ha bi- 
sogno del riposo? Vi sono ceret 
vie levigate — fra l'altro via De 


notturne diventano vere piste di 
lancio e di collaudo per tanti ron- 
zanti insetti meccanici. La Poli- 
zia dovrebbe far fioccare le sue 
multe, e difendere così il riposo 
di tanti poveri diavoli che si al 
zano la mattina presto, senza dire 


gno di riposo». 


{3 Ancora sulla campagna contro 
gli sehiamazzi notturni. Un letto- 
re lamenta che presso la Caserma 
dei vigili del fuoco, in via Fosco- 
lo, sia stato installato un cinema 
all'aperto, i cui altoparlanti fanno 
chiasso sino! alle 23. Bè, sino a 
quell'ora, a tutti è concesso diver- 
tirsi, Semmai gli altoparlanti sia- 
no regolati in modo che non dia- 
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CURA IPORABICA della PERTOSSE- 


previo appuntamento telefonico 


Dot, SILVIO SESSI - Pediatra 


16.30-17.80° VIA. CARDUCCI N. 6 
Telefono N. 75-00 
VILLA OPICINA 

lunedì, giovedì, sabato 11.30-12.30 


Dott. S. ADINOLF 


MEDICO CHIRURGO-DENTISTA. 
‘Lavori modernizin porcellana, oro, 
acciaio. Dentiere garantite aderenti 
Gura della piomea. 
VIALE XX SETTEMBRE il 
Riceve: feriali ore 9-13 © 16-20 
festivi 11-12 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e del dent! 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.20.20 

CORSO 29. I piano» Telef. 29242 


Prof. MARZIANI. 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via, Rossini 14 - Telefono 7424 
Ore 11.30-12.50. e 18-19.80 


Moll. P, FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE - VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE N. 2411 
Telefono 96336 


Dott, DGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
V.le XX Settembre 20-ITT Tel. 96384 
re 11.30-13.30 e 18-20 


Dott. SENIGAGLIESI. 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE. 


i rumori? Quali i risultati otte- Riceva: IV piano: ore 11.30.2145 


16.30 - 18: 19.30 - 20.50 


risultato — pensiamo — si è otte- | piazza della Borsa N. 10, IV. pi 


‘Telefono 25273 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE > 


Amicis, via Combi — che nelle ore | Riceve dalle (11.30-12.30 e 18.20-20 


Via Cicerone ll - Telefono 34-19 
—___——————— 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malattie 


PELLE E VENEREE 
riceve dallo 11,30-13 e 18.50-20 


dei molti malati che hanno biso- | VIA ROSSINI 4, TEL. 29598 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEEDELLA PELLE. 
invia S.Caterina 5, Tei. 29977 
11-13 — 17.20 


Orario: 


non v'era alcuna animosità 


vecchia Furlan, un ragazzotto. contro il Chermaz anche per il per la cura della tubercol si. 


di nome Mario Hrvatich, che 
dichiara di avere visto la sera 
del 16 luglio 1945, mentre ri- 
turnava dal pascolo e si accin- 
geva a rimettere nella stalla 
le capre; un gruppo di perso- 
ne e subito dopo udito. degli 
spari, seguiti dalla rauca vo- 
ce di Antonio Marsi che dice- 
Va: «Porco! porco! cossa te ga 
fato dela nostra gente!». Il ra- 
gazzo, riferendosi a Maria 
Marsi, dice di averla udita gri- 
dare: «Deghe! deghe!», Alla 
domanda, rivoltagli da uno dei 
difensori, il teste precisa che 
la Marsi, mentre pronunciava 
tali parole, stava vicino a lui, 
separata soltanto da un muric- 
ciolo. Conferma che la Marsi 
gli aveva imposto il silenzio su 
tutto quello che aveva visto ed 
udito è.che nel fare questa in- 
timazione aveva messo la ma- 
no su un falcetto che teneva 
infisso nella cintola, come a si- 
‘gmuificare una vaga minaccia, 
Ricorda pure di ‘avere ‘udito il 
Dionisio Marsi dire al nonno, 
Andrea Furlan, che la Babos 
era al corrente del delitto ma 
che era stata pagata perchè 
tacesse, Il Furlan, interrogato 
dal Presidente, dichiara di non 
ricordare tale particolare, 

Santina Hrvatich, madre del 
teste che l’ha preceduta, è lu 
nica che manifesti un senso 
di timore e lo giustifica con 
un mal di cuore di cui va sog- 
getta. Del resto s’affretta a di 
chiarare di non sapere nulla 
perchè, per partito preso, non 
aveva mai voluto interessarsi 
del tragico episodio. Sa soltan- 
to che la madre, Giuseppina 
Furlan, aveva. invitato i ragaz 
zi a non parlare con chicches- 
sia di quanto era a loro co- 
noscenza, 

Il teste che più vivamente 
interessa la. Corte e l’uditorio 


è tale Giovanni Jerman il qua-|Coslovich all’ispettorato di via 


le. trovandosi per caso verso 
la fine di luglio o nei primi 
giorni di agosto del 1945, in 
un'osteria, sita nelle vicinan- 
2e della barriera del dazio a 
Zaule, s'era incontrato con il 
Chermaz in compagnia del 
quale aveva bevuto qualche 
bicchier di vino, In quella, o 
casione aveva visto un giova- 
notto avvicinare il Chermaz, 
indurlo ad uscire e quindi met- 


fatto che il teste era ben lon- 
dall'immaginare 
sviluppi avrebbero assunto le 
indagini dell'autorità. Ammet- 
te di avere conosciuto il Cher- 
maz fim da quando era ragaz: 
zo e di essere stato con lui 
sempre in ottimi rapporti. La 
difesa, per porre il teste in 
una situazione di disagio, rile- 
va che lo Jerman. era stat 
condannato a due anni dal tri-| petrolio, 
bunale popolare di Capodistria | tera, Ma generalmente la cal- 
per avere tentato: di avvele 
nare la propria moglie, Il ‘te-! giderata inguaribile, malgrado 
ste, per mulla scosso, precisa farmacie, profumerie e botte- 
che si trattava di'un errore! ghe da barbiere fossero colme 
giudiziario: dopo poco tempo,'di bottiglie e vasi di garantita 
l'accusa era caduta ed il tri-| efficacia contro la caduta dei 
bunale, lo aveva assolto, Inve-| capelli. Non per nulla ha fat- 
ce la condanna di. due anni di|to il giro del mondo, da tem- 
lavori forzati l'aveva subita|pno, la barzelletta di quel bar- 
per ben altre ragioni, per a-|hiere a cui erano cresciuti i 
Vere cioè osteggiato i. titini, 
Inoltre il teste dichiara di es-|no, a forza di frizionare le te- 
sere stato buon conoscente del|ste pelate dei clienti, 
Chermiaz, tanto che quanda, 
scontata la pena, era venuto 
a Lina s'era affrettato a re- 
carsi in casa sua ma non a- io liscio e calvo, grazie a 
vendolo trovato, era stato rice- es delle RT SUE la 
vuto dalla mioglie, Il Chermaz 
Ionostante tali. precise dichia 
razioni, continua a sostenere! menti degli imi i 
dilata ‘avuto, rapporti menti degli ultimi anni com 


quali 


Sino a qualche decina d'anni 
fa si poteva ancora vedere sul- 
le colonne pubblicitarie dei 
giornali una donna con le 
chiome folte e lunghe fino al- 
le calcagna, la  qualè racco- 


capelli rati, corti e spinosi, un 
misterioso infuso d’erbe aro- 
matiche. Successivamente l’in- 
| fuso fu sostituito nella pubbli- 

cità da infiniti altri prodotti: 
succo d’urtica, ecce- 


vizie continuava ad essere con- 


capelli sulla palma della ma- 


Ebbene, ora si sarebbe seo- 
perto il rimedio capace di ri- 
costituite la chioma su di un 


vitamina B 5 (acido pantothe- 
nico). Gli. studi e gli esperi- 


i 
pantothen sono. assai diffusi 
sugli animali e. sulle piante, 
Secondo esperimenti compiuti 


mandava alle infortunate dail 


mana riprendevano l'aspetto 


normale, Una nuova crescita |M 


di peli s'iniziava e tornavano 
a rivestirsi di un pelo nero, 
lucido e folto, 

Un chimico stiriano. riuscì, 
con esperimenti compiuti con 
piccolissime dosi di vitamina 
B5 su sorci bianchi, a trasfor- 
marli in poche settimane in 
sorci neri dal pelo folto ebril- 
lante, Le speranze che la vita- 
mina B5.sia un.fattore impor. 
tante nella crescita del pelo e 
cine possa essere usata anche 
per i capelli degli uomini, è 
giustificata pure dal fatto che 
un medico svizzero, il dottor 
Glanzmann, riuscì negli ulti 
mì anni di guerra a dimostra- 
re che certi bimbi idioti, così 
&pesso con deficiente crescita 
dei capelli, riavevano i capel- 
li nonmali allorchè all’ordina- 
ria cura di preparati ghiando- 
lari si aggiungeva quella del 
pantothen, Portava così la 
prova che la vitamina B5 ser- 
ve a far crescere i capelli an- 
che agli uomini, 

Tanto nella Svizzera che in 
Granbfetagna si sono fatti e 
si continuano a fare esperì- 
menti con iniezioni intramu- 
scolari di vitamina B5, e sicè 
constatato la sua efficacia mel- 
la crescita dei capelli anché 
nelle persone adulte, Gli espe- 
rimenti sono ancora in corso. 


Le fasi dell'inchiesta 


Ora è la volta dell'ispettore 
Stefani, della «Volante», il qua-| 
le riassume le fasi delle inda- 
gini svolte per giungere alla 
identificazione . dei. . colpevoli, 
indagini lunghe e minuziose, 
trattandosi di ripremdere il la- 
voro iniziato dalla polizia in- 
glese e successivamente inter 
rotto. Tra i molti ‘interessanti 
particolari narrati dal funzio- 
hario, appare singolare quello 
riguardante la visita fatta dal 


Bellosguardo al tempo in cui 
vi si trovava rinchiusa la fi 
glia della Babos, Elvira Giaco- 
mini, Come moto, stando alle 


# sioni EN della 
vitamina questi rimasero 5 fis; 
come rinsecchiti e i loro pati | PIOVocata dalle iniezioni di vi- 
diventarono scialbi e sqnza lu- 
centezza dapprima, quindi sem- 
pfe più radi e sottili, per cui 
il colore del pelo delle bestio- 
le assomigliava a quello di 
animali molto vecchi. 
I Anche più probatorio risultò 
‘esperimento su ratti ‘adulti, | comun PRC ti 
o que un gii È 
a cui fu data in pasto do ni ROMIONSI Ro po 
an Dono ae asd pa qualche tempo. Ai calvi, 
mano di somministrazione dil uu tavia, non potrà non essere 


LARGIZIONI VARIE 


In memoria del proprio sindaco, 


tersi a questionare. Quando il 


spiegazioni date dagli imputa- rag. Umberto Tosoni, dalla ditta 
ti, il Coslovich si sarebbe reca. | Modiano 
to in via Bellosguardo allo 
scopo di aizzare gli agenti KCON- | ta Giovanni Frandoli e Figli 1000, 
tro la Giacomini, Invece ciò 
Den, è risultato vero: il Coslo- AO ga o 
vich vi andò Jerorare la| pro Ist. Rittmeyer; da Mora 
tausa delle dana. è non gia | e«Marino Valenti 1000, dall'impr. 
per danneggiaria, 


industrie cartotecniche 


costr. Fonda e Melan 500, da Gui- 
do Finazzer 500 pro Villaggio del 
fanciullo; da Anna e Renato Ti. 


meus 1000 pro Alpina delle Giulie 


Qualche giorno fa, un'avve- 
nente fanciulla si presentava ai 
cancelli, del Circo Togni, pilo 
tando Un «motoscooter», Chie- 
se agli inservienti di poter par- 
lare con Daris, il domatore. Da- 
ris non si fece attendere; gio- 
vane e. forte, gli accade spesso 
di accogliere omaggi femmini- 
li per il suo modo intrepido di 
stare fra i leoni, Ma una volta 
tanto non si trattava di com- 


durante il| Plimenti. La bella ragazza, in- 


quale è stata più volte scossa |J4tti, pronunciato appena un 


dal pianto, Eleonora Bune è 


elogio per il sangue freddo di 


stata rimessa in libertà, e ve-| Daris, gli chiese disinvolta di 
nerdì scorso ella ha assistito | poter entrare una sera con lui 
alle SUE del marito nel ci-| nella gabbia, beninteso nel cor- 


mitero 


i Gargnano. Durante | so dello spettacolo. Il domato 


la mesta cerimonia, la vedova |re restò un po’ sorpreso; ma 
ha giurato piangendo alla fo forse pensò che altre volte ave- 


gnata, Adriana Mercuri, ch'ella 


va visto delle tigri in mezzo ai 


non era a conoscenza di nessun | leoni, e disse di sì, «Se non de- 


fatto relativo all’uccisione del|sidera altro, 


rispettivo marito e fratello. 
Il diario. di Eleonora, cui ab- 


biamo accennato, sembra ora 


s'accomodi». La 
prova è stata fissata per una 
di queste sere. 

La ragazza che vuol dare tan- 


assumere un'importanza capi-|ta prova di coraggio è Clara 


tale nello svolgimento delle in-| Loy-Perini, una nota sportiva © 


eni TI diario è diviso in due | triestina che molti conoscono 
volumi, uno .dei quali si trova|per averla vista sfrecciare per 
a Trieste e l'altro a Milano; il| città. con una «Lambretta», 
secondo, che consiste in una|spesso in compagnia di Fulvia 
specie di interminabile lettera | Franco. Ella è stata anzi l'an: 
al marito, è stato consegnato |fagonista della Franco in alcu 
alla Questura. E si dà per cer-| ni concorsi di bellezza degli ul- 
to che anche quello custodito! timi anni. Ha saputo perdere, 
nella casétta di'via dei Batte-]ritentare e vincere: è stata in- 


ta 27 verrà spedito quanto bri- 


fatti Miss Lega Nazionale, Miss 


Sfiderà i leonî? 


Trieste e Miss tappa del Giro 
d’Italia. Vuol ora diventare 
Miss... Leonessa? 

Nelle gabbie del Citco Togni, 
oltre al domatore, sono entrati 
sinora cinque uomini: altret- 
tanti spettatori desiderosi di 


provare la saldezza dei loro 
nervi, Adesso è il turno di una | Kamenarovich, dal dott. 
donna, Ma non si pentirà al-|%2 Jire 1000 pro U.N.I.T.A.L.S.I. 
Vultimo istante? Daris, il do- 
matore, dice di no: segno chel aggio del fanciullo. 
conosce le donne quanto le sue 


(F.do rifugi); da Adele e Fran- 
cesco Videri 2000 pro Ist. Poveri; 
da Edgardo Sorrentino e famiglia 
1000 pro Ist. Poveri; e 1000 pro 
Comp. Volontari Giuliani, 

Im memoria del dott, Giacomo 
Frangipani, da Giuseppina e dott. 
Arturo D'Agnolo 1000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Giuseppina 
e Vittorio Nigri 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

Im memoria del maggiore Gior- 
gio Denave, da Oreste Lago lire 
500 pro Inf. abbandonata; e da 
Gemma, e Nello Taccheo 1000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

Tn memoria, di Giuseppina e 
Giorgio Denave, da Giovanni Bo- 
laffio lire 1500 pro Orfani di guer- 
ra (gìuochi); e dalle famiglie Ar- 
turo, ing. F. Veraguth e Giorgi 
Veraguth in Magaletti 1000. pro 
Orf. guerra (giuochi); ,1000 pro 
Mutilatini; e 1000 pro Orf. S. Giu- 
seppe. 

in memoria di Alberto Pertosi- 
Ascari, dalle famiglie Rodolfo e 
Vittorio Sossi lire 2000 pro Centro 
tumori cancro, 

In memoria di Furio Zanolla, 
dal dott. Roberto Ersini lire 1000 
pro C.R.I. È 

In memoria di Marcello Piletti, 
dalla famiglia Bernardi lire 2000 
pro Villaggio del fanciullo; e 1000 
pro Ist, Rittmeyer. 

In memoria di Augusta Cerven- 
ca, da N, D. Candussi lire 300 pro 
Unione italiana ciechi. 

Tn memoria di Francesco Maz- 
tuchin, da Mira e Mario Apollo- 
nio lire 1000 pro Profughi fiumani. 

n memoria di Leopolda Pei 
itofer in Flammiger, dalla direzi: 
he e dal personale del Credito Ita- 
Fang lire 10.000 pro Villaggio del 
‘anciullo. 

In memoria di Giustina Ivancich 
N. Spon- 


Dagli amici del dott. ing. Atti- 
lio Pototschnig lire 1000 pro Vil 


1a Carlo Basilisco lire 200 pro 
Ist. Rittmeyer, 


S. p. A. lire 10.000 pro M.C.A.; da 
Ermy e Gino Amati 1000, dalla dit- 


Resta ancora da stabilire con 
ceftezza se questa 


tamina B5 è duratura e non 
cessa. immediatamente quan- 
do si sospendano, e se un lun- 
go uso del pantothen non com- 
porti dannose ripercussioni su 
l'organismo umano in altri 
settori. Finora questi riflessi 
dannosi non sono stati notati; 


di conforto il sapere cine la 
nuova scienza è forse sulla 
strada buona per compiere il 
miracolo di rinnovare sulle lo- 
ro teste lucide un'invidiate ‘e 
risplendente zazzera, 


D. D. 


, "lag , 
da Ciro Gazzolini 1000 pro Lega L attività dell IRO 


Nazionale; dal dott. Ermanno Vaz- | sino al 51 marzo 1951 


La Missione dell’IRO in Ita- 
i termine ‘definitiva- 
e alla sua attività i 
ninoala tività il 31 
Nel periodo che ancora rima- 
ne prima di tale data, l’IRO fa- 
rà quanto in suo potere per 
continuare a far emigrare il 
maggior numero possibile di ri- 
fugiati. L'IRO cercherà anche 
di assicurare un'assistenza per- 
manente a coloro che per ra: 
gioni di salute o di età non 


possono badare a se stessi do- | 


po il 31 marzo 1951. Tuttavia i 
profughi che sono attualmente 
assistiti in Italia devono avva- 
lersi di ogni possibilità di e- 
migrare che venga loro offer- 
ta nei mesi venturi 


EONSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 6500 (6400), Generali 
4700 (4690), Ras 1360 (1380), Can- 
toni 10900 (10830), Olcese 2070 
(2200), Cucirini C. C. 5030 (4960), 
Linif. e Canap. 795 (788), Cot. Me- 
rid. 1080 (1005), Un. Manifatt. 
171000 (174000), Rossi 4020 (4050), 
Fisac 360 (355), Fibre 1515 (1531), 
Snia 2020 (1955), Finsider 493 (—), 
Tlva 164 (154), Catini 772 (770), 
Ansaldo 99 (—), Breda 49.25 
(49.50), Fiat 409.50 (403), Sade 902 
(—), Edison 1726 (1695), Valdarno 
8500 (—), Esticino 930 (910), Sip 
917 (905), Rom. Elett, 2340, (3260), 
Terni 152 (150), Dist, Ital. 1430 
(1435), Eridania 7620 (7650), Anic 
149,25 (147), Italgas 22 (21,75), Pi- 
relli Ital, 770 (768), Pirelli e C. 


811 (791). 
TRIESTE 


Generali 4700 (—), Assicuratrice 
684 (690), Ras 1350 (1410), Crda 


108 (109). 
CAMBI 


Sterlina 7800. (7850), marengo 
6425 (6475), unitaria 1580 (1620), 
dollaro 636. (638), francese 178 
(182), svizzero 147,50 (148.50), di- 
miro 75 (80), scellino 23,50 (24) | 


crescita | 


necessari». 


no troppo fastidio al prossimo. 


I E ancora dei rumori. Alcuni 
malati di tubercolosi degenti alla 
Maddalena ci scrivono lamentan- 
do che «moto, vespe e altri acci- 
denti pare facciano a bella posta 
di aprire in quel tratto di strada 
il motore al massimo, con, scappa- 
mento aperto eccetera. Perchè la 
autorità non dispone per una zo- 
na di silenzio intorno all'ospeda- 
le, facendo dirottare tutte le mac- 
chine per.la nuova galleria? Spe» 
‘cialmente dopo lè dieci” di serà 
sarebbe necessario un po’ di si- | 
lenzio per tanti malati, Anche il 
tram, potrebbe cercare di attutire 
ì rumori ed eliminare quelli non 


ISTITICHEZZA 


» É e regolarizza le funzioni digestive 
LAB. @, MANZONI £ C.. MILANO Via VELA S 


e la sete 


contro il caldo 


up. mantini-3. 
(e) 
5 


\iacci tri 
con 9 
DISSETA 
RINFRANCA della 
RISTORA 


PERCHE' le doti tonico-stimolanti 


china e degli aromi alcoo= 


lici non vengono attenuate. 


ba 


= Mercoledì 12 Tuglio 1950 = 


LA FRANCIA AVRA’ FINALMENTE UN GOVERNO 


L’INVESTITURA A PLEVEN 


con una larga maggioranza 


L'adesione dei maggiori. partiti-al-nuovo Ministero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 


René Pleven ha ricevuto l’in- 
‘Vvestitura dall’Assemblea nazio- 
male per 370 voti contro 185, 
con una delle più forti maggio 
ranze che Presidente del Con 
siglio della quarta Repubblica 
abbia ottenuto, I soli comunr 
sti hanno votaio contro. I gol 
listi si sono astenuti, 

Il dibattito di investitura, che 
per Queuille era, durato, una 


settimana fa, undici ore, si è. 


concluso per Pleven in sole tre 
ore. Sembra quasi che. l’effer- 
‘vescenza’ della vigilia del «Tour 
de France», il più grande av- 
venimento: nazionale dell'anno, 
Si cia fatto sentire anche a Pa- 
lazzo Borbone: una vecchia re- 
gola viole che, una volta co- 
minciata la. grande «boucle», la 
Vita politica e parlamentare si 
paralizzi. Per giovedì mattina, 
quando Orson Welles, davanti 
al Louvre, abbasserà la bandie- 
rina del via per i 116 «gigan- 
ti della strada», la Francia avrà 
certamente un Governo e Ple 
ven sarà certo di non sdruccio. 
lare, almeno per un mese, su 
qualche buccia, di banana. Da 
giovedì mattina, «rien ne va 


Diusò, sl 

Pleven ha letto alla Camera 
Una recisa e circostanziata di- 
chiarazione ministeriale, espo- 
nendo gli obiettivi del suo pro- 
gramma di Governo, che è 
la ricostituzione e l’allargamen: 
to. della. maggioranza repubbli- 
cana, la preparazione della 
prossima Legislatura, la defini. 
zione della politica finanziaria, 
economica e sociale, Egli ha do- 
vuto scoprire le sue carte per 
dare un significato preciso al 


voto che sollecitava da parte |stam, 


della maggioranza, . chiamata 
ad avallare la sua opera. 

Gli umori aei vari settori del. 
l'emiciclo, misurabili dalla in: 
tensità dei rispettivi applausi, 
possono dare un'idea delle dif- 
ficoltà che attendono la futu- 
ra opera di Pleven, I socialisti, 
ad esempio, sono rimasti fred: 
di quando egli ha. accennato 
agli ottanta miliardi di fran- 
chi richiesti dal bilancio del 
1951 per le nuove spese milita- 


‘ri, ma gli applausi sì sono fat- 


ti unanimi, eccettuata l'estrema 
sinistra, quando ha parlato di 
«chimerica neutralità», 

«In tutte le grandi democre: 
zie che ci sono alleate — ha 
detto Pleven — gli uomini po-, 
litici hanno fatto tacere le lo- 
ro rivalità. alla prima notizia 
dell'aggressione, Potremmo noi 
essero l’unico Paese che esi 
terebbe.. ad unirsi; | per far 
fronte comune ai grandi peri: 
coli? La discussione, così, come 
la debolezza. delle. armi, è. un 
invito \all’aggressione». 

Il passaggio sulla riforma e 
lettorale è da vece, poco 
applaudito’ blicani po- 
polari, Pleven. si è impegnato, 
infatti, nel caso in cui i par- 
titi della maggioranza non po- 
tessero trovare un accordo su 
di essa prima della fine dell'e 
state, di prendere l'iniziativa 
di proporre un sistema di scru- 
tinio giusto, che faciliti le al- 
leanze «fra coloro che hanno 
fede nel regime parlamentare», 


come portiere di albergo e:co- 
me iaterprete, 

Interprete ufficiale di un ge- 
nerale tedesco durante l’occu- 
pazione, fu condannato nel 
1945 a sette anni di reclusio- 
ne, ma ne scontò quattro, dopo 
di che fu liberato, Quale e- 
sperto portiere d'albergo di 
molte località della Costa Az- 
zutra ‘entrò in contatto con 
numerosi personaggi e fu in. 


liere dell'ordine di Gustavo 

Vasa, conferitagli de Re Gu- 

stavo W di Svezia, 
————@& 


Andreotti a Venezia 


al consiglio della stampa 


‘Venezia, 11 


Il tema della libertà di sta; 
pa e in particolare 1a questio- 


da poter turbare Îl comune 
Benso morale 0 l'ordine fami: 
lare a da poter provocare il 
diffondersi di. suicidi o di de- 
litt»,! 


Gli spettacoli ‘all'aperto 


FERVIDA VIGILIA 


all'Arena di Verona 


Vergna, 11 

Mancano ormai pochi gior 
ni ‘all'inaugurazione della po- 
polare stagione lirica — la 282 
della serie — all'Arena di Ve- 
tona. «Infatti il «Mefistofele» 
darà il via la sera di domeni- 
ca: prossima 16 luglio, a una 


serie di diciotto rappresentazio. j 


niche alterneranno, fino al 15 
agosto; sul grandioso palcosce 
nico senza cupola e senza vela- 


ne .dei diritti della cronaca 
hanno oggi formato oggetto di 
una lunga discussione del con- 
siglio nazionale della stampa 
alla quale ha assistito il Sotto- 
segretario alla Presidenza del 
Cotisiglio, on. Andreotti, giune 
to in mattinata da Roma as- 
sieme al ‘Sottosegretario al 
Lavoro sen, Rubinacci, 

Andreotti ha assicurato che 
il Governo, come ha finora ri. 
spettato pienamente la. libertà 
di stampa, così farà nell’avve- 
iire. Egli ha poi ampiamente 
riferito. sui lavori della Com- 
missione parlamentare, nella 
quale sono rappresentati an- 
che i giornalisti, per l’elabora- 
zione della nuova legge sulla 


pa. 

Tl Sottosegretario si è, sof- 
fermato quindi sulla responsa. 
bilità penale dei direttori, af- 
facciando la possibilità, di da- 
re unia diretta analoga respon: 
sabilità ai collaboratori del di. 
rettore che  sovrintendono a 
specifici settori del giornale 
(cronaca, edizioni provinciali, 
ecc.). Ampio sviluppo la legge 
darà alla lotta contro la stam- 
pa. pornografica e contro. je' 
pubblicazioni lesive dei doveri 
di educazione e di formazione 
dei fanciulli, Si prevede la co- 
stituzione di comitati di vigi- 
lanza presso le Procure della 
Repubblica e l’inibizione. della 
vendita. .di talune pubblicazioni 
Bi minori degli anni 18, 

Per gli scritti «cacceapricciati 
ti» e per i cosiddetti eccess 
della cronaca nera, l'on. Am! 
dreotti ha riconosciuto la ne- 
cessità di un chiarificatore in- 
tervento legislativo ed ha pro- 
filato le caratieristiche di que 
Bti reati mella presentazione di 
situazioni @ di immagini fat 
ta in modo «da procacciare il 


rio, il capolavoro di Arrigo Boi- 


to, alla «Walkiria» di Wagner, 
i «Pescatori di perle» di Bizet 
alla «Bohème» ‘di Puccini e a) 
la «Forza del destino» di Verdi. 
Il «Mefistofele» sarà diretto 
dal maestro Angelo Questa e 


GIORNALE DI TRIESTE 


interpretato dal basso Andrea]. 


Mongelli (Mefistofele), dal te- 


nore Guerrino Lovato (Faust), | i 


dai soprani ‘Renata Tebaldi 
(Margherita) e ‘Franca . Sac- 
chi (Elena), L'allestimento Sce- 
nico, diretto da Vittorio Filip- 
pini su bozzetti di Ettore Fa- 
giuoli, sfrutta. sagacemente ie 
risorse. ambientali dell'opera 
boitiana particolarmente adat- 
te'alle possibilità dell'Arena, 

Tutto cà ‘a credere'che la 
tradizionale stagione ‘veronese 
— che conta, si può dire, in 
ogni ‘centro d’Italia dei fedeli 
frequentatori — si inizierà con 
gli auspici più lieti, Per mar- 
tedì 18 luglio è ennunciata la 
«prima» della «Walkiria» di 
Wagner. 


IL PROF. M. OLIPHANT, SOTTO. LA CUI DIREZIONE SI STA 
COSTRUENDO A BIRMINGHAM QUELLO CHE SARA’ UNO DEI 


PIÙ’ GRANDI SINCROTRONI DEL MONDO PER LO STUDIO 
DELLA STRUTTURA NUCLEARE E DELLA RADIOISOTOPIA 


cersi che l’indusfria vinicola non può confinuare sulla sirada 
vecchia di millenni: è una lezione che arriva d’olire oceano 


" Roma, luglio 

Il.vino deve.«piacere.a chi. lo 
produce od a chi lo beve? Dob- 
biamo educare i.consumatori 
solo all'arte ‘di ‘apprezzare. gli 
aristocratici vini elassici o dob. 
biamo piuttosto. convincere. .ì 
produttori ‘a migliorare e va- 
riare i vini comuni, per soddi 
sfare le'\ateresciute esigerize 
dei palati ed il nuovo orienta- 
mento dei: gusti? 

Quando ur anno fa rientrai 
dagli Stati Uniti dopo un lungo 
soggiorno ‘è una lunga indagi- 
me nel settore delle bevande al- 
cooliche ed ‘analcooliche, svol- 
ta dalla costa atlantica a quel 
la del Pacifico, l'Unione italia. 
na vini mi ‘invitò a tenere una 
conferenza nell'occasione del 
Congresso nazionale vitivini. 
colo di Asti. Dissi allora che 
‘per fronteggiare la nuova si 
tuazione, creatasi nel ‘settore 
delle bevande in questo dopo: 
guerra, si sarebbe dovuto: 

1) Cambiare strada orientan. 
do la tecnica a produrre i vini 


Peggiora sempre più la situazi 


one interna in Cecoslovacchia, 


LA SICUREZZA DI GOTTWALD 
AFFIDATA AD AGENTI SOVIETICI 


Il Presidente della, Repubblica. prigioniero nel.Castello. di. Lany? .- Misterioso inconiro (a 
Praga di capi militari russi e cecoslovacchi - La resistenza ha due nomi; Chiesa e Sokol 


NOSTRO SERVIZIO | PARTICOLARE 
Praga, 11 

‘Qualche settimana fa la guar. 
dia del corpo al Castello ci 
Lany, la residenza estiva det 
Presidente della Repubblica 
Gottwald, ebbe il suo cambio. 
Il servizio è stato assunto da 
poliziotti che fanno parte del- 
la polizia. segreta sovietica i 
quali per l'occasione hanno in- 
dossato le uniformi dell’Eserci- 
to cecoslovacco. La forza di 
questo corpo di guardia si ag- 
gira attualmente ‘intorno ai 
cento uomini, Non è stato fino- 
ra possibile accertare, se que- 
sto cambio della guardia è av 
venuto dietro richiesta perso: 
nale del Capo della Repubbli- 
ca, il quale non-si sente forse 
troppo sicuro nel proprio Pae- 
se, oppure. se egli non sia di- 
ventato virtualmente  prigio- 
iniero del Cremlino, come già 


consenso ‘della’ pubblica opinio: 
ne al reo o al suicida ovvero 


e di impegnare sU di esso l’esi |- 


stenza del Governo, 

Il dibattito si è fatto tumul- 
tuosò soltanto quando è salito 
sulla tribuna il: rituale trom- 
bettiere del gruppo comunista, 
Jacques Duclos, il quale ha at- 
taccato Pleven come «gollista 
ig mente mimetizzato» € 
Marshall», e ancora: «Favore- 
vole all'aggressione degli Stati 
Uniti contro la Corea». Messo 
gu il disco della versione comu- 
nista degli avvenimenti in E- 
stremo Oriente, il baccano è 
fatto generale e qualche gros- 
sa ingiuria 'è emersa dal pen- 
tolone in ebollizione, Pleven ha 
risposto freddamente al picco- 
lo Duclos, limitandosi. a legge- 
re pasti di ‘un «uo discorso del 
1945, quando il leader comuni- 
sta. riteneva, che la Francia a- 
veva bisogno di ricorrere ‘ai 
crediti americani e ricordò l’a- 
desione agli accordi di Bretton 
‘Woods, e un estratto di un di- 
scorso, pure del 1945, del depu- 
tato comunista Vollon, allora 
Ministro della Difesa, in cui si 
affermava che la Tele IDA 
poteva rinunciare ad 2 
esercito e si dichiarava d’ac- 
cordo col Maresciallo Montgo- 
mery per dire: «Occorre cha 
noi siamo abbastanza forti per 


‘mon essere più attaccati». La 


tiesumazione ha fatto inviper® 
re i comunisti suscitando l'ila- 
rità generale. 

Pleven, subito dopo il voto-di 
investitura, intervenuto alla fi- 
ne della mattinata, ha iniziato 
le consultazioni per la. SA 


Si ritiene chela, ‘tradizionale 
PiocRazione ‘dei Ministri al 
residente ‘ della Repubblica 
possa essere fatta durante la 
notte, o nella mattinata di do- 
mani, Col Gabinetto Pleven si 
tornerà alla situazione esisten. 
te al tempo del Primo, Ministro 

Queuill ati î 
VICE 


ARRESTATO A PARIGI 
Il decano dei topi d'albergo 


Parigi, 11. 

E' stato arrestato dalla poli- 
zia mentre stava per compiere 
uno dei suoi consueti colpi ne! 
‘bar di un grande albergo p2” 
tigino sito nel quartiere Ver- 
dome, il decano dei topi d’al- 
‘ergo, al secolo Nicolas Kos- 
loff. Nato a Pietroburgo mel 
11872, il «vecchio solitario» è 
una antica conoscenza. della 
polizia francese fin dal lonta- 
no 1908. Espulso dalla Francia 
mel 1911 in seguito ad un furto 
di 990 mila franchi .in un:gran- 
de albergo di Cannes, fece la 
sua ricomparsa in Francia do- 
po la guerra e dopo la rivolu- 
zione russa, figuramdo ‘come 
russo. espatriato. 

‘Kosloff, che parla corfente- 
mente sei lingue, esercitò all 
ra nuovamente la sua attività 
alternandola con alcuni perio 
di nel corso dei quali lavorò 


por-| di: borseti 
to ‘invidia 


lele. esecutore del Piano| 


ALL’AEROPORTO DI SANT'ANTONIO NEL TT: 


davparecchio--tempo: si sospet- 
tava: Gottwald. non esce dai 


recinti che circondano le terre 
va a Lany, Chiunque gli sì vuo 
le avvicinare, viene  sottopo- 
sto a una Tigorosa visita per 
sonale. Rappresentanti diplo- 
matici, in questi ultimi tempi, 
non sono stati ricevuti a Lany. 

Queste notizie che ho rac: 
colte da fonte degna di fede, 
dimostrano ancora una volta 
come l'atmosfera ‘del sospetto 
sia insopportabile în Cecoslo- 
vacchia, anche per i comunisti. 
Già si sa che i comunisti non 
sì fidano più Vuno dell'altro. 
L'armata non si fida della po- 
lizia e della milizia operaia. è 
queste ultime non sì fidano 
dell’esercito, come non sì fida- 
no tra di loro. Nè migliori si 
presentano è rapporti tra è 
junzionari. comunisti di qual- 
siasi grado o posizione. Mini- 
stro e deputati apprendono 
spesso, dalla radio di aver ras- 


EXAS ATTERRA IL GIGANTESCO XC-99, UN QUA- 
DRIMOTORE CIVILE TRASFORMATO, CON ALCUNE MODIFICHE, DAL. BOMBARDIERE B-36 


segnato -le_ proprie dimissioni 
o di essere stati investiti di 


% Roma, 11 | 
L'avvocatura dev'essere «una 
professione ‘ben ‘remunerativa | 
per le donne, ‘a’ giudicare. da 
quanto si.è visto în Campido- 
glio all'apértura del VI Con- 


‘ pubblico di un 
derby' ippico, C'era l’inesorabi: 
le percentuale di donne anzia- 
ne col solito tailleur, dall'aria 
terribile e dallo sguardo ‘seve' 
ro, E fra queste, purtroppo, e 
rano quasi tutte le rappresen- 
tanti americane; le avanguar- 
diste del. progresso. femminile, 
che due o itre giudici di tribu- 
nale in testa, (E° strano, ma le 
helle donne americane le ve- 
diamo solo nelle. pellicole ci 
Bollywood o sui cartelli del Co- 
ca-Cola). 

Più puntuali degli uomini, le 
avvocatesse hanno iniziato ila- 
Vori alle 11 esatte. Il Sindaco 
Rebecchini giunse al tavolo del. 
la. presidenza in abito grigio 
chiaro, intonato alla stagione 
e all'ora. Non oli fu difficile 
incontrare subito di primo ac- 
chito l'impostazione del Suo 
breve discorso, E' o non'è Roma 
la culla del diritto? Benvenu- 
te a Roma, o giuriste di tutto 
il mondo. Qui è la madre del- 
lo jure. È 

Questo motivo di Roma, cul- 
la del diritto è stato ripetuto 
alcune dozzine di volte dalle 
‘rongressiste che: han préso la 

arola, L'aula era piena di co- 
Tolo Per quanto vestissero tut- 
te all'europea, le filippine, le 
cubane, le paraguayane porta: 
vano una imm ile nota. di 


colore nell'assemblea. ‘Tutte: le 


gione si erano aggiunti i riflet. 


matografari, < 
Uno degli argomenti del Con- 
gresso riguarda. ja completa La. 
Tificazione della donna, all'uo- 
mo in tutti gli aspetti della vi- 
ta sociale, Poi si discuterà an- 
che della legislazione per i mi- 
nori, si chiederà che in ogni 
tribunale per minorenni ci sia 
iimeno un giudice di sesso fem- 
TA st 
ra, come. in una sfilata di 
‘Modelli, passano una ad una le 
Tappresentanti .dei. vari grup- 
pi nazionali venute al Congres. 
so, Per il momento non sono 
ancora 41, ma, nuovi arrivi son 
‘previsti nella giornata, di oggi 
€ di domani, Che siano tutte 
autentiche avvocatesse è indub- 
bid. Salgono con sicurezza. sul- 
la: pedana e parlano al micro- 
fono sicure, fiere, spavalde ad- 
dirittura. Non ce n'è una che 
abbia, la vocina leggera, non 
una che abbia una dizione po- 
co chiara. 
Apre la sfilata la colombiana 
Veste di marrone e ha un cap- 
pellino «bianco. Chiede che le 
donne abbiano diritti ‘uguali 
agli uomini, Ripete la sua di 
chiarazione' ‘in. italiano. Ap- 
plausi ‘e. battimani, La. cuba- 
na è in tailleur scuro. La rap 
presentante di San. Domingo 
Si avventa sul microfono. Ha 
Luna. tunica verde, gonna blet. 
Verdi sono anche i guanti, E 
alta e grossa, ha una voce ag- 
gressiva e SECONDARIE il dire 
con energici scatti del braccio 
destro. Vuole la pace nel moa- 
do .e il fiorire del libero di 
ritto delle genti. Ben più dol- 
ce la spagnola, piccola, vesti 
ta, di giallo, inizia «dal fondo 
del mio cuore...» Un’america- 
na. vestita di nero, col cap- 
pello ‘di velo, anziana e pic- 


signore si erano armate di yen. 
tagli, e li sventolavano con in- 
cessante movimento, poichè 

caldo umido della presente ita: 


Will be short» (sarò breve) e, 
miracolo, pronunzia. venti ‘pa 
role in tutto. 5 


cola di statura, annunzia «Il 


L'eterno femminino togato 
si è dato convegno in Campidoglio 


Avvocafesse di fuffo il mondo, riunite a. Roma 


La tedesca, vestita di color 


tori e le lampadine. dei cine- | mattone e cappellino bianco, 


esprime la gratitudine per es- 
Sere stata invitata, Intelligen- 
te e vivace una filippina (a- 
bito. giallo, occhiali a stan- 
ghetta). porta -un..saluto della 
sua terra lontana. L'irlandese, 
grande e hionda, supera il pri 
mato dell’americana è con set- 
te. parole dice tutto, La bian- 
coyestita. avvocatessa di Israe- 
lespromette. ‘il- maggior contri; 
buto'alla causa della donna da 
parte della sua novella patria. 
La capo gruppo delle messica- 
ne, abito grigio e cappello ro- 
sa, è più enfatica e parla a no- 
me delle sue 150 compatriote 
che. esercitano» il ‘mestiere’ fo- 
rense, Chiudono la rassegna Si- 
ria, Turchia e Uruguay, 

Ci. sono: stati applausi. per 
tutte, Ma la terribile segreta- 
ria smorza ogni velleità. salot- 
tiera, intimando «ora comin- 
ciamo a lavorare», Il program- 
ma è invero alquanto vasto, In 
questi quattro giorni le congres- 
siste si divideranno in quattro 
commissioni che esamineranno 
rispettivamente i seguenti pro- 
blemi: 1) corte internazionale 
€ problemi postbellici; 2) legi- 
slazione minorile; 3) diritto e 
procedura penale; 4) diritto 
amministrativo. Le presidentes 
se di queste commissioni sono 
rispettivamente: la giudice 
Florence Allen (U.S.A.), la si- 
gnora Annie Willet Roosenburg 
(Olanda), l'avvocatessa Maria 
Bassino, di Roma. 

Da quanto abbiamo visto l'av- 
vocatura non danneggia la bel 
lezza di queste avvocatesse di 
mezzo mondo. Tntanto esse ci 
hanno. preso un altro mestiere, 
non è più il tempo di Numa 
Pompilio: allora, quando una 
donna, osò difendersi personal 
mente nel foro, il Senato ro- 
mano; perplesso e stupito, an- 
dò ad interrogare gli. dei per 


sapere come comportarsi. 
Ì DONATO MARTUCCII lotta antireligiosa in Cecoslo- | Alcuiti pescatori hanno dovuto 


nuovi incarichi. Agenti e infor- 
del Castello, quando egli si tro 
matori comunisti poi si sorve- 
gliano reciprocamente. 

Gerarchîì e gregari e î «fellow 
travellers» le cui schiere si so- 
no andate paurosamente assot- 
tigliando in questi ultimi tem- 
pi, vivono tutti sotto l'incubo 
del sospetto. Ma è invece una 
atmosfera di emergenza quella 
nella quale è costretto a vivere! 
il popolo cecoslovacco. E° una 
atmosfera che non SU 
nulla di buono per gli sviluppi 
che minaccia di voler prendere. 

Lo sbandieramento ‘all’estero 
del famoso programma pacifi- 
sta del comunismo è in striden- 
te contrasto con’ quanto sì av- 
vera giorno per giorno în que” 
sta martoriata terra, come na- 
gli altri Paesi che del comu- 
nismo impararono a conoscere 
le delizie. Così mentre si svol 
geva l’ultimo‘ congresso della 


«pace» a New. York, al quale 
intervenne anche una delega- 
zione cecoslovacca, « Praga, se 
condo informazioni nostre at- 
tendibilissime, ebbe luogo un 
importante convegno. Sì trat- 
tava di una conferenza tra alti 
ufficiali del Comando Supremo 
sovietico e di quello cecoslovac- 
co, î quali hanno discusso pro- 
blemi riguardanti nuove forti- 
ficazioni . e ‘ V’intensificazione 
della produzione delle ormi Li 
santi. Sono stati anche ela! 

rati piani per la guerra ch 

mica. Il convegno è durato 
quattro “giorni è gli ufficiati, 
accompagnati da esperti della 
produzione bellica, sono poi 
partiti alla volta di Blansko, 
località sita nelle vicinanze 

Bruno, la capitale della -Mora- 
via, dove sono in costruzione 
grandi depositi ‘sotterranei € 
fabbriche d'armi sotterranee, 
mentre le fabbriche locali so- 
no già passate, interamente al 
la produzione di carri arma 

In mezzo alle manifestazioni 
pseudo-pacifiste, inscenate con 
gran pompa all'estero, cui fan- 
no riscontro in Paese i gravi 
preparativi bellici, il fronte del- 
la resistenza interna si delinea 
con. perfetta chiarezza. La resi- 
stenza dei cecoslovacchi, in at- 
to da due anni, ha due nomi: 
Chiesa e Sokol. Im queste due 
zone particolari si manifesta 
va e si manifesta tuttora lo 
spirito dì un popolo che si tro- 
va sul crocevia: della civilità 
europea, o: 

La lotta della resistenza in 
Cecoslovacchia ‘Può avere del- 
le ripercussioni in vaste zone 
dei Paesì oltre cortina. Infatti 
il problema, religioso, le con 
zioni di vita religiosa, gli sv 
luppi connessi a questo basila- 
re-problema di'un popolo, qua- 
| li gi prospettano oggi nella Re- 
pubblica popolare democratica 
di Cecoslovacchia, costituisco- 
no altrettanti fattori politici € 
sociali, la cui importanza non 
resta circoscritta entro i tì 
stretti confini” cecoslovacchi. 
Sono fattori questi che hanno 
un, valore. dei la 

co’ 


ni del popolo € 
si în sembtanzi 
sono trasformate 


che una’ rivoluzione, nel vero 
senso della parola, «in. tutti i 
Paesi dell'Oriente europeo; non 
c'è stata; ‘per. cui mancano, le 
premesse: prime per. il. diritto 
di cittadinanza di questi te 
mi. Vivacchianò. sì, questi 
stemi e i loro-uomini, ma solo 
brancolando mel. buio. 

Tutta la politica degli Stati 
satelliti, compresa quella della 
Cecoslovacchia, è caratterizza- 
ta da un solo fatto: l’indecisio- 
ne. Così anche nel campo relî- 
gioso, prima della famigerata 
riunione del Cominform a Kar- 
lovy Vary, nella quale con unu 


‘propria Tisoluzione, come ab 
biamo riferito in. una nostra 
precedente. corrispondenza, ju. 
rono fissate le direttive per la 


;'| Cesenate 
specie ai frutteti, Qualche mu- 


vacchia, direttive che in un se- 
condo tempo avrebbero dovuto 
attuarsi anche negli altri Pae- 
st dietro la cortina di ferro, ne- 


ti di Praga, vivera discordanza 
di vedute, se cioè sì doveva da- 


zo tadicale nel Kulturkampjf 


re lo sviluppo o 
ti; in altre panoi 
confacente imporsi agli avve-i 


re. Vedremo in una prossima i 
corrispondenza a quali lotte; 
interne di partito portò questa: 
decisione. i 
c 


Le avventure al confine 


RESTITUITI A GORIZIA 
il carabiniere e sua moglie 


Gorizia, 11 
Gli interventi compiuti dalle 
nostre autorità militari al fine 
di ottenere il rilascio dell’ap- 
puntato dei carabinieri Gio- 


gli ambienti comunisti dirigen- | 


re la ‘preferenza. ad un indiriz- | 
i 


oppure, se era meglio attende; 


vanni Valvola e della sua con- 
softe Maria Ferfoglia, cae co- 
me abbiamo riferito ieri furo- 
no costretti, domenica nel po- 
meriggio, ad attraversare il 
confine nei pressi del cimitero 
centrale, non avevano dato 
per; tutta la giornata, «alcun 
risultato. 

Era stata inviata infatti una 


li avvenimen. | lettera da parte dei) Comando 
, se era più: 


i del Presidio militare al valico 
della Casa Rossa alle autorità 


nimenti o lasciarsi rimorchia- | jugoslave di frontiera, nella 


quale si segnalava il fatto 
chiedendo la restituzione del 
canabiniere e della consorte. 
Gli jugoslavi avevano dato pe- 
rò le medesime risposte di lu- 
nedì scorso, cioè che essi igno- 
rano l'accaduto, essendosi ve- 
rificato il fatto in una zona di 
competenza di altri uffici mi- 


| litari di firontiena, 


Ma improvvisamente questa 


jugoslave hanno 


oggi più graditi, eventualmen- 1 metodologia classica; chè, si 


te. inventando. dei 
purchè bene accetti; E 

2) modernizzare i sistemi di 
distribuzione ‘imitando quelli 
applicati con straordinario suc. 
cesso da altre bevande che si 
vendono‘ solo in irecipianti 
chiusi; 
| 8). reclamizzare collettiva. 
mente il vino, perchè il' mito 
della sua invincibilità è stato 
infranto, 

Ora, ad ‘un arino di distanza, 
fitengo opportuno tornare sul 
‘l'argomento per contribuire ai 
la soluzione del problema vi 
ùticolo italiano, oggi alla ribal 
ta come problema sociale, ed 
economico insiem?, che inte- 
ressa più o meno tutti, anche 
molti astemi. 

Al convegno di 
sobbalzare i teor: 
&ffermando che 


nuovi. tipi 


isogna smet: 


terla ‘una’buona volta. di reti: | 


tare la sia pure romantica poe. 
sia del vino, E° inutile farsi del 
le illusioni; il gusto è oggi mol- 
to diverso da quello che era 
fiolo' pochi anni addietro, Sem: 
plici bevande a base di scirop. 
pi diluiti e gassati riescono 20 
affermarsi ‘ solo perchè sono 
presentate con'abile propagan- 
da in forma elegante ed igie 
Mica. È 

‘L'industria enologica, quindi, 
o ‘cambierà strada, abbarido- 
nando le utopie ‘gel classici 
smo e del'tradizionalismo, op. 
pure «offrirà una crisi tremen: 
da dalla quale potranno sal 
varsi soltanto certe produzioni 
elette che troveranno sempre 
una esigua schiera di amatori. 
Ma il problema vinicolo italia 
No non è come'in Francia un 
problema dei vini tipici, bensì 
quello dei vini comuni, I vini 
comuni’ rappresentano, infatti, 
la stragrande maggioranza 
della nostra penduzione, L'eno- 
logia, da nol, deve pertanto 0- 
rientarsi a produrre con questi 
vini comuni tutta uan gamma 
di bevande di ogni grado di 
alcolicità e di dolcezza, abban: 
donando gli orientamenti tra. 
dizionali ed applicando invece 
le ‘moderne concezioni tecni. 
che già largamente entrate 
nelle industrie dei succhi di 
frutta, delle gassose e della 
birra. 


Guardore io realtà 


* 

I difensori della tradizione in 
enologia dovrebbero convincer- 
sì che l'industria vinicola non 
può continuare sulla strada 
che da millenni percorre, Se in 
una, certa Nazione si potesse 
vendere un vino stranissimo, 
ad esempio un Barolo col pro- 
fumo di Moscato, ebbene lo si 
produca, anche se non riesce 
gradevole ‘al nostro palato, 
purchè lo si possa esportare. 


sera, verso le 22, le autorità|'Questo significa vedere il pro 
nato | blema vinicolo nella sua cruda 


alle nostre autorità di frontie-|tealtà economica e non come 
rà al valico della Casa Rossa}pn problema semplicemente 
l'appuntato Valvola e sualteorico, 


moglie, 


le spiagge 


Rimini, 11 

. Verso le 7 di stamane si è 
scatenato sul litorale adriatico 
un violento nubifragio che ha 
raggiunto il. culmine verso le 
7.35 specialmente per l’impe- 
tuosissimo vento che ha sradi- 
cato alcuni alberi e ne ha 
stroyicato altri, e ha asportato 
le tegole ai tetti delle case e di 
Alcune colonie, senza che in 
queste ultime si siano verifica- 
ti danni ai bambini, 


masto sospeso im alcune zone 
a.causa delia rottura delle. li- 
nee aeree, Del pari, l'energia 
elettrica manca in alcune zone, 

Sulla spiaggia, diverse cabi- 
ne sono state sfasciate e i pez- 
zi sono stati lanciati a notevo- 
le distanza, altre sono rimaste 
scoperchiate, La zona interna- 
zionale del turismo ha pure 
avuto notevoli danni. 

Notevoli sono stati i danni 
fielle campagne circostanti, In 
frazione San Vito una donna 
è deceduta in seguito alle feri. 
te e un suo figlio di venti anni 
è rimasto gravemente ferito. 
Un'altra; donna, Italiana Me- 
luzzi, di 65. anni, in seguito al- 
l'emazione provata a causa del 
nubifragio, è stata colta da 
sincope ed è deceduta all’ospe. 
dale, Nelle stesse campagne si 
sono avuti inoltre: dodici feriti, 


Îl tetto di una:casa.in; costru 
zione, in cui: già dalle prime 
bre del, mattizo avevano -ini- 
ziato: i lavori il ‘proprietario 

i is-edeil fi- 


glio Silvano.di 16 anni 


‘sono . ingentissimi 
ro. crollato e qualche casa sca- 
perchiata, 

Ancne a Riccione i danni del 
nubifragio sono rilevanti: gros: 
gi alberi sono stati abbattuti, 
tome: pure molte attrezzature 

i spiaggia ‘sono state distrut- 
te e qualche abitazionie rcoper- 
chiatà,.. © > 

Danni ingenti sono segnalati 
da ‘Cattolica. e soprattutto da 
Viserba, In quest’ultima loca- 
lità, si sono riversati impetuo- 
Si scroscì di pioggia che haninn 
allagato numerosi appartamen- 
ti, Il: vento proveniente dal 
nord a velocità vertiginosa ha 
scoperchiato numerose. case, 
infranto un gran numero di 
vetri, e asportato moltissime 
imposte. La spiaggia appara 
disseminata, di cabine da ba- 
gno completamente distrutte, 


Spazzate dal ciclone 


adriatiche 


Tre morti e alcuni feriti - Danni in 
genti a costruzioni e alle campagne 


sostenere una dura lotta con 
la tempesta per tirare a secco 
le loro imbareazioni, Le vie 
sono disseminate di tegole di- 
velte dal vento, Anche nelle 
campagne numerosi alberi. so- 
no stati sradicati dalla furia 
del vento. 


Pure nel Forlivese vuragano | 


è /mperversato stamane, con 
inaudita violenza, per quasi 
ufi'ora, Gli scrosci di pioggia 
erano accompagnati da raffi- 
che di vento vorticoso che han- 
no reso pericolosa la circola- 
zione per la caduta di nume- 
rosi comignoli e tegole, 
TR SII 


GIORNALISTI ANZIANI 


festeggiati a Torino 


Torino, 11 

Si è costituito a ‘Torino. nel 
quadro dell’Associazione della 
stampa subalpina, il Gruppo 
dei giornalisti stenografi pio- 
nieri, che raccoglie i colleghi 
che popo trent'anni di giorna- 
lismo si trovano tuttora in ser- 
Vizio presso i quotidiani del 
Piemonte. 

Il gruppo è sorto per inizia- 
tiva del «Corriere stenografico», 
grafico. d’Italia, diretto dal 
veduto a consegnare oggi, ne? 
corso di una cordiale riunione 
Una medaglia d'oro ricordo a 
otto colleghi che si trovano nel 
le. prescritte condizioni, oltre a 
doni speciali offerti dalla Fiat 
e dalla Olivetti. 

NAVI IN PORNO 

Porto Vecchio: B. 8 «Blessi/ 
Tano» (it.); B. 4 «Floriana» (it.); 
B, 6 «Fanny/Brunner» (it.); B, DI 
«Aldebaran/Pelagosa» (it.); B. 8 
gAta». (it.); B. 9 «Achille» (it.); 
B. 17 «Ascona» (hond.); B. 22 
‘«Rijnhaven» _. (olandese);  B. ‘28 
«Otranto»  (it.); B. 81 «Danu- 
bian» (pa.). Porto Duca d’Aosta: 
B.-37 <«Ameriki» (gr.); B. 39 «E. 
* Luckenbach» (am.); B. 40 «City 
of Alma» (am.); B. 42 «Duino» 
‘Gt.); B. 43 «Chinon» (fr.); B. 44 
«Castillo Bellver» (sp.); B. 46 «Ri- 
mueci» (it.), «P. Andalò» (it.); B. 
47 «Arion» (gr.), «Sardegna» (it.). 
Diga: «Andalusia» (it.). M. Ban- 
diera: «Armonia» (it.), Ars. Lloyd: 
«Remo» , (it.); «Treviso» (it.); 
‘«Tropic» (it.). Ars. Lloyd Dock: 
«E. Fitzroy» (br.). San Marco: 
«M. Teresa G.» (it.). Scalo Legna- 
mi N.; «P. St. Pablo» (pa.); «La- 
tinia» (it.). Aquila: «D. Tripco- 
vich» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI, 11 lu- 
glio: «Rijnhaven» B. 22 a mare; 
«D. Tripcovich» Aquila a mare. 
12 luglio: «City of Alma» B. 40 a 
mare; «P. Andalò» B. 46 a mare; 
qArion» B. 47 a S. Sabba. 

NAVI IN ARRIVO. 11 luglio: 
«Pontinias B. 23; «Alessandro C.» 
B. 22. 12 luglio: «William Lykes» 
B. 88; <C. Tordesilas» B, 15; «Uzi- 
ce» rada; «Motia» Ilva; «Georgios 
R.» B. 81, DI) 


il più vecchio giornale steno- {i 
prof. G, V., Cima, che ha prov-|" 


In Campidoglio, nell'occasio. 
ne dell'apertura del lavori del- 
l'Accademia italiana della. vite 
e. del. vino, il prof. Ronchi ha 
esortato i vinicoli a moderniz. 
zare i eriteri tecnologici della 
produzione, il cui orientamento 
deve uscire ormai dalle linee 
di una tradizionalità che è di 
certo superata dalle nuove e- 
sigenze dei consumatori. Stu 
bene, ha detto Ronchi, produr. 
re dei vini di alto pregio cam- 
minando sulle ben note vie 
«classiche»: dal Marsala .al 
Vermut, dal Chianti al Barolo 
al Valpolicella, ai vini tren. 
tini, di Orvieto, dei Colli La. 
ziali, al Capri, ai vini dell’Et- 
na, alla Vernaccia; sono di cer. 
to vini, questi, da conservare 
nel tipo ed esaltare. nelle loro 
virtù organolettiche, da tute. 
lare e diffondere anche per il 
grande prestigio delle mense 
all’interno ed all’estero. Vini di 
pregio, che presuppongono co- 
sti e ricavi relativamente ale. 
vati e quindi di limitata «esten. 
sività», Ma è soprattutto il 
buon vino comune che va pro- 
dotto in grande stile, secondo 
tipi aderenti ai gusti delle ca» 
tegorie popolari consumatrici 
a che dì certo sono andati mu- 
tando ‘nel tempo. La gara tra 
vino e bevande concorrenti, ha 
concluso Ronchi, va posta su 
nuovi binari, con tipì di vino 
graditi alle grandi masse e con 
bevande derivate dai mosti che 
trovino il più largo e facile 
accoglimento in tutti î ritrovi 
pubblici. Uscire occorre dalla 


sa; il Lambrusco-vale in quan 
to frizzante e mordente, an- 
che se certi buongustai lo con- 
dannano; i vini dei Colli La. 
ziali sono valutati in quanto 
amabili, pur essendo ‘i tecnici 
contrari. all'amabilità, tanto 
spesso contrastante ‘ed un ae 
vero apprezzamento. 

In quanto:poi alle nostre pos. 
sibilità di. esportazione, soprat. 
tutto negli Stati Uniti, grande 
mercato potenziale per i vini, 
non'dobbiamo dimenticare che 
per conoscere le. preferenze di 
un. popolo in tema.di bevande 
conviene analizzare la sua ali. 
mentazione, È 


Il vino che ci vorrebbe 


E’ il cibo, infatti, che chia- 
ma il desiderio di bere.e lo o- 
rienta verso particolari esìigen» 
ze.In America; si mangia pre- 
valentemente dolce come in 
Europa si. mangia prevalente- 
mente salato, Il consumo. di 
zucchero megli' Stati Uniti è 
dieci volte superiore al consu. 
mo pro-capite, italiano, Conse 
guentemente, il. gusto «vinicolo 
sì è rivolto ‘ai yini dolci, che 
rappresentano. l’80. per. cento 
della produzione totale. vinico» 
la americana, con'alcoolicità e- 
levate, ‘superiori ai 14 gradi, 
Ma se questi vini alimentano 
facilmente ‘in consumo vizio: 
so, cioè quello riei bar e dei poi 
veri negri che'ricorrono ai des: 
sert wines ‘per ubriacarsi più 
a buon mercato che con'il whil 
sky, non sono . accetti dalla 
gran massa della popolazione e 
soprattutto dalle’ donne e dai 
giovani. 

Per gli, americani cì ‘vorreb- 
be un vino giovane e fresco, ab. 
‘boccato e dolce, poco alcoolico 
e frizzante. Questo tipo di vino 
potrebbe essere preparato in 
Italia. come in nessun altro 
Paese ed è su questo orienta- 
mento che dovrebbero soffer- 
marsi.a meditare i produttori 
e gli ‘esportatori vinicoli italia. 
ni. Invece molti di essi insisto- 


no a voler esportare negli Sta. 


ti Uniti i vini che gli america. 
ni non sanno apprezzare od 
addirittura detestano. Così il 
Cile, alla fine del 1949, con i 
suoi vinetti frizzanti e dolci ha 
hattuto l’Italia nelle esporta. 
zioni verso la Repubblica stel- 
lata, con un quantitativo ben 
tre volte superiore al nostro. 

E' di recente il lancio, effet- 
tuato  cortemporaneamente in 
America, in sei grandi città, 
dalla American Wine Co. una 
grande casa vinicola. califor. 
niana, di un nuovo tipo di vi. 
no rinfrescante e dolce con un 
sapore decisamente di frutta 
ed. ottenuto con uve. molto 
comuni del. tipo Concord, che 
qui, da noi, furono bandite 
dall'ortodossia vinicola perchè 
danno prodotti con caratteri. 
stiche non classiche, Mi disse 
Charlotte De Armond, direttri- 
ce del lancio pubblicitario di 
questo nuovo vino, chiamato 
«Early American»: «La mag 
gior parte della gente che beve 
vino respinge questa bevanda 
per il suo odore ed il suo sapo. 
re, Il nuovo tipo di vino è crea- 
to proprio per gli astemi -per- 
chè non ha caratteri di vino. 
sità spiccata». 

Per questo lancio si è stan. 

ziato nel biennio 1949-50 un ca. 
pitolo, spese di propaganda di 
500 mila dollari e si è convinti 
che si raggiungerà un successo 
mai registrato in America nel 
settore vinicolo, 
Non si tratta cérto di una 
improvvisazione fantasiosa, ma. 
della conseguenza di uno stu 
dio approfondito del mercato 
americano che, in questi ‘ulti. 
mi anni, aveva registrato un 
notevole successo dalla diffu- 
sione crescente dei vini dolci 
chiamati Kosher, usati dagli 
ebrei. 

Eccoci dalla. California, inse- 
gnata una via per ottenere an. 
che da noi, ed a modico prez: 
zo, il vino comune che si addi. 
ca a tutte le ore del giorno, 
anche fuori dei pasti. 


LUCA A VITERBO 


Palermo, 11 
Il col, Luca, romandante del 
CFRB, è partito ‘oggi nel po- 
meriggio da Palenmo diretto a 
Viterbo. b 


| EEE 


non giocatevi la pelle 


Non irritatela facendo uso di un 
prodotto scadente, ma adottate 
una crema da barba che vi dia 
sicuro affidamento. 

La Crema da Barba PALMOLIVE 
ha tutti i requisiti. per meritare 
la ‘vostra fiducia: la sua schiu- 
ma abbondante, soffice e persi. 
stente ammorbidisce rapidamente 
la barba: l'olio d'oliva in essa 
contenuto evita ogni irritazione e 
lascia il viso morbido e vellutato, 


5 az: 


\IL “VINO PER ASTEMI,, 
inventato dagli americani 


I difensori della. fradizione ‘enologica dovrebbero convin- 
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GONG QUESTA SERA AL MADISON DI N.Y. 


Tanto La Motta che Mitri 
sicuri di vincere l'incontro 


New York, ll 

L'attesa per l’incontro fra 
l'italiano Mitri e l’americano 

ja Motta per il titolo mondiale 
dei medi è notevole fra gli ap- 
passionati. Ambedue le dichia- 
razioni dei pugili alla vigi- 
lia, ad allenamento terminato, 
sono state di completa fiducia 
nel risultato. La Motta ha ag- 
giunto che finalmente potrà dar 
prova di valere il titolo difen- 
dendolo in un confronto ufficia- 
le. E’ difatti Ja prima volta che 
egli sale sul ring in difesa del 
titolo dopo che l’ebbe conqui 
stato battendo Marcel Cerdan. 
La stampa fa notare che, sin 
dai primordi del pugilato, ap- 
pena dieci» volte il detentore 
del titolo mondiale è stato bat- 
tuto nella prima difesa del 
campionato. 

Ray «Sugar» Robinson, came 
pione del mondo dei pesi wel 
tera e uno dei pochi autentici 
pretendenti allo scettro mon- 
diale dei «medi», ha assistito 
ai quattro tempi che Tiberio 


-Mitri, imbattuto ex campione 


d'Europa, ha sostenuto contro 
Red Chief Arrow e Charley 
Angley prima di chiudere la 
sua preparazione  pugilistica, 
Robinson ha seguìto attenta. 
mente i quattro tempi e, con 


«vivo disappunto di Saverio Tu- 


riello, manager. del triestino, 
non ha fatto dichiarazioni di 
sorta. Non ne ha fatte, perchè 
ci siamo astenuti dal chieder 
ne. Non ve ne era bisogno, Ci 
era bastato .di seguire le espres- 
sioni visive di «Sugar» per ap- 
prendere il suo vero pensiero, 

Se si volessero giudicare .i 
quattro tempi alla stregua di 
un combattimento, Mitri avreb- 
be vinto il primo, perduto il 
secondo, vinto il terzo e per- 
duto il quarto. Il primo e il 
secondo sono stati sostenuti 
contro Red Chief Arrow, gli 
altri contro Angley. Entrambi, 
l'indiano e il negro — viene 
detto — posseggono lo stile 
che somiglia a quello di La 
Motta. Al ‘bilancio, piuttosto 
scarso di oggi, va aggiunto il 
bilancio di ieri, definito «ma- 

ro» da ‘Harry Lenny, alias 
Viotti Setaro, allenatore che 
VI.B.C. ha assegnato a Mitri, 
per essere Jimmy Augustus, lo 
esperto che lavorò con e. per 
Ìl triestino per il debutto ame- 
ricano contro Dick Wagner, in 
«sciopero». 

Coxtro Ckief Arrow, Mitri 
ha fatto un buon primo tempo, 
îma nel secondo è apparso con- 
fuso. Mentre Arrow lo colpiva 
ripetutamente, Mitri rimetteva 
8Bpesso a vuoto. Ad un certo 
punto, Mitri, apparentemente 
irritato, colpiva con la destra 
al cocuzzolo del capo di Arrow. 
In ogni scambio, che si risol- 
veva a favore di Arrow, costui 
lo sottolineava con una risa- 
tella. Nel primo tempo, l’india- 
no rideva due volte, nel secon 
do sette volte. 

Angley non ha pensato alla 
risatella. Ha cominciato velo- 
ce, terminando. veloce. Nel se- 
condo tempo ha ripagato in 
doppia dose i colpi che Mitri 
gli indirizzava. ; 

- Nei quattro tempi Mitri ha 
tisato continuamente jl sinistro, 
ricordandosi, una volta tanto, 
di azionare anche il destro. 

Può anche darsi che il Mi 
tri di oggi fosse la conseguen- 
za della breve carriera cinema- 
tografica che gli è stata impo- 
sta. Tre messeri di una stazio 
ne di radiotelevisione lo han- 
no sottoposto al fuoco dei loro 
accecanti fari e alla camera da 
presa. Gli banno fatto-ripetere 
ben sei volte la stereotipata 
frase in inglese: «Io sono felice 
di. combattere per il titolo... e 


. farà il mio meglio per mettere 


f. c. La Motta prima dell'ulti- 
mo tempo», sino a che Mitri 
ha esclamato un «That's All» 
imperativo. Solo allora i tre 
hanno compreso che era inuti- 
le insistere. Mitrì appariva se 
non seccato almeno annoiato. 

Il mediocre comportamento 
nelle guattro riprese disputate 
è dovuto, secondo Lenny, al 
fatto che quattro persone si 
fermarono a parlare con Mitri 
per una buona ora. Dopo il 
colloquio Mitri appariva «irri 
tato». Per questa irritazione, 


‘Lenny ha posto il «sipario. di 


ferro» attorno a Mitri. Nessu- 
no, potrà parlargli. Questo or- 
dine, se davvero rispettato, 
gioverà molto a Mitri: Una fra- 
se — o anche una parola inop- 
portuna —. potrà distruggere 
tutto il lavoro di preparazione. 

Tuttavia, abbiamo avuto un 
breve colloquio con Mitri pri 
ma. dell’allenamento, mentre 
Lenny lo massaggiava. 

Mitri si è rammaricato che 
la stampa d’Italia gli indirizzi 
articoli «brutti». Evidentemen- 
te Mitri legge soltarfo quel 
materiale che tende a. portare 
al. pubblico italiano il lato «lo- 
gistico» della sua avventura a- 
mericana e quello che è sca- 
turito dalla pretesa. amancata 
risposta alle lettere» che la F. 
P. I gli rivolgeva sul quesito: 
«Vuoi difendere il titolo euro- 
peo o vi rinunci?», 


Buonvino messo k.o.t, 
alla decima ripresa 


Boston, 11 

Gino Buonvino ha inattesa 
mente resistito a Rocky Mar 
ciano, aspirante al titolo mon. 
diale dei massimi, fino al 25” 
del decimo ed ultimo «roundà 
di un incontro disputato a Bo- 
ston. A questo punto l’arbitro 
è intervenuto proclamando la 
vittoria di Marciano per k. o. 
tecnico. 

L'italo-americano, che pesa- 
va 188 libbre, ha atterrato 
Buonvino, di undici libbre più 
pesante, al terzo minuto del 
nono «round». L'arbitro «ha 
contato fino a nove poi la cam- 
pana ha salvato il barese, Già 
una volta, al secondo «round», 
questi era stato salvato dal 
gong, e prima ancora era an- 
dato al tappeto nella ripresa 
Iniziale, spettitovi da un «ook» 
sinistro. In entrambe le occa- 
sioni aveva però ricuperato, pur 
hon mettendo mai in imbaraz 
to Marciano: 

Al gong iniziale del decimo 
rround»y, Buonvino si portava 
al centro del ring: ma Rocky 
iniziava un martellamento che 
Induceva l'arbitro ad interve 


nire e considerare chiuso l’in- 
contro. Marciano è apparso 
particolarmente efficace con il 
corto «hook» sinistro che tanti 
pugili ha già liquidato. Buonvi- 
no si è però battuto assai me- 
glio che nelle precedenti occa- 
sioni ed il suo «cross» destro è 
apparso molto efficace. 


—_ _ _r_—_——__ 


AUGURI 
TIBERIO! 


Siamo ormai a una giornata 
dall'incontro Mitri-La Motta, 
Chi vincerà la partita che ha 
per posta il titolo mondiale dei 
pesi medi? La risposta non. è 
facile nemmeno per chi ha ua 
pretesa di conoscere i ‘termini 
del confronto, 

Mitri è partito per VAmeri- 
ca in qualità di turista al se- 
guito di Pagani e del... mece- 
nate Turiello. Da gitante è ri- 
tornato pugile, esibendosi in 
un riuscito incontro con Wa- 
gner. Nel frattempo la Federa- 
sione pugilistica americana ha 
obbligato La Motta a mettere 
in palio il titolo mondiale. Mol. 
ti erano î pretendenti al grado 
di «challenger» e, buon ultimo 
nella graduatoria dei valori 
mondiali, c'era Rocky Grazia- 
no il quale però, per evidenti 
motivi di cassetta, è stato il 
preferito. Sono cose che lag- 
giù succedono. Graziano, dopo 
aver accettato, si è reso irrepe- 
ribile poi ha comunicato di es- 
sersi infortunata una mano in 
allenamento e così sì è resa 
necessaria la sua sostituzione, 
Fra i tanti candidati è stato 
prescelto Mitri, Il triestino non 
si è lasciata scappare l’occa- 
sione e, pur di combattere per 
il titolo, ha sacrificato molto 
del suo valore commerciale. 
Fin qui tutto va bene. IL filo in- 
comincia ad imbrogliarsi dopo 
Vannuncio della ‘conclusione 
dell'incontro. 

Da principio La Motta era 
il favorito e a Mitri si conce 
devano appena i Tiguardi do- 
vuti all'ospite. Ad ‘un certo 
momento però, avvicinandosi 
la data del combattimento, uno 
strano e inspiegabile ottimi 
smo nei riguardi di Mitrî înva- 
de tutti ‘gli intenditori d'Ame- 
rica, Senza che sia successo 
nessun fatto nuovo che giusti» 
fichi il'motivo, Mitri è portato 
alle stelle e le sue azioni sal- 
gono in ‘modo mertiginoso. Il 
più recente bollettino delle 
scommesse, mantiene bensì 
sempre favorito La Motta, ma 
appena a sette contro cinque 
il che, grosso modo, corrispon- 
de a 42 probabilità di vittoria 
su cento per Mitri contro le 58 
di La Motta. Forse questa sera 
i due partiranno alla pari. 

Intendiamoci bene: che Mi- 
tri possa battere La Motta non 
è da escludersi come assurdo. 
Del resto, dove ‘sono passati 
Dauthuille e Villemain, che poi 
non sono due pugili irrestibili, 
ci sono delle ‘probabilità che 
un buco per passare lo trovi 
anche Mitri, Non bisogna però 
dimenticare che i due francesi 
hanno combattuto coù La Mot- 
ta senza che il' titolo fosse in 
palio, Conosciamo troppo bene 
la differenza che passa da un 
combattimento ‘normale sulle 
dieci riprese a peso tollerato 
e uno sulle quindici a peso ob- 
bligato e con in palio per giun- 
ta una corona mondiale. E” un 
metro insomma, quello offerto 
dai francesi con il quale non si 
possono prendere misure, 

Resta il fatto che in allena- 
mento Mitri ha impressionato 
tutti e poichè fra questi c'era 
anche il fior fiore dei tecnici 
americani bisogna ritenere che 
Tiberio sia veramente in splen- 
denti condizioni di forma. Vi- 
ceversa sul conto di La Motta 
si parla poco e male, Si dice, 
per esempio, che l'americano 
è costretto a fare dalle 12 al 
le 20 riprese al giorno per ca- 
lare di peso. Questo a cinque 
giorni dall’incontro, Si afferma 


inoltre che in caso di vittoria 
di Mitri questi deve concedere 
la. rivincita a La Motta entro 
45. giorni e il vincitore dovrà 
incontrare. Ray Robinson en- 
tro altri 45 giorni, il che non è 
un campionato del mondo ma 
una corsa @ tappe, Viene poi 
la pubblicità e vediamo Mitri 
vestito da cuoco, da commesso, 
da messicano, ecc... le mogli 
di La Motta e di M: în pieno 
accordo, scherzare dinanzi al 
fotografo come vecchie ami- 
che. Perchè una così strana e 
Doco ‘seria forma di reclame? 

Comunque sia, quello che è 
în barca è in barca dicono a 
Pirano, e fra poche ore le trop- 
pe chiacchiere di questi gior- 
ni dovranno lasciar posto. ai 
fatti. Malgrado tutto, siamo 
sempre del parere che 1 due 
principali protagonisti dell’av- 
venimento di questa sera do- 
vranno darsele sul serio, Ve- 
niamo quindi alla conclusione, 
Può darsi che Jak La. Motta 
abbia già visto i suoî giorni mi- 
gliori, ma è altrettanto vero 
che oggi egli è ancora suffi- 
cientemente forte per impe 
gnare a fondo qualsiasi uomo 
del suo peso. La battaglia che 
il triestino si appresta a soste- 
nere sara indubbiamente du- 
ma. Mitri ha, dalla parte sua, | 
una vitalità inesauribile, una! 
tecnica solo apparentemente 
elementare ma di ottima con- 
sistenza e rendimento, Se gli 
americani non lo. hanno rovi- 
nato con i loro poco ortodossi 
criteri sul pugilato, Mitri ha, 


{pluma Willie Pep è stato sospe. 


prima di tutto, la quasi certez- 


za di udire Vultimo colpo di O °° o © ® ® ® 

‘ong e, attraverso la pratica], 

di un pugilato più veloce e in- 

discutibilmente di fattura mi- 3 

il campionato mondial 
LE *lellZ- I in nni 


Anche le schermifrici în finale con la Francia 


gliore anche le sue buone pro- 
babilità di conseguire una vit- 
toria ai punti. 

Tutta Vitalia sportiva è og- 
gi in trepida attesa per questo 
suo figlio lanciato in una gran- 
de impresa sportiva, Questa 
notte molti triestini aspette- 
ranno le luci dell'alba per co- 
ricarsi. Con la speranza che 
sia un triestino, a dare all’Ita- 
lia uno dei primati sportivi più 
ambiti, noi formulidmo per Ti- 
berio Mitri è più fervidi augu- 
ri di vittoria, 

Cc. C. 


Grave sanzione 
contro Willie Pep 


Washington, 11 | 
IH campione mondiale dei 


so indefinitamente in tutti gli 
Stati dell’aUione tranne quel 
lo di New York, per non esser- 
si presentato al peso in vista 
dell'incontro di dieci riprese in 
programma iersera a Washiag.- 
ton con Bobby Bell. Il combat. 
timento non era valevole per il 
titolo. La commissione pugili 
stica del distretto di Columbia 
annuncia di aver ricevuto; no 
tizia dal menager di Pep, Lou 
Viscusi, che Pen ha ottenuto 
ieri a Elton, Maryland, la licen- 
za di matrimonio. 

Viscusi ha, inviato la comu: 
nicazione da Hartférd, nel 
Connecticut, e sin. da sabato, 
quando Pep gli telesrafò an- 
nunciandogli le imminenti noz- 
ze, era privo di notizie del cam- 
pione, La sospensione è valida 
finchè l’italo-americano non 
ayrà adempiuto all'impegno con 
Bell. Essa è automaticamente 
estesa a tutti Ì 47 Stati della 
National Boxing Association. 
L'organizzatore Goldie Ahearn 
citerà Pep per danni. 


‘GIORNALE | DI TRIESTE 


LORNZNISE SPORE, 


Mentecarlo, 11 

Italia e Francia hanno fatto 
ingresso in finale nei campio- 
nati mondiali di fioretto a 
squadre, 

L'Italia ha battuto facilmen- 
te per 12 a 4.l Belgio, oppo- 
nendo a Oury, Berhalle, Ver 
hoye e Yves i suoi Di Rosa, E- 
duardo Mangiarotti, Mirandoli 
e Pellini. La Francia ha incon- 
trato: ben maggiore difficoltà 
nel superare l'Egitto, Entram- 
be le squadre hanno riportato 
pito vittorie;-e solo il numero 
delle stoccate (57 a-61) ha at- 
tribuito il successo ai francesi. 
Questi. allineavano. Buhan, La- 
taste, Rommel; Bousnol contro 
Abdel Hafiz, ‘Dessouri, Younes 
e Zulficar; 

Successivamente l'Italia ha 
battuto l'Egitto» per 13-38 (Pel- 
lini 3, Ragro.2, Nostini4, Man- 
giarotti 4; Zulfiicar 1, Dessou- 
ri i, Younes 1, Steinauer); 
Fraticia b, Belgio 12-4 (Lata- 
Ste 4, Rommel 1, Netter 4, 
D’Oriola 3; Oury 1, Verhoye, 
Van Houdt. 2; Bourgeois 1). 

La finale tra Italia e Fran: 
cia ha avuto uno svolgimento 
quanto mai emozionante, Quan- 
do già i francesi conducevano 
per 8 vittorie a 4 e sembrava- 
no sicuri viricitori, gli italiani 
riuscivano a timontare e a 
portarsi in parità sia di vitto- 
rie che di stoccate. Veniva al- 
lora ‘applicato il regol»mento 
che stabilisce che ‘in tal caso 
la vittoria vada alla. squadra 
che ha riportato maggior nu- 
mero di vittorie nelle elimina- 


torie, Vittorlosa era quindi VI., Premio di Bari: 


talia che aveva battuto VEgit: 
to per 13 a 3, Ecco il dettaglio: 
Italia-Francia 8 a 8. (Pel 
limi 1 vittoria, di Rosa 1, No- 
stini 4, Mangiarotti 2; Lataste 
2, D'Oriola 3, Bougnol 2, Bu- 
han 1). Per il terzo posto V'E- 
gitto ha battuto il Belgio per 
dad, 

La competizione femminile di 
fioretto ‘a squadre ha avuto i- 
nizio stamane con i seguenti 
risultati: Francia batte Inghil- 
terra 11-5, Francia batte Au- 
etria 9-7, Danimarca batte: In- 
ghilterra 10-6, Italia batte Da» 
nimarca 1l-5 (Italia: Velleda 
Cesari, Irene Camber, Alberta 
Lorenzoni, Silvia Struckel; Da- 
nimarca: Knudsen, Mahaut, OL 
sen, Poulsen). 

Nel pomeriggio si sono avy- 
ti i seguenti risultati: Italia b. 
Austria 47 a 48 ‘stoccate con 
otto vittorie per parte (Gam- 
ber 1, Lorenzoni 2, Struckel 8; 
Cesari. 2; Kunk 2, Eilinger 1, 
Muller-Preis 3, Rilke Filz 2); 
Fraricia batte Danimarca 9-7 
(Guyonne 1, Gouy 4, Boisson 
1, Garilhe 3; Joergensen 2, 
Paulgensen, ‘Mahaut 3, Ol 
sen 2). 


Farina in testa 


nel campionato d'Italia 
Milano, 11° 
La commissione sportiva aù- 
tomobilistica italiana comuni 
ca il punteggio campionato as- 
soluto italiano dopo il Gran 


ca Montecarlo 


1) Farina p. 
37, 2) Fagioli p. 30, 3) ‘Ascari 
p. 9, 4) Villoresi p. 8, 5) Val- 
lone p, 4, 6) Rol, Bonetto, Cor- 
tese Franco, p. 3, 9) Biondetti 
D. 2, 10) Pagani e Serafini p. 1, 
ee Les 


Ai mondiali di ginnastica 
duecentocinquanta atleti 


Basilea, 11 
Oltre 250 atleti prenderanno 


parte ai campionati mondiali di, 


ginnastica, che si apriranno a 
Basilea il 13 corrente. Saran- 
no rappresentati» nelle gare i 
seguenti Paesi: Italia, Francia, 
Ungheria, Jugoslavia, Finlan- 
dia, Egitto, Austria, Olanda, In- 
-ghilterra, Danimarca, Belgio, 
Lussemburgo, Romania, Polonia, 
Svezia, Iran, Bulgaria e Sviz- 
zera. I concorrenti dovranno 
disputare anche una gara di 
cento metri piani, una di salto 
in alto ed una di pertica, 
Faria 
L’Automobile Club tedesco 
ha annunciato oggi il program- 
ma della prima cersa interha= 
zionale tedesca del dopoguer- 
ra, che si svolgerà sul circuito 
del Nurburgring il 20 agosto ed 
a cui sono già iscritti 109 cor- 
ridori di undici Paesi. Al Gran 
Premio di Germania, formula. 
due, hanno dato la loro iseri- 
zione Juan Emanuel Fangio, 
Alberto Ascari, Luigi Villoresi: 
e Dorino Serafini, oltre a Ray- 
mond Sommer, Stirling Moss, 
Hans von Stuck. a i 


PARTE BPBOMANI LA PIÙ BELLA 


I «Tour 1950 è lungo 3812 chilometri 


Finirà il 7 agosto, un lunedì - 22 tappe, le più dure nella seconda metà 


nella prima fase - Abbuoni differenti per le tre categorie di monti 


Il Giro di Francia avrà ini 
zio il 13 di luglio e terminerà 
il 7 di agosto, di lunedì, come 
mai negli anni precedenti. Le 
tappe saranno ventidue, Il to- 
tale dei chilometri da percor- 
rere è sui 3812, Diqueste venti- 
due tappe, due saranno u cro- 
nometro e tutte le altre in li- 
nea, Quattro saranno i giorni 
di riposo, 


Questo Giro di Francia sarà 
simile ai precedenti perchè es- 
so è per squadre nazionali s 
non industriali. Le squadre na- 
zionali; composte di dieci cor- 
ridori luna, saranno le  se- 
guenti: Italia, Francia e Bel- 
gio: totale 30 corridori. Vi sa- 
ranno poi le squadre regionali 
francesi composte di dieci cor- 
ridori. Due squadre di «cu- 
detti», dell’Italia e del Belgio, 
composte di sei corridori Puna, 
Inoltre vi saranno alcune squa- 
dre di sei corridori. 

Ecco le squadre; 

Italia: dieci corridori, diret- 
tore Alfredo Binda. 

Francia: dieci corridori, di- 
rettore Jean Bidot> 

Belgio: dieci corridori, diret. 
tore Sylvere Maes, 

Olanda: seì corridori, diret. 
tore Pijnenburg. 

Lussemburgo: 


sei corridori, 


Cadetti italiani: sti corridori, 
direttore Alfredo Mori. 

Ile de France: dieci corrido- 
ri, direttore Jean Marechal. 

€. Sud Ovest: dieci corrido. 
ri. direttore. Sauveur Duca 
CITA 

Ovest: dieci corridori, diret- 
tore Pietro Coarec, 


Sud-Est: dieci corridori, di- 
rettore Mario Guiramand. 

Come negli anni scorsi, vige- 
ranno gli abbuoni; essi sono! 
noti; agli arrivi di tappa, uni 
minuto al primo e 80” al se- 
condo. ‘Ai traguardi di monta- 
gna: quelli dì prima catego- 
ria 40” al primo e 20” al se- 
condo. (essi sono: colle del- 
VPAUubisque, colle del Tourma- 
let, colle del Turini, colle ‘del 
Vars, colle dell’Izoard); quelli 
di seconda categoria, abbuono 
di 20” solo al primo (essi sono; 
colle dell’Aspin, colle del: Vas- 
son, colle de La Cayolle, colle 
del Pontis, colle del St. Nizier), 
nessun abbuono sui colli di ter- 
ga categoria (i collì di terza 
categoria sono i seguenti: Mon- 
te des Mules, colle del Lauta- 
ret, colle della Repubblica, col- 
le de La Bessat:Croix), 


“IG. P. della Moniaona 


Per il G, P, della Moniagna 
vale il punteggio seguente: col. 
li di prima categoria dieci pun- 
ti al primo, nove al secondo, 
ecc., fino al decimo che avrà 
un punto; colli di seconda ca- 
tegoria, sei punti al primo, cin- 
que al secondo, ecc., sino ali 
sesto che avrà un punto; colli | 
di terza categoria, tre punti ali 
primo, due al secondo e-uno al 
terzo. ERE z 

Novità nei premi, A chi tie- 
ne la maglia gialla dalla pri- 
ma alla 16.ma tappa, 100.000 
franchi al giorno; dopo la 
16.ma tappa, 50.000 franchi al 
giorno, 

Ancora qualche motizia sul 
percorso: le due tappe a crono- 
metro sono la sesta, dikm. 30, 
e la ventesima di km. 130, Es- 
se, quindi, sono innestate nei 
punti delicatì dello svolgimen- 
fo, perchè la prima si corre 


IL SECONDO TURNO FINALE PER LA COPPA DEL MONDO 


“Dovrebbe vincere il Brasile,, 
dichiara Barassi ai giornalisti 


Rio de Janeiro, 11 
Interrogato dai giornalisti, lo 
ing. Barassi, presidente della 
F.LG.C., ha dichiarato: «Non 
V'è dubbio che il Brasile ha 
grandi possibilità di diventare 
campione del mondo, La squa- 
dra pratica realmente un gio» 
co bello e tecnico». L'opinione 
è stata richiesta a Barassi in 
una conversazione sul risultato 

della partita Brasile-Svezia, 


«Facemimo di tutto per essi 
e ricevemmo in cambio la pro- 
messa che in ogni evenienza 
sarebbero stati con noi» ha di- 
chiarato» Mario Pollo presiden- 
te della F.B.D. quando ha letto 
che i cileni, di ritorno da San- 
tiago, hanno dichiarato alla 
stampa che se la squadra ar- 
gentina avesse partecipato al 
campionato. del mondo ne sa- 
rebbe stata indubbiamente la 
vincitrice, «La loro dichiara. 
zione — ha proseguito Pollo 
sconfortato — dimostra. che 
proprio non ci si può fidare di 
nessuno. I cileni neanche han- 
no visto giocar bene i brasilia- 
ni e dicono cose del genere». 
Immediatamente, ‘aggiunge il 
giornalista che lo intervistava, 
il presidente ha dato ordine 
che si togliesse dal suo tavolo 
il trofeo che la squadra cilena 
gli aveva offerto arrivando ed 
ha terminato con frasi d’elogio 
per gli inglesi che, nonostante 
la delusione subita, hanno a- 
vuto, tornando «al loro Paese, 
barole amabili per il popolo ed 
il calcio brasiliano. 

I giocatori uruguaiani si sono 
allenati nel pomeriggio di og- 
“ con una squadra di veterani 

lel Club Araras, Lo allena 


ET IO AT NS 


mento ha' soddisfatto i presen- 
ti. J. Gonzales e Perez non si 
sono allenati sebbene nè l’uno 
nè l'altro siano sicuramente in 
squadra contro gli svedesi. An- 
che la squadra svedese, prima 
di rientrare in Europa gioche- 
tà una ‘partita contro una rap- 
bresentativa dello Stato di Per- 
nambuco, a Recife, Le trattati. 
Ve erano state concluse ancora 
prima che la Svezia avesse 
conquistato il diritto di entra-| 
re nelle finali, L'allenatore u- 
ruguaiano Scarone, che ha sog- 
giornato lungamente anche. in 
Italia, aveva ricevuto proposte 
del Club «Guarany» di Campi. 
nas ed aveva chiesto un in- 
gaggio di 20 mila cruzeiros ed 
uno. stipendio mensile di 210 
mila, Siccome la controfferta è 
stata di soli seimila eruzeiros 
mensili, si ritiene che Scarone 
lascerà cadere le trattative e 
tornerà al suo posto d’impie- 
gato dello Stato a Montevideo. 

Il comitato arbitrale dei cam- 
pionati mondiali ha così com- 
posto i gruppi che dirigeranno 
le ‘partite di giovedì: a Rio, 
Brasile-Spagna, arbitro Regi- 
nald.Leafe (Inghilterra); a San 
Paulo, Uruguay-Svezia, arbitro 
Giovanni Galeati (Italia), se- 
ge Beranek (Austria), de 

‘ola' (Brasile). 

L'euforia generale per il 
campionato del mondo è tale 
che in un comizio effettuato 
ieri notte è stata lanciata la 
candidatura dell'allenatore del- 
la nazionale (Flavio Costa) al 
posto di consigliere municipale 
di Rio de Janeiro. La candida» 
tura è stata decisa dal partito 
laborista brasiliano, Un porta- 
voce del Jockey Club brasilia- 


no ha smentito che îl suo ente 
avrebbe anticipato a sabato lé 
corse programmate per doine- 
nica allo scopo di permettere 
la maggiore affluenza allo sta- 
dio dove si giocherà l’ultima 
partita del campionato del 
mondo fra Brasile ed Uruguay. 
Il portavoce ha giustificato la 
smentita del Jockey Club di- 
cendo che a Rio de Janeiro, vi 
è abbastanza gente per tutti 
gli spettacoli. U1, gioielliere ca- 
rioca ha offerto una medaglia 
d'oro di 60 grammi per il gio- 
catore brasiliano che avrà se- 
gnato il maggior numero di gol 
nelle partite di campionato. A- 
demir, come è noto, è alla te- 
sta della classifica dei canno- 
nieri con sette gol. 
——_—_—________ 


Bocciato il nazionalismo 
dai giornalisti sportivi 


Rio de Jameiro, 11 

I congresso mondiale  deii 
giornalisti sportivi ha appro- 
vato aa serie di suggerimenti 
che mirano ad eliminare dal 
campo dello sport il fattore 
dello «stretto nazionalismo». E' 
stata adottata una mozione del 
Gileno Arturo Sehmidt nella 
quale si chiede che: 1) i gior 
nalisti sportivi si astengano 
dall’ «esarerato patriottismo» 
nei loro dispacci, ed eliminino 
dai resoconti i commenti poco 
amichevoli su altri Paesi; 2) 
le organizzazioni sportive di 
tutto il mondo apboliscano gli 
inni nazionali e l’alza bandie 
ra, sostituendoli con invi gpor- 
tivi € bandiere sportive, ad evi 
tare «di incoraggiare lo stretto 
nazionalismo», Ì 


quando le tappe pianeggianti 
sono in pieno svolgimento, e la 
seconda quando il primo in 
classifica è balzato al comando 
dopo le montagne. Come sem- 
pre, la tappa più lunga è Vul 
tima, quella da. Digione a Par 
rigi, La tappa più corta (im 
linea) è quella di San Remo 
124 km. all'incirca, 


Tardi le salite 


Le giornate di riposo si 
avranno a Dinara (6.à tappa), 


Pau. (10,ma tappa), Nizza 
(16.0 tappa), 8. Etienne (19.0) 
tappa). 


Il Tour non aveva mai fatto 
tappa melle seguenti città: 
Niort, St. Gaudens, St. Etienne. 

Sî percorreranno, km. 1800 
su strade mai’ percorse. dal 
Tour. Si percorreranno Rkm.} 
1400 su strade di montagna. 

Le prime salite si avranno 
all’undicesima tappa. Un po 
tardi, ma in questo caso me- 
glio tardìî che mai, In questa. 
tappa, l’undicesima, si. avran- 
no. iî colli dell’Aubisque (non 
fatevi illudere dal nome, per- 
chè la difficoltà non è ecces- 
siva), del Tourmalet (abba- 
stonza duro) e dell’Aspin (un 
colle di nessuna importanza); 
l'arrivo sarà lontano ben 85 


I centotredici 
concorrenti 


Squadre nazionali 


ITALIA (Maglia verde, {a- 
soa biancorossa); Bartali, Bia- 
gioni, Brignole, Corrieri, De 
Santi, Lambertini, Magni, Pez 
zi, Pedroni, Salimbeni. 

FRANCIA (Maglia blu, fa- 
scia biuncsrossu): Baffert, Bo- 
bet, Coste, Deprez, Geminiani, 
Lauredì, Lazarides A., Mari 
nelli, Molineris. 

BELGIO (Maglia azzurro 
cielo, fascia bianco-rossa}: 
Blomme, Couvreur, , Dupont, 
Hendrikx M., Impanis, Lam- 
brecht, Ockers, Schotte, Van 
Ende Verhaert. 

SVIZZERA. (maglia rossa, 
croce bianca): Aeschlimann 
G. Croci Torti, Kubler, Mez- 
ger, Schaer, Weilenmann G. 

LUSSEMBURGO (Maglia 
rossa, fuscia bianca-blu): Die- 
dericò, Ennzer, Goldschmidt, 
Kellen, Kemp, Kirchen, | 

OLANDA. (Maglia bianca, 
fascia’ rosao-blu); De Hoog, 
De Ruytér, Janssen, Voorting, 
Vos, Wastmans, 

SQUADRA CADETTI (Ma- 
glia blu): Leoni A, Bonini, 
Bresci, Ghirardi, Pasotti, Sa- 
batini R. 

AIGLONS BELGI (Maglia 
rosa, fascia nero-gliallo): Bae- 
yens, Close, Demulder, Du-| 
buisson, Storme, Verschueren 
M. 


NORD AFRICANI (Maglia 
grigio - blu):  Charroin, Dos 
Reis, Kebaili, Molines, Zaaf, 
Zelasco, 


Squadre regionali francesi 


PARIGI (Maglia blu e ros- 
sa): Baldassarri, Beyaert J., 
Blusson, Caput, Chapatte, Dor- 
gebray, Forlini, Lauck L., 
Quentin, Renaud. 

ILE-DE-FRANCE . (Maglia 
verde): “Bauvin, .Brulè,; De 
Muer, Dequesne, Piot, Queur- 
gnet, Redolfi, Sforacchi, Tac- 
ca, Thuayre. 

OVEST (Maglia bianca €@ 
r0ssa): Audaire, Bonaventure, 
Clerambosg, Creton, Danielou, 
De. Cortes, Goasmat, Mahò, 
Pontet, Robic, Sciardis. 

CENTRO-SUD-OVEST (Ma- 
glia blu e gialla): Berton, Co- 
gan, Darnauguillhen, Dus- 
sault, Fernandez, Lajoie, Meu- 
nìer, Moineau, Pineau, Ptou- 
zet, | 
SUD-EST. (Maglia viola e! 
bianca): Bonnet, Brambilla, 
Canavese, Castellin, Neri P. 


Guathier .B.,  Kallert, Remy, 
Rol, Rolland Ant. 


- Premi più ricchi 


- 1 comandanti delle squadre 


chilometri, il che vuol dire che tro, un colle, il Bessat, messo 


il vantaggio di chi arriva pri- 
mo în vetta, sarà prontamente 
annullato. La tappa, che dove- 
va risultare massacrante 0, al. 
meno avrebbe dovuto jar ri- 
prendere quota agli scolato- 
ri dopo dieci tappe pianeggian- 
ti, sì presenterà come queta di 
Tolosa di due ‘anni fa, con il 
primo gruppo al ‘completo. 
L'altra‘tappa con salite sarà 
la 15.ma con il Monte Jes Mu- 
les, che è colle solo per coloro 
che sono abituati sulle strade 
pianeggianti del Belgio, Nella 
Sanremo-Nizea ‘si 
scalerà il Turini, da tutti te- 
nuto in scarsa considerazione; 
ma per noi imnortante, La sua 
vetta dista dall'arrivo una cin- 
quantina di chilometri, ma sic- 
come la metà di questi cin- 
quanta chilometri è in discesa, 
il vantaggio conquistato dagli 
scalatori potrà essere anche 
mantenuto. Nella tappa succes: 
siva, la diciassettesima, quella 
da Nizcsa a Gap, vi saranno i 
colli del Vasson, de La Cayolle 
ben piazzati ma distanti VPuno 
dall'altro: colli di scarso va- 
lore, ecco: solo che sul finire 
vi è una salitella che, dopo la 
lunga corsa, dovrebbe selezio- 
nare il. gruppo. La tappa da 
Gap a, Briancon, che è stata 
sempre la <tapna principe», 
avrà due colli soltanto, il Vars 
e l'Izoard: hanno tagliato @ 
mezzo questa tappa. In ogni 
modo, chi passerà primo sulla 
vetta, facilmente dovrebbe es- 
sere primo .a Briancon, \Al- 
tra tappa con salite, la succes 
siva, quella da Briancon an 
St. Etienne di ben 295 km.; si 
comincia con il Lauteret, il 
St. Nizzier e il colle della Re- 
pubblica, sraglionati a distanze 
quasi uguali: ma non sono col 
lì temibili e, la tanva essendo 
lunghissima, potrebbe impedire 
ottacchi e fughe, Ultima tapna 


con i colli, quella a cronome-!Pubblicazione autorizza. 


in partenza proprio. per fare 
un favore ai nostri, 

Come si vede, Vattenzione 
degli organizzatori, quest'anno, 
si è rivolta verso il. percorso, 
snervandolo, Cî sono riusciti? 
Debbono esservi riusciti. Car 
me sono riusciti a mantenere 
la riduzione del tempo massi- 
mo; grosso colpo per î nostri 
gregari, 

Curiosità: 100.000 litri di 
benzina werranno consumati 
dalla carovana ufficiale, XI 
Tour costerà 90 milioni di 
franchi. 


Domenica Scotch Thistle 


nella Maratona d'Estate 


Dopo l’indigeno Bayard ed il 
francese Chambon ecco l'ame- 
ricano Scotch Thistle che viene 
a Trieste per collaudare le sue 
possibilità sulle due miglia del- 
la classica Maratona d'Estate. 
Scotch Thistle che ha 6 anni 
ed è stato «scoperto», allenato 
e guidato in' corsa, da Orlando 
Zamboni, è forse uno dei più 
interessanti soggetti importati 
dall'America nel dopoguerra. 
Disputando domenica prossima 
la più difficile e lunga delle 
corse, Scotch si propone di 
manifestare ancora» la sua 
grande forma che ha ‘avuto 
l'avvio da una brillante prova. 
disputata a Modena alla fine 
dell'aprile scorso. Îl campo del- 
lf Maratona d’Estate, L, 400 
mila, metri 3250; è così forma- 
to: Musofino a m. 3225; Maria 
Katharina, Partenico, Moreno, 
Leonidas, Pier da Medicina a 
m. 3250; Piemonte, Pigafetta a 
m. 3275; Scotch Thistle a m. 
3300. 
inizi int 
VITTORIO TRANQUILLI 

Direttore responsabile 
Stab, Tip. friest, . Via Ss. Pelitco 8 
Edito dalla S. E. T. 

Gall'A.L.S 


Avvisi economici 


A__OFF, PERS, SERVIZIO L.? 
CUOCA anche tutto fare, capace, 
per villeggiatura, offresi, Telefo- 
nare 7784, 65604 A 
B_ RICH. PERS.SERVIZIO L.?v 
BAMBINAIA disposta recarsi un 
mese fuori Trieste (Roma) cerca- 
no coniugi con due bambini, Via 
Romagna 16. 65597 B 
CUOCA domestiche famiglie ame- 
ricane prestaservizi cercansi, Tor- 
rebianca 41, Rosa, tel. 7419, 

118 B 
DOMESTICA brava tuttofare, ‘an- 
che cucinare, ottimo stipendio, re- 
ferenze, coniugi soli. Portineria, 
Locchi 15. 65574 B 
DONNA aiuto cucina cercasi ur- 
gentemente, Trattoria «Alabarda», 
Molinovento 3. 65572 B 
RAGAZZA capace piccola famiglia 
(2 persone assenti giorno), buon 
trattamento, cercasi, Indirizzo UPI 
65593 B. 


(6) RICHIE D'IMPIEGO L,1 
BANCONIERA oppure internista 
VESTE offresi. Cass. 12563 C 


PENSIONATO statale attivo of- 
fresì posto fiducia o riscuotitore. 
Cass, 22320 .C UPI. 

PITTORE eseguisce stanze cucine 


appartamenti moderni, laccatura 
mobili, Tel. 8898. 63408 C 
PITTORE stanze cucine moderne 


mobili offresi, Madonnina 18, por- 
tineria. . 45265 C 
PITTORE appartamenti stanze e 
cucine Binedio SOISUUTA dii 
guisce, Viale Sonnino 9, portin 
Î 45266 C 
PITTORE eseguisce stanze e ver. 
niciature. Via Battisti 24, porti 
naio, ., 556210 
PITTORE stanze coloriture olio, 
applicare carta parati, offresi. Te- 
lefonare 4861. k 65599 C 
SARTA offresi a giornata per 
bambini o biancheria, Via Toro 11 


terzo. 65598 C 
Cl ARTIGIANATO L. 20 
RADIORIPARAZIONI perfette. 


Radio Trieste, XX Settembre 15, 
tel. 95250 Radio Trieste. 1400 CC 


CS ee 
D OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 


BUON guadagno otterrete lavoran= 
do proprio domicilio, Scrivere: 
Celli, Redi 23, Firenze. 5964 D 


COMMESSA pasticceria, presenza, 
governante giovane, disposte tra- 
sferirsi, ottime condizioni, viaggi 
pagati, cercansi. Torrebianca 24, 
GARZONA pratica sarta donna cer- 
casi, Ananian 8-II. 65586 D 
LAVORI cucito seria dittà offre 
domicilio qualsiasi. località, Seri- 
vere Cravattificio, Cattolica CEODL 


5 223) 
MEZZA lavorante parrucchiera 0 
garzona pratica cere, Via dell’I., 
stria 113, Ponte S. Anna. 65617 D 
RAGAZZO 14-enne per negozio a- 
limentari cere. Via Boccaccio 7. ‘ 
63601 D 


———@@-OIPPIEIMI 
E RICH. CAMERE E PENS.. L. 34 
CAMERA matrimoniale, 


salotto, 
uso cucina, possibilmente bagno, 
cercano coniugi americani. Casset- 
ta 12549 E UPI. 
MATRIMONIALE comodo cucina 
cerca signora con figlio ventenne. 
Cass, 22526 E UPI. 

STANZA con comodo cucina o va- 
no unico cerca piccola famiglia, 
offresi come portinai. Cassetta 
22330 E UPI, 


[EE 
F_OFF. CAMERE E PENS. L.% 
im nti 


STANZA grande mobiliata centra- 
lissima, telefono, bagno, affittasi 
Ufficiale alleato o distintissimo, e- 
ventualmente vuota uso ufficio, 
Offerte prezzo Cass, 12552 F UPI. 
STANZE due centrali ufficio in- 
Bresso libero affittansi. Offerte 
Cass. 22921 F UPI. 
STANZETTA mobiliata ‘indipen- 
dente offrono coniugi assenti gior- 
no, ragazza, donna giovane, verso 
piecole faccende: casa. Indirizzo 
UPI 65592 F, 


@ ISTRUZIONE 4.20 


APERTURA corsi estivi di prepa- 
razione esami autunnali scuola 
media inferiore-superiore, Co. 
speciali di preparazione esami 1 
parazione, Lezioni collettive e i 
dividuali qualsiasi materia. Corsi 
per stenodattilocontabili. "Tradu- 
zioni, Istituto Enenkel, Battisti 22, 
telefono 88-00, A6274 G 


BERLITZ School, lingue estere, | { 


lezioni individuali e collettive, 
Traduzioni, perizie, esami, Pon- 
terosso 2. tel. 3121, 2 
COMPUTISTERIA, matematica, 
ragioneria, istruisce insegnante 
pratico, Via Stuparich 8-I. 

65610 G 


G|trimoniali, tinelli prezzi occasion 


Mercoledì ;12 luglio 1950 == 


DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime (lezione: 40: corso: 
2000). Stenografia, contabilità mo- 
derna (ricalco). Corsi: 45 giorni: 
2000. Calcolatrici. Diplomi. ICCO: 
Teatro 1, tel,.29734, 45259. G- 
LINGUE straniere, tutte; garan- 
tito rapidamente: lezioni, esami 
riparazioni, Traduzioni, Giulia 41, 
Quarto, 65590 G 
PREPARAZIONI estive esami ri- 
parazione, scuola media unica; av- 
Viamento commerciale, industriale. 
Informazioni: 11-12, 18-19 giornal- 
mente. Istituto «Cavour», Bastio- 
ne 4, tel, 695. 45267 G 


Corr e I 
KH OGGETTI SMARR, RINV, L. 20] 


GIACCA lana rosa bambina smar- 
rita via del Bosco. Mancia por- 
tando via Carlì 10-V, porta 22, 

65615. H 
OCCHIALI fusto scuro lenti dif- 
ferenti smarriti vicino gelateria 
Zampolli. Mancia rinvenitore, Mar- 
cocchia) XX Settembre 41, 

65585 H 
OCCHIALI sole lenti smarriti do- 
menica notte via Ginnastica. Man- 
cia 1000 lire consegnando via To- 
ro 11-II, 65589 H 
OROLOGIO acciaio da polso smar- 
rito sabato S. Andrea-Campi Bli- 


ssi, 10.000 premio consegnando al | 


giornalaio capolinea 9 Campi Hlisi, 


65584. H | 


L «ICH, APPART. BOTT, L.%0 


QUARTIERINO .in affitto cercasi, 
PEestando mobilio. Cass. 22328 L 


M__ VENDITED'OUCAS. 4a. 20 


A. A. A. CHIOSCO portineria ven- 
desi, Ind. UPI 65571 M. È 
ASPIRAPOLVERE originali sviz- 
zeri. I prodotti: più fini ai prezzi 
più bassi. Grande assortimento, 
Vendita rateale 2000 mensili. No- 
stra esclusività. Magnadyne Radio 
Zanetti, via Cavana 6, 1881, M 
CARROZZELLA sport modernissi- 
Do O bambino, vend. occas. 
fosco. 12, magazzino. 65606.M 
CARROZZINE sport, 6000, altre 
lussuose parasole. ‘«Tutto per il 
bambino», Tarabochia 6. 65568 M 
CUCCIOLI lupo pastore due:-vend. 
Giulia 23, corte; 65605» M 
FYFRESATRICE universale, tornio, 
Pressa 40 tonn., trapano. XX Set- 
tembre 15, negozio. 13970 M 
FRIGORIFERI «Ready», Il frifo- 
rifero per tutti. 50. litri, 24 bloe- 
chetti ghiaccio. Mobile in acciaio. 
Eleganza, solidità, durata. Lire 
81.400. Vendita ‘rateale. ‘Pronta 
consegna. Esclusivista Radio Za- 
netti, via Cavana 6, 1981 M 
LUCIWATRICI elettriche aspiran- 
ti a tre spazzole «Tapies» riunisco- 
no tutti i pregi dei modelli in 


Dicommercio. Lire 43.000. Due anni 


0 Vendita anche rateale. 
isclusivista Magnadyne Radio Za- 
netti, via Cavana 6, ci 4881.M 
MACCHINA Singer rientrante, al- 
tra famiglia 10,000, ghiacciaia ven- 
donsi. Bosco 12, magazzino. 
65608 M 
MACCHINE cucire Singer 7000, al- 
tre moderne spola rotonda 25.000. 
Settefontane 2. 65577 M 
PRESSA 40 tonn,, tornio, fresa- 
trice universale, trapano. XX Set- 
tembre 15, negozio, 13950 M 
RADIO onde medie 3000, altro 
Phonola corte medie 9000 occasio- 
ne. Plossi, Vecellio 1. 65582 M 
TEGOLE (coppi) d'occasione ot- 
timo stato vend. Monte S. Gabrie- 
le 28 65595 M 


TORNIO piccolo svizzero, fresa-|T 


trice universale, pressa 40 tonnel- 
te. XX Settembre 15, negozio, 
1596 M 
VOGA da camera vend, Valle di 
Rozzo! 686. 65580 M 


N ACQUISTI D'OCCAS, 1.50 


A. BOTTIGLIE, flaschi, damigia: 
ne, rottami ferro, acquistansi, Sit 
tori, Carpison 20. B, tel, 8008. 

% 119 N 
MACCHINA scrivere acquisto sè 
occasione. Cass, 22934 N UPI. 


NN __ MOBILI E PIANOF. tO 


A. MATRIMONIALI 220.000, stra- 
occasione 90,000, altre grandioso 
assortimento vend. metà prezzo, 


i | Mobilificio Biecher, via Istria 27, 


attenzione, dirimpetto caserma, 

AFFARONE: cucina 45.000, lus- 
suose 75.000, altre modelli vendon- 
si ratealmente, Crispi 51, falegna- 


meria. 65576 NN 
ARMADIO vendesi, Tel, 5962, ore 
10-12. 65616 NN 


ASSORTIMENTO salottiletto, pol- 
troneletto, divaniletto, cucine, m 


li. Armadi guardaroba 13.000. Let- 
ti SEO, DI, A do Ma- 

È ochia 6. 
terassi ‘ari PESTE 


CAMERA matrimoniale, camera 
pranzo quasi nuove vend, occas. 
Telefonare 32832, subito, 8-9, 14-16, 
20-21. 65581 :NN 


CAMERA letto tre porte divano- 
letto vend. occas. Battisti 22-IIT, 
scala sinistra. 65578 NN 
CAMERE cucine modernissime di 
propria fabbricazione, prezzi bas- 
sissimi, Fonderia 10, int. 65609 NN 
CUCINA usata, buono stato. vendi 
Madonnina 8-1. 65594 NN 
MATRIMONIALE. lussuosissima, 
‘grandiosa, vendesi rara- occasio= 
ne, Falegnameria Crasso, via To- 
ti 19. 45251 NN 
MATRIMONIALE lussuosa grane 
diosa vend. metà prezzo. Fabio Se- 
Yero 10, mezzanino, portineria, © 
DATI N 65611 NN 
MATRIMONIALE attaccapanni ‘e 
ghiacciaia vend. Via Mazzini 20-IV. 
” IONI 65612 NN 
MATRIMONIALE 4 porte bellis- 
sima grande occasione, Via Giulia 
100, falegname. >, 65620 NN. 
PIANINO buonissimo studio ven- 
desi. Visitare 17-19, Pascoli 32, 
‘Radiotecnica. 65570 NN 
PUNZO, via Carducci 10, da circa 
50 anni ha sempre accordato faci- 
litazioni di pagamento: Nuovi ar- 
rivi mobili comuni, lussuosi. Con- 
frontate prezzi, qualità. 45091 NN 
SALOTTI vari tipì, cucine moder- 
ne in faggio laccato, camere da 
Jetto..a 3-4-6 porte, ‘con lucidata- 
ra interna, divaniletto, poltrone 
letto, attaccapanni ultima creazio- 
me con cristalli, camere da pran: 
zo varie, troverete a prezzi ‘vera= 
mente ribassati da Bontempo L.j 
via Ugo Foscolo 7. 40185 NN 


(5) COMMERCIALI L. 35 


A TAVOLAME abete, larice, duro, 


travature, madieri, parchetti ven- 
de Calea; viale Sonnino dota 


fono 90441, 
P RAPPR. PIAZZISTI L. 20 


‘AZIENDA commercialé viaggian- 
do propria auto accetterebbe rap- 
presentanza articolo largo consu- 
mo, Cass. 22333 P.UPI. 

NOTISSIMA ditta offre, grandioso 
campionario tessuti, impermeabili, 
biancheria, vendita''assegnb, ra- 
teale. Esigonsi referenze: Tessil- 
hova, Prato, te 5965 P 
‘PRIMARIA casa \macchine ‘caffè 
espresso cerca, rappresentanti be- 
me introdotti per, territorio Trie- 
Ste e provincia Gorizia aventi a 
disposizione mezzo proprio ‘e offi- 
cina attrezzata ‘per garantire as- 


sistenza meccanica. Scrivere Cas- 
setta 2077: SPI, Torino. ‘5959 P 
@ AUTO MOTO CICLI 1.55 


ASSORTIMENTO fodere auto ogni 
tipo, tappeti, freschi; arieggiato- 
ri, paraurti, pompa ‘acqua 500 C, 
1100, accessori vari. Lavori mec- 
canica, -Ditta' Cillia, Giulia 123, 
a 65605. Q 
BALILLA 4 marce e Opel Cadet 
funzionanti vend. Via S. Francesco 
1, tel. 6777. 69575 Q 
BECCACCINO completo vend. oc- 
casione. Telef, 8187, 65579 @ 
BICICLETTA donna’ seminuova 
vendesi. Rittmeyer 13-I, sinistra, 
dalle 8-11. si 65600 @ 
BICIOLETTA donna: perfettissima 
17000, altra uomo vend. Bosco 12, 
magazzino, x 65607 Q 
CUCCIOLO telaio elastico vendesi 
yera occasione, efficientissimo. Via 
Gambini 9, fabbro. 65619 Q 
LAMBRETTA seminuova vend. 
Casello tram piazza Oberdan, da 
‘oni, 85578 Q 
MOTO 350 vendesi. Visibile d'An- 
nunzio 42-A, 65588 Q 
MOTOCARROZZINO Guzzi elasti- 
co vendesi. Officina Dizorz, via 
Carducci 18, Gorizia. 1234 Q 
TOPOLINO BL apribile, perfet- 
ta, acquistasi, esclusi mediatori. 
Telefono 4500, 1004 @ 
TOPOLINO B seminuova, Alfa Ro- 
meo, Super Sport. Rismondo 2: 
7 ; 65618 @ 
TOPOLINO BL «Siata», apribile, 
perfetta, 10-13, Battisti 25, Bar 
Butopa. 65614.Q 


S CASE VILLE RERRENI L.40 


CONDOMINIO 5 stanze nuovo-li- 
bero, vena. Rivolgersi indirizzo 
UPI 65598 S. 3 4 
CASETTE con quartieri liberi, bar 
biuffet ‘salumeria, trattoria vend. 
Recapito: -Bar Ragno, Oriani 1. 

65613, Si 
VILLA presso via Rossetti 3 ap- 
partamenti 4 stanze accessori ca- 
lefazione giardino, uno libero, ven- 
donsi. Cass. 22324 S UPI. 


T — VILLEGGIATURE — L.40 
PADOLA Cadore villeggiatura e- 


conomica, alberghi, pensioni, ville, 
appartamenti, Rivolg. e 


